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PREMESSA 

 

Con la presente relazione si provvede ad ottemperare a quanto previsto dall’articolo 10 comma 

5 della OCDPC 948/22 che prevede che, “alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 

Commissario delegato invia al Dipartimento della protezione civile e ai Soggetti eventualmente 

subentranti per il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una relazione conclusiva circa lo 

stato di attuazione del piano degli interventi”. Tale disposizione è stata reiterata con l’articolo 1 

comma 4 della OCDPC 1130/2025, emanata in data 27 febbraio 2025 e pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale dell’8 marzo 2025, che stabilisce che “entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente provvedimento nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, il Commissario delegato 

di cui al comma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della protezione civile e alla regione Campania 

una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con 

il relativo stato di attuazione e il cronoprogramma per quelli non conclusi”.   

Partendo dalla sintesi del quadro normativo nazionale relativo alla gestione emergenziale, delle 

Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione civile e di quelle del Commissario Delegato, la 

relazione ripercorre le fasi che hanno portato alla definizione del Piano degli interventi ex art. 1, 

comma 4, dell’OCDPC n. 948/2022, lo stato di attuazione delle misure ivi contenute, gli impegni di 

spesa consolidati, le erogazioni finanziarie e le criticità rilevate. 

Viene inoltre fornito un quadro del censimento dei danni, effettuato con la procedura Aedei, 

utilizzata ad Ischia per la prima volta in un ambito emergenziale di rilievo nazionale, grazie al 

supporto garantito dal Dipartimento di Protezione civile, i cui risultati hanno consentito di avviare la 

fase del ripristino del danno, disciplinata dalla ordinanza del Commissario Straordinario n. 22/2023, 

in un contesto territoriale complesso, già compromesso dagli eventi sismici del 2017, con notevoli 

aggravamenti dei danni agli edifici e alle infrastrutture pubbliche a seguito della frana e dell’alluvione 

del novembre 2022. 

Il documento si conclude con una descrizione del Piano degli interventi urgenti previsto dal 

Decreto Legge n. 186/2022, comprensivo del piano di smaltimento dei fanghi di cui all’art. 5-sexies 

del medesimo decreto-legge, approvati con ordinanze speciali n. 4 del 31 maggio 2023, n. 5 dell’8 

agosto 2023, n. 7 del 29 dicembre 2023 e n. 8 del 24 aprile 2024, nonché delle misure di indennizzo 

per le abitazioni e le attività produttive relative agli interventi di immediata riparazione, come regolate 

con ordinanza n. 22/2023. Tali rilevanti provvedimenti, benché emanati dal Commissario 
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Straordinario in attuazione delle previsioni del decreto-legge 186/2022, si pongono in stretta 

correlazione con la gestione emergenziale ed in particolare con gli obiettivi di riduzione del rischio 

residuo e con quelli disciplinati dall’art. 25 del codice della protezione civile. 

 

1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

La frana del 26 novembre 2022   

Il 26 novembre 2022, intorno alle ore 5 del mattino, a seguito delle piogge torrenziali (pari a 126mm 

in 6 ore, con picchi di 51 mm l’ora) abbattutesi sull’Isola di Ischia nelle ore immediatamente 

precedenti, si verificava il distacco di diverse porzioni dei costoni del Monte Epomeo. Uno di questi 

distacchi in particolare, realizzatosi in località Celario/Santa Barbara del Comune di Casamicciola  

Terme, inizialmente innescatosi come uno scivolamento di piccoli quantitativi di materiali solidi dello 

spessore di poche decine di centimetri fino al metro circa, nel colpire, dopo un salto di alcune decine 

di metri, a causa dei sedimenti completamente imbibiti di acqua ubicati nelle aree immediatamente 

sottostanti (a forte pendenza ed interessati da una notevole coltre di materiale piroclastico), innescava 

una vera e propria colata rapida di fango e detriti, con effetto tipo “valanga”, che ha colpito le zone 

abitate ubicate più a valle.  

L'imponente quantità di fango, detriti e alberi distaccatasi dalla montagna, transitata verso valle sotto 

forma di una colata detritico-fangosa nei tratti più a monte e di un flusso iper-concentrato di acqua 

frammista ad elevate concentrazioni di materiali fini nei tratti medio vallivi e di pianura, ha investito 

le abitazioni site in Via Celario, proseguendo il percorso lungo Piazza Maio, Piazza Bagni e Via 

Monte della Misericordia, per poi giungere sino al mare nei pressi del c.d. “Monumento dell'Ancora”. 

Lungo il suo percorso, la frana ha causato la tragica scomparsa di 12 persone, tra cui 4 bambini, e 

ingenti danni a edifici, strade, automobili e territorio. L’instabilità principale, del tipo colata detritica 

fangosa, ha interessato il versante settentrionale del Monte Epomeo, coinvolgendo edifici, strade, 

pubblica illuminazione, sottoservizi, arredo urbano, parapetti e recinzioni in località Celario. La frana, 

originariamente incanalata lungo l’alveo, si è accresciuta con effetto valanghivo, impattando 

successivamente gli edifici e le infrastrutture ubicate in un’area a minore acclività situata allo sbocco, 

dove si sono registrati i maggiori spessori e la massima estensione della zona di accumulo.  

Parte del materiale di frana ha proseguito il suo percorso, investendo i fabbricati situati più a valle in 

località Celario e via Santa Barbara, e successivamente per effetto dell’azione erosiva e dilavante  

https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Epomeo
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delle acque meteoriche, ha trasportato il materiale lungo l’alveo Fontana che si innesta più a valle nel 

vallone Sinigallia.  

Lungo i tre alvei principali Cava Sinigallia, Cava Fasaniello e Cava Puzzillo, si sono verificati diversi 

eventi franosi che hanno interessato le sponde laterali ostruendo o parzializzando le sezioni 

idrauliche, apportando ulteriore materiale solido alla fase fluida. In corrispondenza del centro abitato, 

i richiamati alvei si immettono in tratti tombati costituiti da strutture “scatolari”, generalmente  

sottoposte a piani stradali, che confluiscono in un unico alveo tombato (via Monte della Misericordia) 

che sfocia in mare. 

L’inofficiosità idraulica degli alvei tombati ha causato il riversamento lungo le strade del materiale  

fangoso fino a raggiungere il mare, sia per l’inadeguatezza delle sezioni d’imbocco dovute alle 

restrizioni e strozzature che si sono susseguite nel corso dei decenni, e sia per la presenza di materiale  

grossolano costituito da blocchi, detrito, fango e tronchi di alberi (anche di elevato diametro), che 

hanno occluso le sezioni predette.  

Il materiale riversato lungo le strade, costituito principalmente da acqua, con una certa percentuale di 

fango (fluido iperconcentrato) e con presenza di litoidi anche di dimensioni importanti (fino ad oltre 

1 metro di diametro), ha determinato danni ai piani interrati e ai piani terra degli edifici, agli impianti, 

alle recinzioni, alle finiture interne ed esterne, agli infissi, agli elementi di arredo oltre alle 

attrezzatture nel caso di attività produttive.  Dai sopralluoghi eseguiti si è rilevato che il flusso di 

acqua e fango, in alcuni punti, pur raggiungendo un’altezza di circa 2 metri, nelle aree di maggiore 

portata e minore velocità non ha avuto l’energia sufficiente per compromettere gli elementi strutturali 

degli edifici. 
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EVENTO FRANOSO DEL 26 NOVEMBRE 2022 

 

I danni che hanno interessato tutta l’isola, con maggiore concentrazione nel Comune di Casamicciola  

Terme, hanno riguardato anche la rete stradale e le infrastrutture. 

Con delibera del Consiglio dei ministri 27 novembre 2022, è stato dichiarato lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio del Comune di 

Casamicciola. 

Nei giorni seguenti, con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 948 del 30 

novembre 2022, il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori di Ischia 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 21 agosto 2017 viene nominato Commissario 

delegato per l’emergenza.  

Nell’immediato post evento, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco si è attivato per valutare le 

condizioni di criticità dei manufatti edilizi mediante sopralluoghi speditivi, definiti “quick triage”. 

Durante i sopralluoghi, l’operatore valuta le condizioni di criticità utilizzando una metrica uniforme 

e un protocollo di valutazione guidata ed è tenuto a compilare la scheda di quick-triage attraverso la 

quale è possibile avere un quadro rapido secondo indicatori pre-codificati dello stato dell’edific io 
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analizzato. In funzione della gravità delle situazioni accertate e della diversa necessità e tipologia di 

trattamento necessario è assegnato il colore verde, giallo, o rosso. In dettaglio  

• il colore rosso indica che c’è un rischio immediato associato all’entrata, all’uso o 

all’occupazione dell’edificio in analisi legato indifferentemente ad una condizione di pericolo 

derivante dal medesimo edificio in analisi o da cause esterne 

• il colore giallo indica che non vi sono i presupposti per definire la situazione non sicura ma il 

danno osservato esclude la possibilità di occupare lo stabile senza restrizioni 

• Il colore verde indica che il danno presente non costituisce un rischio significativo per la 

sicurezza ma non implica che possa essere ignorato o che non si dimostrino necessari degli 

interventi. 

Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ha redatto 1154 schede a seguito del quick-triage, 

assegnando 534 colori verdi, 147 gialli e 473 rossi come si evince dal grafico sottostante. 

 

            ESITO DEL QUICK-TRIAGE 

A valle della valutazione del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, del Servizio di Protezione Civile 

della Regione Campania e del Dipartimento della protezione Civile, la Regione Campania e il 

Dipartimento della protezione civile (DPC), hanno chiesto a Centri di Competenza (CdC) del Servizio 

nazionale della protezione civile (SNPC) ed alla comunità tecnico-scientifica campana, di collaborare 

con il Commissario delegato al fine di definire le condizioni di pericolosità geomorfologica, 

idrologica e idraulica dei territori più colpiti dagli eventi di frana e alluvionali del 26 novembre 2022, 

con particolare riferimento – anche se non esclusivamente – al territorio del Comune di Casamicciola  

Terme. 

L’analisi e le conoscenze disponibili, hanno permesso di pervenire ad una zonazione del territorio del 

Comune di Casamicciola Terme in quattro aree caratterizzate da diversi livelli di pericolosità, rimessa 
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dal Direttore generale per i lavori pubblici e la protezione civile della Regione Campania, nominato 

quale soggetto attuatore dall’art. 1 comma 1 dell’O.C.D.P.C. n. 951. La zonazione è indicata nella 

Relazione sulla “Prima definizione della pericolosità del territorio del comune di Casamicciola Terme 

(NA) interessato dagli eventi di frana e alluvione del 26 novembre 2022” del 23 dicembre 2022, e nel 

successivo “Addendum” del 28 dicembre 2022.  

 

ZONAZIONE DEL TERRITORIO DI CASAMICCIOLA TERME 

 

Nello specifico le zone individuate sono:  

• Zona A1: zona direttamente interessata dalla frana e con pericolosità idrogeologica molto 

elevata anche in assenza di eventi pluviometrici;  

• Zona A2: zona caratterizzata dalla presenza di edifici distrutti, o comunque interessati dalla 

c.d. frana e con pericolosità idrogeologica molto elevata; 
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• Zona A3: zona caratterizzata dalla presenza di edifici resi precedentemente inagibili dal sisma 

del 21 agosto 2017 e con pericolosità idrogeologica molto elevata; 

• Zona A4: zona caratterizzata da una pericolosità molto elevata, le misure specifiche proposte 

dipendono dal livello di allerta di protezione civile; 

• Zona B: zona in cui le condizioni pregresse di pericolosità, sono state localmente aggravate 

dalle mutate condizioni conseguenti all’evento del 26 novembre 2022; 

• Zona C: zona a invariate condizioni di pericolosità rispetto alla situazione ex ante, salvo 

puntuali situazioni di dissesto; 

• Zona D: zona a elevata e confermata pericolosità per rischio indotto rilevato nel c.d. “quick 

triage” effettuato dai Vigili del Fuoco.  

Conclusa la fase di zonazione è stata avviata, dal Commissario delegato, una campagna di 

sopralluoghi sugli edifici ricadenti nelle zone del Comune di Casamicciola Terme, identificate  

dalle lettere A, B e D così come individuate dalla Relazione sulla “Prima definizione della 

pericolosità del territorio del comune di Casamicciola Terme (NA) interessato dagli eventi di 

frana e alluvione del 26 novembre 2022” del 23 dicembre 2022, e dall’ “Addendum” del 28 

dicembre 2022. Tale campagna si è resa necessaria per valutare la condizione di danno degli 

edifici interessati dall’evento. Per supportare i tecnici nella valutazione delle condizioni degli 

edifici, è stata predisposta, dal Dipartimento nazionale della Protezione civile, una scheda per 

l’emergenza idrogeologica, denominata “scheda AeDEI Ischia 2023”, che successivamente  

adottata dal Commissario delegato con ordinanza n. 7 del 24 febbraio 2023, per il rilevamento 

del danno occorso.  

I rilevi effettuati con la scheda AeDEI, hanno permesso di valutare se le condizioni strutturali, 

funzionali ed igienico-sanitarie dell’edificio avessero subito (ovvero non subito) danni 

significativi rispetto allo stato pre-evento, tali da impedirne l’utilizzo. Tutti i dati raccolti 

mediante scheda AeDEI Ischia 2023 sono stati archiviati sulla piattaforma Lizmap. 
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ESITI RILIEVI SCHEDA AEDEI ISCHIA 

La prima fase dei sopralluoghi per la compilazione delle schede AeDEI, si è sviluppata tra fine 

febbraio e fine marzo 2023, previa formazione dei tecnici agibilitatori. Contestualmente  

all’esecuzione del rilievo, i dati sono stati inseriti sulla predetta piattaforma digitale, digitalizzando 

circa 567 schede “AeDEI Ischia 2023”, di cui 562 del comune di Casamicciola Terme, complete di 

esito e di tutte le informazioni necessarie. Dall’analisi delle predette 562 schede, è emerso che 80 

sono relative ad edifici direttamente investiti dall’evento franoso del 26 novembre 2022, 482 sono 

relative ad edifici non interessati direttamente, ma coinvolti dal passaggio delle colate di fango o 

detriti.  

Come per la consolidata procedura AeDES utilizzata a seguito di eventi sismici, anche per le schede 

AeDEI l’obiettivo dei sopralluoghi è principalmente quello di rilevare un esito di agibilità per unità 

strutturale, unitamente ad un esito per rischio esterno legato al contesto areale di sedime in cui 

possono incombere fenomeni idraulici e/o idrogeologici, allo scopo di salvaguardare la pubblica e 

privata incolumità, attraverso l’avvio e il prosieguo degli interventi di prima messa in sicurezza e di 

ripristino dei danni. 
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Le schede con i dati acquisiti dei sopralluoghi AeDEI, effettuati in questa prima fase, sono state 

trasmesse ai Comuni, anche in forma sintetica e facilmente fruibile, sia alle istituzioni che ai cittadini, 

tramite applicativo web ArcGIS, fornendo un utile elemento di verifica delle condizioni di sicurezza 

e fruibilità degli edifici, consentendo ai Sindaci, di disporre quanto di competenza per la salvaguardia  

della pubblica e privata incolumità, ovvero per l’avvio e il prosieguo degli interventi di rispristino dei 

danni e di prima messa in sicurezza. 

Contestualmente alla conclusione della prima fase di rilievo a tappeto, il Commissario delegato 

ha disposto il rilievo sui fabbricati, non già rilevati nella prima campagna di sopralluoghi, in uso alle 

attività economiche e produttive che avessero presentato, come previsto dall’Ordinanza n. 4 del 30 

dicembre 2022, il modello C1 di “Ricognizione dei danni subiti e richiesta di contributo per 

l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive” (allegato 7 dell’Ordinanza n. 4 del 30 

dicembre 2022). 

Tale fase aggiuntiva di ricognizione è stata avviata il 27 aprile 2023 e si è conclusa in data 28 

giugno 2023, interessando un totale di 18 attività produttive, di cui 13 localizzate nel comune di 

Casamicciola Terme e le restanti n. 5 nel comune di Serrara Fontana, portando il numero di rilevi 

totali del danno effettuati sull’isola a 585; anche per questi ultimi esiti di agibilità le relative schede 

di rilievo, conformemente a quanto già effettuato nella prima fase di ricognizione, sono state 

trasmesse ai comuni interessati con lo scopo di fornire un utile elemento per la salvaguardia della 

pubblica e privata incolumità. 

Con l’emanazione dell’Ordinanza n. 12 del 26 maggio 2023, la quale prevede, all’art. 1, comma 

5, che “gli edifici ricadenti nell’area riparametrata, per i quali si è registrata l’indisponibilità dei 

proprietari, possessori e detentori all’effettuazione dei sopralluoghi delle squadre attivate dal 

Dipartimento di Protezione Civile, ai fini di quanto disposto dalla presente ordinanza, siano 

equiparati agli edifici inagibili fino a quando gli stessi non si rendano disponibili a consentire 

l’accesso per la redazione della scheda AEDEI”, numerosi cittadini hanno sottoposto ulteriori 

richieste di rilievo del danno per i propri fabbricati, cui è seguita una ulteriore campagna puntuale di 

sopralluoghi. 

Con l’entrata in vigore dell’Ordinanza n. 16 del 17 dicembre 2023, ed in particolare del art. 4 - 

“Termini per richieste ed effettuazione sopralluoghi AeDEI”, è stato fissato al 31 dicembre 2023 il 

termine di presentazione delle istanze di sopralluogo da parte dei cittadini e dei titolari di attività  

produttive. Inoltre, è stato stabilito che l’esecuzione dei relativi sopralluoghi, oltre a quelli di revisione 
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delle schede non esitate nella prima campagna di sopralluogo, si concludessero entro il 15 gennaio 

2024. Questa terza fase ha permesso di esitare ulteriori 136 unità strutturali, fissando i rilevi totali del 

danno ad un numero conclusivo di 721 esiti di agibilità. 

Il persistere della presentazione delle istanze di sopralluogo da parte dei cittadini, oltre il 

termine fissato dalla predetta ordinanza, ha spinto il Commissario delegato a disporre un ulteriore 

proroga dei termini, fissandone uno definitivo al 31 agosto 2024, così come previsto all’art. 5, comma 

1, dell’Ordinanza n. 20 dell’11 luglio 2024. Questa quarta fase ha consentito di esitare le ulteriori 29 

richieste giunte entro i termini da parte dei cittadini, oltre a due richieste di revisione dell’esito di 

agibilità assegnato dai precedenti sopralluoghi, redigendo ulteriori 29 schede di agibilità AeDEI 

portando, quindi, il numero complessivo dei rilievi del danno a 750 esiti di agibilità. 

Successivamente alla conclusione del rilevi previsti dall’Ordinanza n. 20 del dell’11 luglio 

2024, il Commissario Delegato, con nota prot. n. 2233U/CD/ISCHIA del 18/10/2024, ha informato 

il Capo Dipartimento della Protezione Civile della presenza di edifici ubicati in aree in cui il rischio 

idrogeologico non è mitigabile o richiede costi non sostenibili, evidenziando, inoltre, che per molti 

di questi edifici già nella proposta di Piano di Ricostruzione (PdRI) della Regione Campania adottata 

con DGRC n. 412 del 31/07/2024, ne veniva prevista la delocalizzazione. Il Commissario, quindi, ha 

richiesto al Capo Dipartimento della Protezione Civile la possibilità di utilizzo della procedura AeDEI 

(Aggiornamento delle Emergenze e del Danno Edilizio Idrogeologico) per effettuare un rilievo degli 

edifici non già ispezionati in occasione delle precedenti campagne condotte a seguito degli eventi 

catastrofici del 26 novembre 2022. Richiedendone, in caso di approvazione, il supporto di tecnici 

esperti del Dipartimento della Protezione Civile (DPC). Con successiva nota prot. n. 58501 del 

15/11/2024, il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha riscontrato positivamente alla richiesta  

del Commissario Delegato, rendendo, inoltre, la piena disponibilità a fornire supporto dei propri 

tecnici esperti. 

A seguito al riscontro positivo da parte del Capo Dipartimento della Protezione Civile, il 

Commissario Delegato ha provveduto ad emanare l’Ordinanza n. 23 del 11 dicembre 2024 recante, 

tra l’altro, ulteriori disposizioni in materia di Censimento AeDEI 2023 in aree ad elevato rischio 

idrogeologico, la cui attività di censimento AeDEI dovrà riguardare gli edifici da delocalizzare  

obbligatoriamente previsti dalla proposta di PdRI per i quali non era già stato effettuato il sopralluogo, 

e per le aree degli alvei perimetrate a rischio idrogeologico molto elevato di cui al Progetto di 

aggiornamento del Piano per l’Assetto Idrogeologico dell’isola d’Ischia – Primo Stralcio Funzionale  
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– Comune di Casamicciola Terme (Na), adottato con Decreto del Segretario Generale n. 561 del 4 

agosto 2023 e pubblicato sul BURC n. 61 del 21 agosto 2023 e per i Comuni di Forio e di Lacco 

Ameno il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico approvato con Delibera del Comitato 

Istituzionale n. 1 del 23 febbraio 2015 dell’ex Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale, 

stabilendo che le attività di censimento si dovranno concludere entro i tempi necessari per la 

formulazione di eventuali osservazioni al PdRI della Regione Campania. Sulla base dell’analisi dei 

dati in possesso alla struttura commissariale, il totale degli edifici civili e sociali da delocalizzare, ai 

sensi dell’art. 38 delle Norme di Attuazione del PdRI, è risultato pari a n. 315, di cui n. 287 già censiti 

con scheda AeDES e/o AeDEI, n. 1 edificio diruto, n. 4 baracche e n. 23 da sottoporre a rilievi tramite 

la scheda AeDEI. Dai rilievi effettuati sul campo è risultato che dei 23 edifici da sottoporre a rilevo 

AeDEI, solo per n. 22 è stato possibile redigere la scheda AeDEI, i cui esiti soni i seguenti: n. 3 con 

esito A, n. 6 con esito AF, n. 1 con esito E, n. 2 con esito BF e n. 10 N.E.. 

L’approssimarsi della conclusione dello stato di emergenza, ha spinto il Commissario delegato 

ad emanare l’Ordinanza n. 24 del 30 dicembre 2024, al fine di disporre la riapertura dei termini per 

le istanze di sopralluogo, da parte dei cittadini e dei titolari di attività produttive, con procedura 

AeDEI già pervenute oltre i termini di cui all’Ordinanza n. 20/2024, che per le ulteriori istanze che 

potranno pervenire entro il 31 gennaio 2025, così come previsto all’art. 4, comma 1 della Ordinanza 

24/2024, e la cui ricognizione dovrà concludersi entro il 15 marzo 2025. Delle n. 11 richieste  

pervenute entro i termini, dai rilievi effettuati sul campo, è risultato possibile redigere numero 8 

schede AeDEI, di cui n. 2 con esito A, n. 4 con esito AF e n. 2 non esitabili in quanto baracche.  

I rilevi effettuati secondo le Ordinanze del Commissario delegato n. 23/2024 e 24/2024 ha 

portato il numero complessivo dei rilievi del danno a 780 esiti di agibilità. 

Tutti i risultati dei rilievi eseguiti sono stati implementati su sistema informativo territoriale  

Erikus-ric e su piattaforma dedicata webgis Liz-Map, allo scopo di consentire le analisi analitiche, 

statistiche e grafiche sul livello di danno occorso ai fabbricati. 

A seguire si fornisce una rappresentazione, in formato sia tabellare che grafico, degli esiti di 

agibilità scaturiti dalle schede di valutazione del danno AeDEI suddivisi per comune. 
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Esito agibilità 

Comune  

Totale  
Casamicciola 

Terme  

Lacco 

Ameno 
Forio  

Barano 

d'Ischia 

Serrara 

Fontana 
Ischia 

A 232 7 2 2 3 - 246 

A-F 131 13 1 13 2 1 161 

B  47 - 8 - - - 55 

B-F 32 1 - - 1 3 36 

C 5 - - - - - 5 

C-F 6 - - - 1 - 7 

D - - - - - - - 

D-F - - - - - - - 

E 25 - - - - - 25 

E-F 51 - 1 2 - - 54 

F 17 - - - - - 17 

N.E. 

(senza esito) 
169 4 - - - - 173 

Totale per 

comune  
715 25 12 17 7 4 780 

Al fine di fornire una corretta interpretazione degli esiti indicati nella già menzionate tabella e 

nei grafici a seguire, si riporta una sintetica classificazione di agibilità: 

Esito Descrizione di agibilità rilevata 
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A Agibile, nel rispetto delle misure di protezione civile vigenti. 

A-F 

L’ente territorialmente competente dovrà valutare l’attualità delle segnalazioni di 

“rischio esterno” (F) riportato nella scheda attivandosi per quanto di competenza alla 

risoluzione della problematica esterna; in assenza di quanto indicato l’edificio non 

potrà essere utilizzato. 

B  

L’edificio o porzione di esso potrà essere utilizzato solo a condizione che siano stati 

realizzati i lavori di pronto intervento riportati nella scheda ovvero rimossi gli 

impedimenti segnalati. 

B-F Per questo esito valgono entrambe le disposizioni contenute per gli esiti A-F e B. 

C 

L’edificio che ricade in tale casistica può essere utilizzato solo nelle porzioni indicate 

nella scheda quali “utilizzabili”, mentre le restanti porzioni sono interdette  

all’utilizzo finché non si realizzano interventi, di non rapida attuazione, di messa in 

sicurezza e/o ripristino. 

C-F Per questo esito valgono entrambe le disposizioni contenute per gli esiti A-F e C. 

E 
L’edificio non può essere utilizzato in quanto necessità di rilevanti interventi di 

ripristino. 

E-F Per questo esito valgono entrambe le disposizioni contenute per gli esiti A-F ed E. 

F 
Rischio esterno non dipendente dalle aree contermini all’edificio, ma a condizioni 

di rischio alle vie di accesso o fuga allo stesso. 

N.E. 

(senza esito) 

Non eseguito in quanto: sopralluogo rifiutato; rudere; demolito; altro. 

Rappresentazione grafica totale e territorialmente competente degli esiti di agibilità in 

percentuale: 
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2. UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE NELLE ATTIVITÀ EMERGENZIALI E NELLA 

RICOSTRUZIONE  

L'utilizzo delle tecnologie nelle attività emergenziali e nella ricostruzione è diventato sempre più 

importante nel corso degli anni, per disporre di un quadro conoscitivo completo e dettagliato 

dell'evento, consentendo una risposta più rapida ed efficace. 

L'esperienza post-alluvione di Ischia, grazie all'utilizzo di dati e informazioni supportate dalle 

tecnologie più avanzate, ha dimostrato l’efficacia delle stesse nella gestione delle emergenze e 

dell’avvio della ricostruzione. Infatti, grazie all'utilizzo di sensori e strumenti di monitoraggio, è stato 

possibile ottenere informazioni in tempo reale sull'evento e sui danni causati, permettendo una 

risposta tempestiva e mirata alle esigenze della popolazione. 
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STAZIONE DI RILIEVO DEL FRONTE DI FRANA UNIFI 

Inoltre, grazie alle informazioni raccolte e gestite in modo efficiente, è stato possibile pianificare  

interventi mirati e razionali, per avviare il ripristino delle infrastrutture e dei servizi essenziali. 

 

 MODELLAZIONE DA REMOTO 

L'utilizzo delle tecnologie ha inoltre permesso di coinvolgere la popolazione in modo attivo e 

partecipativo nella gestione dell'emergenza. Grazie alla diffusione di informazioni corrette e 

trasparenti, i cittadini sono stati in grado di comprendere le criticità dell'evento e i rischi, nonché 

contribuire alla definizione delle priorità per affrontare la situazione emergenziale. 
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CRUSCOTTO DINAMICO DEGLI EDIFICI CON ESITI VERIFICHE 

 

I dati e le informazioni acquisite e l’utilizzo della tecnologia digitale hanno consentito e consentiranno 

un’efficace pianificazione degli interventi necessari per il totale ripristino di infrastrutture e servizi.  

Nel corso dell’anno 2024, al fine di accelerare il processo di ricostruzione, in accordo con i Comuni, 

è stata svolta un’attività di digitalizzazione delle pratiche relative ai condoni edilizi, per consentire  

una immediata consultazione e condivisione tra le istituzioni.  

È stato inoltre predisposto un sistema GIS completo con le informazioni sulle aree interessate fornite  

da Autorità di Bacino, Regione, Centri di Competenza, e altri soggetti coinvolti in attività operative.  

Le diverse banche dati sono state razionalizzate rese disponibili in un unico ambiente GIS 

consentendo la consultazione e l'analisi delle entità geolocalizzate. 
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È stato così possibile creare un fascicolo del fabbricato utilizzando l'integrazione e mettendo in 

relazione le enormi quantità di dati presenti nello storico in archivio (circa 97.000 documenti) con i 

rilievi e le attività in campo. Questo ha permesso una razionalizzazione dei dati e una condivisione 

immediata delle informazioni, riducendo errori, ridondanze e dati discordanti. 

 

 

 

 

Si è provveduto ad implementare un WebGis per la consultazione da parte dei tecnici e dei cittadini 

delle informazioni, migliorando l'accesso ai dati e la trasparenza delle attività in corso. 
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Nei prossimi mesi si provvederà ad implementare la piattaforma per la legalità GISA della Regione 

Campania, relativamente alla gestione della sicurezza nei cantieri, che permette di avere un cruscotto 

immediato e informatizzato delle attività, migliorando la gestione e il controllo delle operazioni nei 

cantieri della ricostruzione pubblica e privata.   

Grazie a un volo con utilizzo di tecnologia aerofotogrammetrica ottica a Lidar verrà realizzato un 

DataBase Cartografico ad altissima risoluzione 1:1.000 che consentirà analisi approfondite dello stato 

dell'arte e delle variazioni e modifiche del territorio, fornendo dati dettagliati e aggiornati per la 

pianificazione degli interventi. 
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.  

 

Nel mese di settembre 2024 è stata lanciata l’applicazione IRMAP – Ischia Reconstruction 

Monitoring App, una piattaforma digitale innovativa che sta rivoluzionando il modo in cui vengono 

gestiti i progetti di ricostruzione sull’isola di Ischia. Pensato per rispondere alle sfide complesse della 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa 
economica nei territori dell’Isola d’Ischia 

 

pag. 23 

pianificazione e del monitoraggio post-disastro, questo strumento offre un supporto concreto, 

semplificando la gestione e garantendo maggiore trasparenza e precisione. 

L’Applicazione è stata sviluppata, grazie all’assistenza tecnica fornita dalla Banca Europea per gli 

Investimenti (BEI), tramite un identificato Service Provider, nell’ambito del protocollo di 

collaborazione siglato dal Commissario Straordinario e dalla Vicepresidente della BEI in data 21 

aprile 2023, volto a migliorare la resilienza climatica contro i futuri eventi meteorologici estremi e a 

contribuire alla pianificazione per la ricostruzione sostenibile dell’isola di Ischia.  

In esito al bando europeo svolto dalla Bei per le attività di supporto tecnico alla struttura 

commissariale, è risultata aggiudicataria Ambiente Spa, che ha implementato la piattaforma IRMAP, 

basata su tecnologia Experience Esri, leader mondiale del settore, messa a disposizione gratuitamente 

dalla Regione Campania. 

La piattaforma IRMAP favorisce la collaborazione tra i vari soggetti coinvolti sul territorio 

migliorando la trasparenza e l’efficienza delle operazioni di ricostruzione. L’applicazione si distingue 

per le sue due principali modalità di utilizzo: versione desktop e versione mobile. La versione desktop 

offre la visualizzazione e la gestione centralizzata delle informazioni di progetto, consentendo il 

monitoraggio dei dettagli finanziari e delle tempistiche. La versione mobile è progettata per gli 

operatori sul campo e consente loro di caricare i dati in tempo reale tramite smartphone, facilitando 

così la raccolta di informazioni e la georeferenziazione dei progetti. Oltre allo sviluppo della 

piattaforma, è stato realizzato un manuale utente e sono stati forniti assistenza tecnica e formazione, 

sia in loco che a distanza, per ottimizzarne l’utilizzo. 

Grazie a IRMAP, tutte le informazioni sui progetti di ricostruzione vengono centralizzate e 

organizzate in un unico sistema, accessibile a tutti i soggetti coinvolti. Questa centralizzazione non 

solo facilita la raccolta e la condivisione dei dati, ma permette anche di individuare rapidamente 

eventuali problemi o ritardi, attivando misure correttive tempestive. Il sistema integra una mappa 

interattiva che permette di visualizzare i progetti sul territorio, fornendo un quadro chiaro e immediato 

dello stato di avanzamento delle attività. 

Uno degli aspetti più rilevanti e innovativi di IRMAP è la sua capacità di trasformare un processo 

complesso in un flusso operativo agile e responsabile. Attraverso l’utilizzo di tecnologie avanzate, 

come la georeferenziazione, la piattaforma non solo monitora l’avanzamento delle opere, ma 

promuove una maggiore collaborazione tra i vari attori, offrendo loro strumenti pratici per migliorare 

la qualità del lavoro. 
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Questo approccio tecnologico e partecipativo non solo migliora l’efficienza operativa, ma innalza 

anche il livello di fiducia tra le parti coinvolte, assicurando che ogni decisione sia presa sulla base di 

dati affidabili e aggiornati. IRMAP rappresenta, quindi, un esempio concreto di come la tecnologia 

possa diventare un alleato fondamentale nella gestione delle emergenze e nella ricostruzione di 

comunità colpite da eventi calamitosi. 

La piattaforma, inoltre, viene utilizzata per condividere le informazioni con i soggetti preposti al 

controllo come l’ANAC, con cui si stanno implementando nuove funzionalità volte proprio al 

controllo e alla velocizzazione ed ottimizzazione di questi processi. 
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3. INQUADRAMENTO DELLA PRODUZIONE NORMATIVA E REGOLATORIA  

 

A seguito degli eventi alluvionali che hanno interessato il territorio dei comuni dell’isola di 

Ischia, causando perdita di vite umane e ingenti danni alle infrastrutture, ad edifici pubblici e privati 

ed alla rete dei servizi essenziali, determinando una grave situazione di pericolo per l’incolumità delle 

persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 27 

novembre 2022, è stato dichiarato, per 12 mesi, lo stato di emergenza prevedendo un primo 

stanziamento di risorse per complessivi euro 2.000.000,00. 

Successivamente, con Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 948 del 

30/11/2022, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 

novembre 2022”, il Commissario straordinario per la ricostruzione post-sisma a Ischia è stato 

nominato Commissario Delegato con il compito, tra l’altro, di predisporre, entro trenta giorni, un 

primo piano degli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile. 

Con Decreto Legge n. 186 del 3 dicembre 2022 sono stati disposti “Interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a 

partire dal 26 novembre 2022”; il decreto è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

gennaio 2023, n. 9. 

  Con successive OOCDPC n. 951 dell’11 dicembre 2022 e n. 954 del 24 dicembre 2022, sono 

stati disposti “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 

2022”. In particolare, con l’art. 1 dell’OCDPC 951/2022 il Direttore generale per i lavori pubblici e 

la protezione civile della Regione Campania è stato nominato Soggetto attuatore per il coordinamento 

della realizzazione degli studi e delle analisi propedeutiche alla prima definizione della pericolosità  

dell’area interessata dagli eventi e alla individuazione degli interventi di riduzione del rischio residuo 

di cui all’articolo 25, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1. 

Con nota del Capo Dipartimento della protezione civile del 16 febbraio 2023 veniva approvato 

il primo “Piano degli interventi urgenti” per l’importo complessivo di euro 2.000.000,00.  

Successivamente, in esito alla prima ricognizione dei fabbisogni trasmessa dal Commissario 

delegato, il Consiglio dei Ministri con Delibera del Consiglio dei Ministri del 9 febbraio 2023, ha 
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integrato lo stanziamento delle risorse, per complessivi euro 54.200.000,00, comprensivi dei 2 milioni 

di euro di cui alla precedente deliberazione del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022. 

Tenuto conto della Relazione sulla prima definizione della pericolosità del territorio del 

Comune di Casamicciola, e del successivo Addendum, allegati all’ordinanza n. 4 del 30 dicembre 

2022 del Commissario,  è stata successivamente emanata l’O.C.D.P.C. n. 963 del 9 febbraio 2023 

che ha riconosciuto al Commissario delegato, in qualità di soggetto attuatore, la facoltà di avvalersi 

dei Centri di Competenza e delle Università per la redazione del Piano degli interventi di riduzione 

del rischio residuo e di mitigazione del rischio idrogeologico. Gli esiti degli studi sono stati poi 

utilizzati dal Commissario straordinario per l’approvazione del piano degli interventi ai sensi dell’art.  

5 ter del DL 186/2022. 

Con l’O.C.D.P.C. n. 983 del 7 aprile 2023 è stata prevista la possibilità di deroga motivata, per 

il Commissario delegato ed i soggetti attuatori, all’art. 185-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152. 

Con Delibera del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2023, lo stanziamento di risorse, di cui 

alla delibera del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 1.135.000,00 

a valere sul Fondo per le emergenze nazionali. 

Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 5 ottobre 2023 è stato prorogato per ulteriori 12 

mesi lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola  

di Ischia, a partire dal giorno 26 novembre 2022, e con nota prot. n. 0055438 del 31/10/2023, il 

Capo del Dipartimento della protezione civile ha comunicato che l’intervenuta suddetta proroga 

determina automaticamente la prosecuzione dell’efficacia dell’incarico di Commissario delegato e 

delle altre disposizioni di cui alle ordinanze di protezione civile adottate in seguito alla dichiarazione 

dello stato di emergenza. 

Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 ottobre 2023, è stato integrato di euro 

24.930.000,00 lo stanziamento di risorse di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 27 

novembre 2022, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali, per il completamento delle attività di 

cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo decreto legislativo. 

Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2024 è stata riconosciuto un ulteriore 

finanziamento interventi emergenziali inseriti nel Piano ex OCDPC 948/2022 per un importo 

complessivo di 10.000.000 €, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 
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1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività di cui alla lettera 

b) del comma 2 dell'art.  25 del medesimo decreto legislativo. 

Si riepilogano di seguito le ordinanze emanate dal Commissario delegato:   

- Ordinanza n. 1 del 3 dicembre 2022 - individuazione dei Soggetti attuatori per le attività  

emergenziali; 

- Ordinanza n. 2 del 17 dicembre 2022 - interventi di somma urgenza per la viabilità  

provvisoria sulla SS270; 

- Ordinanza n. 3 del 20 dicembre 2022 - attività di rimozione dei fanghi e detriti e per il 

riuso dei materiali; 

- Ordinanza n. 4 del 30 dicembre 2022 - zonazione, misure di protezione civile e di sostegno 

al tessuto economico e sociale; allegata mappatura zonizzazione; 

- Ordinanza n. 5 del 26 gennaio 2023 - designazione di SMA Campania Spa quale soggetto 

attuatore per i primi interventi di riduzione del rischio residuo; 

- Ordinanza n. 6 del 15 febbraio 2023 - misure riguardanti il riuso dei materiali litoidi e 

lignei derivanti dall’evento franoso del 26 novembre e misure relative ad ulteriori interventi 

emergenziali; 

- Ordinanza n. 7 del 24 febbraio 2023 - nuova scheda ‘AeDEI Ischia 2023’ che dà avvio 

alle attività di valutazione dell’impatto degli eventi calamitosi e maggiore collaborazione tra 

la Struttura commissariale e i Centri di Competenza e le Università, chiamati a concorrere 

alla redazione del Piano sugli interventi urgenti, così come alla revisione della zonizzazione; 

- Ordinanza n. 8 del 25 febbraio 2023 - misure di semplificazione, accelerazione ed 

attuazione delle attività di caratterizzazione, progettazione, dragaggio e riutilizzo dei 

sedimenti del Porto di Casamicciola Terme; 

- Ordinanza n. 9 del 10 marzo 2023 - disposizioni attuative degli interventi di somma ed 

estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi e ulteriori disposizioni;  

- Ordinanza n. 10 del 17 marzo 2023 per la riapertura di Piazza Bagni e modifica della 

zonizzazione, sulla base della relazione del gruppo tecnico e delle Università e Centri di 

competenza, nonché dei risultati delle rilevazioni mediante schede “AeDEI Ischia 2023”; 

- Ordinanza n. 11 del 21 aprile 2023 - disposizioni riguardanti l’individuazione quale 

soggetto attuatore di E.V.I. S.p.A. e la durata dei siti di deposito temporaneo nonché proroga 

termini; 
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- Ordinanza n. 12 Ordinanza 26 maggio 2023 - disposizioni riguardanti la revisione della 

zonizzazione, la gestione del ciclo dei materiali di frana e il riuso, la nomina del soggetto 

attuatore per ulteriori e nuovi interventi di messa in sicurezza; 

Ordinanza n. 13 del 15 giugno 2023 - Intervento di sistemazione e messa in sicurezza del 

versante prospiciente l’ex SS270 nel comune di Casamicciola Terme. Revoca della nomina 

della Città Metropolitana di Napoli quale soggetto attuatore e individuazione in sostituzione 

del Comune di Casamicciola Terme – Disposizioni attuative conseguenti.  

Intervento di ricostruzione muro contenimento nell’alveo torrente Cuccufriddu. Revoca 

della nomina del Comune di Casamicciola quale soggetto attuatore ed individuazione, in 

sostituzione di SMA Campania S.p.A. Disposizioni attuative conseguenti. 

- Ordinanza n. 14 del 30 settembre 2023 - Disposizioni riguardanti l’abbruciamento di 

residui 

vegetali, la semplificazione delle attività di cessione materiali litoidi e lignei, i contributi per 

danni a veicoli, le rendicontazioni e disposizioni finanziarie;  

- Ordinanza n. 15 del 31 ottobre 2023 - Disposizioni attuative degli interventi di somma ed 

estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi e ulteriori disposizioni; 

- Ordinanza n. 16 del 7 dicembre 2023 - Presa d’atto dell’approvazione del piano degli 

interventi urgenti rimodulato e ridefinizione fabbisogni degli interventi di somma ed estrema 

urgenza previsti nel Piano degli interventi; 

- Ordinanza n. 17 del 16 febbraio 2024 - Disposizioni in materia di coordinamento e 

armonizzazione del Contributo di Autonoma Sistemazione e di cessazione dell’assistenza  

alberghiera in favore della popolazione interessata dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022; 

- Ordinanza n. 18 del 27 febbraio 2024 - Indirizzi per le attività di pianificazione comunale 

e intercomunale di protezione civile per i Comuni dell’isola di Ischia. 

- Ordinanza n. 19 del 04 aprile 2024 - Presa d’atto dell’approvazione del piano degli 

interventi urgenti rimodulato e ridefinizione fabbisogni degli interventi di somma ed estrema 

urgenza previsti nel Piano degli interventi.  

- Ordinanza n.20 del 11 luglio 2024 – Presa d’atto dell’approvazione del Piano degli 

interventi urgenti rimodulato, ridefinizione fabbisogni e disposizioni attuative degli 
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interventi di somma ed estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi, ulteriori 

disposizioni. 

- Ordinana n.21 del 9 settembre 2024 - Intervento di completamento e ripristino della 

funzionalità degli alvei. Sostituzione di SMA Campania S.p.A. con il Comune di 

Casamicciola Terme quale soggetto attuatore nonché disposizioni attuative conseguenti del 

piano degli interventi urgenti di cui all’OCDPC n.948/2022 

- Ordinanza n.22 del 10 dicembre 2024 - Disposizioni attuative per la disciplina delle 

procedure di VIA e VIncA negli interventi urgenti e di somma urgenza necessari per la messa 

in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi del 26 novembre 202 

- Ordinanza 23 del 11 dicembre 2024 - Presa d’atto dell’approvazione del piano degli 

interventi urgenti rimodulato, ridefinizione fabbisogni e disposizioni attuative degli 

interventi di somma ed estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi, ulteriori 

disposizioni in materia di censimento AeDEI 2023 in aree ad elevato rischio idrogeologico 

e modifiche all’ordinanza n. 18/2024 

- Ordinanza 24 del 30 dicembre 2024 - Presa d’atto del Piano di Protezione Civile 

Intercomunale, dello schema di Convezione tra i Comuni dell’isola d’Ischia per l’attuazione 

del Piano di Protezione Civile Intercomunale, dell’aggiornamento della zonizzazione di cui 

all’ordinanza n. 4/2022 e s.m.i., e proroga dei termini di cui all’art. 5 dell’Ordinanza del 

Commissario Delegato n. 20/2024. 

Si allega, inoltre, l’elenco dei decreti emessi dal Commissario Delegato (allegato 1) e quello delle 

determine dirigenziali (allegato 2). 

Con il Decreto – Legge n. 208 del 30 dicembre 2024, all’art. 3, è stato stabilito che “a decorrere 

dalla scadenza dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 27 novembre 

2022, il soggetto subentrante cui sono trasferite le attività di assistenza alla popolazione e il 

coordinamento degli interventi pianificati e non ancora ultimati, nei limiti delle risorse finanziarie 

già stanziate e disponibili, in conseguenza dei citati eccezionali eventi meteorologici, è autorizzato, 

a rimodulare, fino al termine massimo del 31 dicembre 2025, le misure di supporto operativo alla 

pianificazione comunale di protezione civile per il rischio idraulico e idrogeologico previste dagli 

articoli 3, 5 e 6, comma 1, dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri n. 951 dell'11 dicembre 2022, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 293 del 16 dicembre 2022, e all'articolo 1 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento 

https://sismaischia.it/wp-content/uploads/2024/09/Ordinanza-n.21_sostituzione_SMA-Campania_signed.pdf
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della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 954 del 24 dicembre 2022, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2022”. Per le suddette finalità, il soggetto 

subentrante individuato, “provvede, entro il 31 gennaio 2025, alla ricognizione dei relativi fabbisogni 

per l'anno 2025, comunque entro il limite massimo del 40% degli oneri attualmente pianificati per 

l'anno 2024 e in ogni caso nel limite massimo di 775.500 euro per l'anno 2025, alla quantificazione 

delle risorse finanziarie effettivamente disponibili e all'adozione della propria ordinanza per la 

rimodulazione delle predette misure, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. 

In attuazione alla suddetta disposizione normativa, il Commissario Straordinario, con decreto 2266 

del 31/01/2025, ha approvato la ricognizione del fabbisogno per l’anno 2025 delle misure di supporto 

operativo alla pianificazione comunale di protezione civile per il rischio idraulico e idrogeologico, 

per un importo complessivo pari a € 775.500,00, ripartito nel modo seguente: 

 

id. Misura di 

intervento 

Cod. 

Piano 
interv.  

Intervento Fabbisogno 

rappresentato 
per il 2025 

Importo 

proposto  

5 Oneri 

prestazioni 

lavoro 

straordinario 

comune di 

Casamicciola 

Terme  

OS-CT-

01 

Lavoro straordinario 

artt.3 e 5 OCDPC 951/22 

€150.000,00 

 

€130.000,00 

8° Misure 

rafforzamento 

capacità 

operativa 

comune di 
Casamicciola 

MR-

CT-01 

Contratti Tempo 

Determinato - art. 6 

comma 1 OCDPC 
n.951/22 

€180.000,00 €180.000,00 

8c Misure 

rafforzamento 

capacità 

operativa 

comune di 
Casamicciola 

MR-

CT-03 

Presidi territoriali - art. 1 

OCDPC n.954/22 

€190.000,00 €160.000,00 

 

 Misure di cui 

all'art.3 comma 

 Dotazioni e strumenti di 

monitoraggio a supporto 

€62.000,00 €62.000,00 
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Il comma 684 della Legge n. 207 del 30 gennaio 2025 ha stabilito che “a decorrere dalla scadenza 

dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 27 novembre 2022, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2022, dichiarato in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici verificatisi nel territorio del comune di Casamicciola, dell'isola di Ischia, il 

giorno 26 novembre 2022, prorogato da ultimo dall'articolo 9, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 

2024, n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2024, n. 191, fino al 31 dicembre 

2024, il coordinamento degli interventi pianificati e non ancora ultimati e delle attività di assistenza 

alla popolazione previsti dal codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1, conseguenti agli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a partire 

dal 26 novembre 2022, nonché le relative risorse finanziarie sono trasferiti al Commissario 

straordinario di cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 

Conseguentemente, il medesimo Commissario straordinario di cui all'articolo 17 del citato decreto-

legge n. 109 del 2018 subentra nella titolarità della contabilità speciale istituita per l'emergenza con 

ordinanza del capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri n. 948 del 30 novembre 2022. 

A tal proposito, il Commissario Straordinario ha emanato l’ordinanza n. 29  del 14/02/2025 

recante “nuove disposizioni in materia di assistenza alla popolazione interessata dal sisma del 21 

agosto 2017 e dagli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022”, al fine di disciplinare 

il regime di assistenza della popolazione colpita dai predetti eventi calamitosi e di adeguare le 

2 del D.L. n.208 

del 31 dicembre 

2024 per il 

comune di 
Casamicciola 

della pianificazione 

comunale di Protezione 
Civile 

 

 Misure di cui 

all'art.3 comma 

2 del D.L. n.208 

del 31 dicembre 

2024 per la 

Struttura 

Commissariale  

 Misura 5 - Lavoro 

straordinario artt.3 e 5 
OCDPC 951/22 

Misura 12 - (art.5 comma 
4 OCDPC n.951) 

------------- €243.500,00 

 

 TOTALE €775.500,00 

http://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2022-12-03&numeroGazzetta=283
http://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2022-12-03&numeroGazzetta=283
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2024-10-17;153~art9-com7
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2024-10-17;153~art9-com7
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024-12-13;191
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-01-02;1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-01-02;1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-09-28;109~art17
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-11-16;130
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018;109
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018;109
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disposizioni dettate dai precedenti provvedimenti commissariali concernenti i criteri, modalità, 

termini e condizioni per l'assegnazione, nonché delle procedure per la relativa istruttoria, concessione 

ed erogazione del contributo di cui all’art. 18, comma 1, lett. i-bis) del decreto-legge n. 109/2018, al 

nuovo contesto normativo. 

Il comma 685 della Legge n. 207 del 30 gennaio 2025 ha disposto, inoltre, che “per le attività 

di assistenza alla popolazione di cui al comma 684 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per 

l'anno 2025. Le relative risorse sono erogate nel rispetto dei criteri, delle modalità e delle condizioni 

definiti con ordinanza del Commissario straordinario di cui all'articolo 17 del citato decreto-legge 

28 settembre 2018, n. 109. Il medesimo Commissario straordinario provvede altresì all'attuazione 

degli interventi di cui all'articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, per tutti i comuni dell'isola di Ischia. A tal fine, fino 

al 31 dicembre 2025, il Commissario straordinario individua, nei limiti delle risorse allo scopo 

disponibili, con propria ordinanza gli interventi di ricostruzione privata e le opere pubbliche urgenti 

e di particolare criticità e gli interventi di messa in sicurezza idrogeologica, per i quali i poteri di 

ordinanza di cui all'articolo 13, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 

di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali 

dell'ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili 

derivanti dall'appartenenza all'Unione europea ivi compresi quelli derivanti dalle direttive 

2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. L'elenco 

di tali interventi e opere è comunicato al Presidente del Consiglio dei ministri, che può impartire 

direttive”. 

In sede di conversione del decreto legge n. 208/2024 è stata introdotta un’importante innovazione 

legislativa afferente alle delocalizzazioni degli edifici che benché strutturalmente agibili dovranno 

essere obbligatoriamente delocalizzate in aree dell’isola più sicure, sulla base delle previsioni del 

Piano di Ricostruzione post sisma e post frana adottato dalla Regione Campania con Delibera n. 752 

del 21 dicembre 2024. 

La norma, di seguito trascritta, rappresenta un notevole avanzamento delle policy di ricostruzione 

post catastrofi naturali, assumendo il parametro della sicurezza degli edifici e del territorio quali dati 

prioritari rispetto al solo danno causato dall’evento. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-09-28;109
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-09-28;109
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-12-03;186~art5ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2023-01-27;9
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-12-30;228~art13-com4bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022-02-25;15
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32014L0024
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32014L0024
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32014L0025
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Decreto-Legge 208/2024, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2025, n. 20 (in G.U. 

01/03/2025, n. 50). Art. 3, comma 3-bis.  

“Le disposizioni dell'articolo 17, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si applicano, nei limiti delle risorse di cui 

al secondo periodo del presente comma, a immobili da delocalizzare a causa dell'elevato e non 

mitigabile rischio idrogeologico, come individuati dal piano di ricostruzione di cui all'articolo 24-

bis del citato decreto-legge n. 109 del 2018, integrato dal piano commissariale di interventi urgenti 

per la sicurezza e la ricostruzione previsto dall'articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 

186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e dall'aggiornamento del piano 

di assetto idrogeologico per l'isola di Ischia previsto dall'articolo 5-quater del medesimo decreto-

legge n. 186 del 2022. Per gli edifici a rischio non danneggiati dagli eventi calamitosi del 2017 e del 

2022 di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2025”. 

 

4. ATTIVITÀ DI SOMMA ED ESTREMA URGENZA (ART. 25 DEL CODICE DI 

PROTEZIONE CIVILE) 

 

4.a Piano somme urgenze – lavori – rimodulazione    

L’articolo 1 dell’OCDPC n. 948/2022 prevede che il Commissario Delegato assicuri il coordinamento 

degli interventi necessari a fronteggiare il contesto emergenziale avvalendosi dei soggetti di cui al 

comma 2 della medesima OCDPC, anche individuandoli quali soggetti attuatori, e, per loro tramite, 

assicuri la realizzazione: 

a. degli interventi necessari nella fase di prima emergenza volti a rimuovere le situazioni di 

rischio, ad assicurare l'indispensabile attività di soccorso, assistenza e ricovero delle 

popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;  

b. delle attività da porre in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in 

sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi; 

c. degli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a 

cose.  

Inoltre, disciplina che il Commissario Delegato provvede alla progressiva ricognizione degli oneri 

conseguenti o stimati degli interventi di cui sopra e predispone, nel limite delle risorse disponibili di 

cui all’articolo 11 dell’OCDPC 948/2022, entro trenta giorni dalla pubblicazione della medesima 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-09-28;109~art17-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-11-16;130
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018;109
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-12-03;186~art5ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-12-03;186~art5ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2023-01-27;9
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022;186
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022;186
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ordinanza, un primo piano degli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del Capo del 

Dipartimento della protezione civile. Tale piano contiene la ricognizione delle misure e gli interventi, 

anche realizzati con procedure di somma urgenza, volti:  

a) al soccorso ed all'assistenza alla popolazione interessata dagli eventi, ivi comprese le misure 

relative al contributo di autonoma sistemazione di cui all'articolo 2, oltre alla rimozione delle 

situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, alle 

attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale, alluvionale delle terre e 

rocce da scavo prodotti dagli eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a garantire la 

continuità amministrativa nel territorio interessato, anche mediante interventi di natura 

temporanea. 

Al fine di predisporre il Primo Piano degli interventi, il Commissario delegato con nota del 7/12/2022 

(Prot. n. 46/CD ISCHIA) ha richiesto ai soggetti attuatori nominati con Ordinanza n. 1 del 3/12/2022, 

di trasmettere le proposte di interventi più urgenti e già individuabili. 

In esito a tale ricognizione, con nota n. 258/CD/ISCHIA del 24/12/2022 è stato trasmesso al Capo 

Dipartimento della Protezione civile un primo Piano degli Interventi relativo alle lettere a), b) e c) 

dell’art. 1 comma 2 dell’OCDPC n. 948/2022, precisando che, dalla documentazione trasmessa dai 

soggetti attuatori, gli interventi erano di entità notevolmente superiore alla disponibilità finanziaria  

di € 2.000.000,00 stanziati, e pertanto sarebbe stato necessario procedere con la definizione di un 

elenco di ulteriori fabbisogni per un importo pari a circa € 29.000.000,00. 

Al fine di completare l’attività ricognitiva, il 30/12/2022, è stato richiesto ai soggetti attuatori (uffici 

competenti della Regione Campania, Città Metropolitana di Napoli, Comune di Casamicciola Terme, 

Comune di Lacco Ameno, Comune di Forio, Comune di Ischia, Comune di Barano, Comune di 

Serrara Fontana, Azienda Multiservizi Casamicciola Srl (AMCA) e S.M.A. Campania SpA), di 

trasmettere un elenco aggiornato di tutti gli interventi di somma urgenza necessari, indicandone 

l’ordine di priorità, ed inserendo eventuali interventi aggiuntivi rispetto a quelli già comunicati, e 

ulteriori interventi riconducibili alla lettera d) dell’art. 25, comma 2, del D.lgs 1/2018, indicando, 

altresì, la presenza o meno di finanziamenti già approvati che necessitassero di integrazioni 

finanziarie. Ne è emerso un quadro più completo sia degli interventi di somma urgenza che di quelli 

strutturali, riconducibili alla tassonomia indicata all’art.25 del D. Lgs. 1/2018, che ha consentito al 

Commissario Delegato di trasmettere al Capo Dipartimento con nota prot. n. 314/U/CD/ISCHIA del 
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25/01/2023, la ricognizione degli ulteriori fabbisogni per un importo complessivo pari a € 

56.564.159,86. 

Con nota Prot. n. 602/U/CD/ISCHIA del 21/02/2023, veniva trasmesso, in adempimento a quanto 

disposto dall’art.4 dell’OCDPC n. 948 del 30 novembre 2022, il Piano degli Interventi urgenti per 

un importo complessivo pari ad € 56.200.000,00 (di cui € 46.654.174,94 per n.183 interventi lettera 

b), come descritto nella relazione e nel relativo elenco Fase 1 - interventi di immediata esecuzione, 

ad essa allegati. Contestualmente si è trasmesso altresì l’elenco degli interventi relativo alla Fase 2 – 

Interventi di somma urgenza di maggiore complessità, nonché, per mere esigenze informative, un 

primo elenco di Fase 3, seppur riferito agli interventi di cui alla lettera d), ritenuti di competenza del 

Commissario Straordinario di cui all’art. 5 ter della Legge n. 9/2023. 

In data 3 marzo 2023 il Capo Dipartimento della protezione civile ha approvato il Piano degli 

interventi urgenti predisposto dal Commissario delegato per un importo pari a € 56.167.678,00, 

comprensivo degli importi previsti dalle Delibere del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2022 e 

del 9 febbraio 2023. 

Di seguito sono elencate le voci che componevano il Piano approvato il 3 marzo 2023, aggiornato 

con quanto stanziato con Delibera del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2023, per un importo 

complessivo pari a € 57.335.000.  

 

id.  Voci di Fabbisogno 

Importi stanziati 

con Delibere 

27/11/22  

09/02/23 e 

23/05/23 

1 

Interventi  di somma urgenza di cui alle lettere a) e b) art. 25, comma 2 del D.Lgs 1/2018 

già approvati nel Primo Piano degli Interventi Urgenti e Ulteriori Interventi di cui alle 

lettere a) e b) art. 25, comma 2 

€ 46.654.174,94 

2 Interventi  ulteriori di cui alla lettera a) art. 25, comma 2 € 272.692,97 

3 Assistenza alberghiera e CAS art.2 OCDPC n. 948 (fino al 27 novembre 2023) € 3.600.000,00 

4 Supporto Centri di Competenza art.1 comma 3 OCDPC n.951/22 € 100.000,00 

5a  Lavoro straordinario artt.3 e 5 OCDPC 951/22 (primi 60 gg) € 203.199,66 
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5b Prosecuzione oneri prestazioni lavoro straordinario (ulteriori 120 gg) € 285.631,91 

6 Spese Organizzazioni di Volontariato (art.7 OCDPC 948/22) € 219.311,88 

7 Gestione Rifiuti art.5 OCDPC n. 948/22 € 2.600.000,00 

8 
Misure rafforzamento capacità operativa comune di Casamicciola  

(comprende le voci 8a, 8b, 8c, 8d di cui sotto):  

8a Contratti  Tempo Determinato - art. 6 comma 1 OCDPC n.951/22 € 200.000,00 

8b Costi  di missioni - art. 6 comma 2 OCDPC n.951/22 € 37.500,00 

8c Presidi territoriali - art. 1 OCDPC n.954/22 € 160.000,00 

8d Piano Protezione Civile art.2 OCDPC n. 954/22 € 52.500,00 

9 Nomina vice-commissario (art.8 OCDPC n.951) € 50.000,00 

10 Supporto individuazione interventi lettera d) (art.1 comma 4 OCDPC n.963/23) € 400.000,00 

11 Attività tecniche per i l rilievo del danno (art.1 comma 4 OCDPC n.963/23) € 75.000,00 

12 Ulteriori professionalità (art.5 comma 4 OCDPC n.951) € 631.666,67 

13 
Spese di missione al personale utilizzato per l ’Emergenza (art.5 comma 3 OCDPC 

n.951/22) 
€ 208.000,00 

14 Prime spese trasporto marittimo € 150.000,00 

15 Spese funerarie (art.9 OCDPC n. 948/22) € 18.000,00 

16 Spese al personale del corpo dei VVF utilizzato per l ’Emergenza € 250.000,00 

17 misure di cui alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 25 del decreto legislativo n.1/2018 € 1.135.000,00 

  Complessivo € 57.335.000,00 

     

 

Relativamente alla voce, “Interventi di somma urgenza di cui alle lettere a) e b) art. 25, comma 2 del 

D.Lgs 1/2018”, si ricostruisce l’iter di approvazione e rimodulazione degli interventi come segue.  

Nel piano approvato dal Dipartimento in data 3 marzo 2023 sono stati individuati complessivamente  
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n. 183 interventi (Fase 1), proposti fino a metà febbraio da parte dei soggetti attuatori (Regione 

Campania, Città Metropolitana di Napoli, Comune di Casamicciola Terme, Comune di Lacco Ameno, 

Comune di Forio, Comune di Ischia, Comune di Barano, Comune di Serrara Fontana, S.M.A. 

Campania SpA ed EVI SpA), per un importo pari ad € 46.654.174,94, suddivisi nelle seguenti 

principali tipologie:  

• rimozione, trasporto e deposito del materiale franato per un importo di € 14.238.079,13; 

• disgaggio massi pericolanti e rimozione di materiale in prossimità delle strade per un importo 

di € 3.367.102,10; 

• ripristino della viabilità e messa in sicurezza costoni per un importo di € 16.768.178,58; 

• disostruzione e pulizia degli alvei per il deflusso delle acque per un importo di € 8.121.815,13; 

• il ripristino degli impianti di illuminazione di pubbliche vie e della funzionalità dei sottoservizi 

per un importo di € 2.987.000,00. 

La complessità sottesa all’attuazione di diverse operazioni di messa in sicurezza, correlata alla 

necessità di dare urgente e immediato avvio ai lavori, ha richiesto inizialmente di pianificare  

l’attuazione degli interventi in due fasi: 

• Fase 1 - Interventi di immediata esecuzione interamente finanziati con le risorse previste dal 

piano degli interventi urgenti, suddivisi in:  

o interventi di somma urgenza indicati dai Soggetti Attuatori, relativi alle misure di cui alle 

lettere a) e b) dell’art. 25 comma 2 del decreto legislativo n.1/2018;  

o interventi di maggiore complessità di cui alla lett. b) del citato articolo 25, che rivestono 

carattere di somma urgenza ma che necessitano di una realizzazione per step successivi.  

Nella fase 1 è stata prevista la realizzazione di una prima parte degli interventi, 

comprensiva dei servizi tecnici necessari al completamento degli stessi  

• Fase 2 – Interventi di estrema urgenza di maggiore complessità, costituita da 63 interventi, 

inizialmente stimati in un importo presuntivo di circa 100 milioni di euro, poi confluiti, in parte, 

nel Piano degli interventi urgenti di cui all’art. 5-ter del decreto-legge n. 186/2022, attribuito 

alla competenza del Commissario straordinario, per i quali è stata prevista in Fase 1 

l’esecuzione di una prima parte dell’intervento e delle attività di progettazione necessarie per il 

completamento dello stesso.  

Sia l’elenco degli interventi di Fase 1 (183 interventi) sia quello di Fase 2 (63 interventi) sono stati 

inviati al Dipartimento di Protezione Civile al fine di dare completezza al quadro conoscitivo 
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raggiunto e permettere una pianificazione di eventuali stanziamenti di spesa ulteriori rispetto ai primi 

cinquantasei milioni di euro.  

Nei mesi successivi all’approvazione del primo piano degli interventi al DPC, la suindicata Fase 1 e, 

in misura superiore, la Fase 2, sono state ulteriormente analizzate, tenendo conto delle necessità 

segnalate dai soggetti attuatori e di ulteriori approfondimenti, che hanno determinato una migliore 

suddivisione degli interventi tra quelli rientranti nella lett. b) dell’articolo 25 comma 2 del DLgs 

1/2018, di competenza attuativa del Commissario Delegato ex OCDPC 948/2022, e quelli di cui alla 

lett. d) afferenti, invece, al  Commissario Straordinario.  

In parallelo si è proceduto all’individuazione degli interventi di ripristino, e in alcuni casi di 

consolidamento, sui versanti incisi dagli eventi franosi. L’esecuzione di tali lavori, riguardanti la 

messa in opera di interventi corticali (reti paramassi, reti di protezione semplici, reti di protezione 

abbinate alla chiodatura sistematica della parete con una maglia di ancoraggi, eccetera), è stata 

ritenuta urgente per due motivi, presenti nelle varie fattispecie sia congiuntamente sia separatamente, 

in quanto necessaria per:  

− il ripristino dei versanti ove è avvenuto un cedimento o un movimento di materiale franoso 

direttamente collegato agli eventi del 26 novembre;  

− la protezione dei ripristini e rifacimenti di manufatti definitivi realizzati a seguito degli eventi 

franosi.  

Con nota prot.n. 1564U/CD/ISCHIA del 17 maggio 2023 veniva richiesto al Dipartimento nazionale 

di Protezione civile un parere in ordine alla possibilità di far rientrare gli interventi di sistemazione 

corticale dei costoni, di sistemazione degli alvei e dei canali incisi dagli eventi franosi, nelle previsioni 

di cui alla lettera b) del comma 2 dell’art.25 del Codice, tenuto conto che tali lavorazioni, il cui 

importo era stimato in ulteriori € 46.270.541,00 avrebbero ripristinato, migliorandole, le condizioni 

pre-evento, proteggendo al tempo stesso le infrastrutture collegate.  

Il Dipartimento ha ritenuto di confermare, in linea generale, la competenza del Commissario 

Straordinario sugli interventi corticali, in virtù del disposto dell’art. 5-ter del DL n. 186/2022  ma, nel 

contempo, ha richiesto un elenco di tali interventi al fine di procedere puntualmente, anche attraverso 

sopralluoghi in situ, ad una rapida chiusura delle attività istruttorie finalizzate alla proposta di 

eventuali ulteriori deliberazioni, ai sensi dell’art. 24, comma 2 del Codice di protezione civile, in 

particolare ove fossero rinvenibili profili di rilevante interesse per la tutela della pubblica e privata 

incolumità.  
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❖ Rimodulazione e integrazione del Piano e programmazione interventi del Piano fanghi 

Sulla base delle attività sopra indicate, nel mese di settembre 2023, anche alla luce dei sopralluoghi 

congiunti tra i tecnici incaricati dal Dipartimento e quelli della Struttura commissariale, e delle 

ulteriori interlocuzioni con gli uffici del Dipartimento, la Struttura commissariale ha provveduto alla 

rimodulazione e alla richiesta del nuovo fabbisogno, che ha recepito sia le necessità che si sono 

manifestate durante l’esecuzione degli interventi già programmati ed avviati, sia le ulteriori esigenze, 

segnalate in gran parte dai Comuni dell’Isola, riguardanti situazioni di grave rischio idrogeologico 

conseguenti agli eventi catastrofici del 26 novembre 2022 che non erano state compiutamente valutate 

dagli enti territoriali.  

Pertanto, con nota prot. 2696 del 11/09/2023, il Commissario delegato ha richiesto al Dipartimento 

di protezione civile di attivare quanto di competenza per lo stanziamento, con delibera del Consiglio 

dei Ministri, di un ulteriore importo pari ad euro 27.358.000,00 per la copertura economica del nuovo 

fabbisogno del Piano degli interventi urgenti di cui alle lett. a) e b) del comma 2 art. 25 del Codice di 

protezione civile.  

Successivamente, con nota prot. 2929/U/CD/ISCHIA del 04/10/2023 è stata trasmessa al 

Dipartimento di protezione civile la richiesta, ai sensi dell’art.1, commi 4 e 6 dell’OCDPC n. 

948/2022, di rimodulazione del Piano degli interventi.  

La rimodulazione, unitamente alla richiesta del nuovo fabbisogno finanziario, è stata parte di una 

strategia complessiva che ha tenuto conto di tutti gli spazi finanziari previsti a diverso titolo dai 

provvedimenti per la messa in sicurezza e la ricostruzione dell’isola di Ischia, adottati sia dal 

Commissario delegato che dal Commissario Straordinario. 

L’articolo 5-sexies, comma 1, del decreto-legge 186 del 2022, con riferimento alla gestione dei fanghi 

e del materiale inerte da liquefazione, autorizza la spesa di euro 20 milioni per l’anno 2023 e ai sensi 

del medesimo articolo il Commissario straordinario assicura, con proprie ordinanze, il necessario 

raccordo con le funzioni esercitate come Commissario delegato, anche rispetto a misure 

precedentemente adottate. Tenuto conto di quanto sopra, il Commissario Straordinario, con 

Ordinanza speciale n. 5 del 8 agosto 2023, ha inteso dare copertura finanziaria a parte degli interventi 

di lett. b) inerenti alla gestione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione, attuati fino a quel 

momento con i fondi del Piano degli interventi urgenti del Commissario delegato. Con lo 

stanziamento previsto a tal fine nella citata ordinanza speciale n. 5, pari a € 12.615.412,81 si è 
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provveduto, pertanto, a dare copertura ad 11 interventi urgenti, liberando risorse pari a circa € 

3.700.000 sugli stanziamenti nella disponibilità del Commissario delegato.  

La Giunta Regionale della Campania, con Deliberazione n. 624 del 29/11/2022, ha stabilito di 

destinare l’importo di € 4.000.000,00 per il pronto avvio di interventi prioritari per la tutela dei 

territori maggiormente colpiti dagli eventi alluvionali e franosi verificatisi nel territorio dell’isola di 

Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022. Con ordinanza del Commissario delegato n. 12, tale 

somma è stata destinata in parte all’integrazione delle risorse per la realizzazione del piano degli 

interventi di somma urgenza, ed in altra parte per la copertura finanziaria dell’intervento di dragaggio 

del Porto di Casamicciola. Con Ordinanza del Commissario delegato n. 14 del 30 settembre 2023 

l’importo dei € 4.000.000 è stato definitivamente assegnato ai seguenti interventi:  

• CD-CT-1-031: Intervento di dragaggio del Porto di Casamicciola. Importo pari a € 

2.021.904,38  

• CD-CT-1-006: Intervento di consolidamento del costone al di sopra della via Eddomade-Casa 

Siano, importo stimato pari ad € 583.095,62;   

• CD-CT-1-007: Intervento di consolidamento del costone sottostante la strada Viale Paradisiello 

e soprastante la strada Rampe Paradisiello, per una lunghezza di circa mt 80,00 ed un'altezza di 

mt 40,00, importo stimato pari ad € 547.000,00;   

• CD-CT-1-008: Intervento di consolidamento costone sottostante la strada via Selva Pera, 

importo stimato pari ad € 848.000,00.   

L’utilizzo di tali fondi ha consentito di rendere disponibili circa € 1.100.000,00 per gli interventi di 

competenza del Commissario delegato.  

La copertura finanziaria dell’intervento di dragaggio del porto di Casamicciola è assicurata, per 

l’importo restante pari a € 1.190,095,62, dalle economie derivanti dall’intervento di “Ripascimento 

delle spiagge dell'isola d'Ischia”, finanziato con fondi della Regione Campania. 

Con ordinanza del Commissario straordinario n. 22 del 26 maggio 2023, ai sensi dell’art. 5-ter del 

decreto-legge n. 186/2022, sono stati previsti i criteri e le procedure per la concessione dei contributi 

di immediato ristoro per i privati che provvedano o abbiano provveduto agli interventi per il ripristino 

dei danni alle strutture, agli edifici e alle pertinenze di proprietà privata. L’art. 4 di tale ordinanza 

prevede che “ Sono ammessi, nel contesto delle aree pertinenziali degli immobili privati o funzionali 

alle attività produttive, con le modalità di cui al successivo art. 7, anche interventi sui manufatti e/o 

sui versanti finalizzati al ripristino e alla rimozione dei pericoli determinati da cause esterne, 
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direttamente connesse agli eventi del 26 novembre 2022, che ne hanno compromesso l’accesso e 

l’utilizzo in condizioni di sicurezza, anche migliorativi rispetto al preesistente, come riportato nelle 

schede AeDEI.” Pertanto alcuni Comuni, in seguito alle interlocuzioni con i privati interessati, hanno 

comunicato che diversi interventi già previsti, insistenti su aree private e necessari ad evitare 

pregiudizi per le infrastrutture pubbliche e in generale per la pubblica e privata incolumità, per un 

importo pari ad € 747.825,73, dovevano essere stralciati dal piano ed eventualmente finanziati ai sensi 

della suddetta Ordinanza n. 22.   

Nei mesi successivi all’evento catastrofico, nel corso delle attività svolte dai soggetti attuatori e 

direttamente dalla struttura commissariale, con la pulizia degli alvei, il dissabbiamento delle condotte 

fognarie, i disgaggi di massi e grosse alberature pericolose ed in procinto di cadere a valle, si è potuta 

approfondire la conoscenza dei valloni, rinvenendo anche manufatti, quali briglie, gabbionate e altre 

strutture di protezione e sostegno. La mancata manutenzione dei decenni passati, il dilavamento ed il 

trasporto e l’accumulo del materiale verso valle e la crescita della vegetazione non avevano permesso 

di stimare in maniera completa le esigenze che sono emerse. Con l’avanzamento dei lavori di pulizia 

ed eliminazione dei fanghi, è stata evidenziata la necessità di interventi di ripristino della funzionalità  

di briglie, di protezione di versanti rimasti privi di un ritegno corticale vegetale a seguito degli urgenti 

lavori di disgaggio di massi e alberature, e di realizzazione delle rampe per il passaggio di attrezzature 

di cantiere.   

L’attività di pulizia sui principali alvei dell’isola ha fatto emergere che nel tempo la funzionalità  

idraulica era stata fortemente compromessa da interventi di deviazioni e realizzazione di manufatti.   

Gli enti preposti alla tutela delle infrastrutture stradali hanno segnalato ulteriori criticità e urgenze di 

ripristino e rafforzamento di opere di sostegno esistenti e costruzione di nuove opere di contenimento 

di sponde stradali cedute o il cui terreno di base è in fase di smottamento; inoltre, le piogge cadute 

hanno evidenziato la necessità di procedere al dissabbiamento dei sistemi fognari, intasati o 

inadeguati.  

In esito a tutti gli approfondimenti e le attività sopra descritte, e tenuto conto delle economie di gara 

derivanti dagli interventi avviati, della migliore stima economica effettuata dai soggetti attuatori e 

della possibilità di utilizzo delle ulteriori risorse finanziarie già sopra evidenziate, è stato possibile  

pertanto procedere alla rimodulazione dell’elenco degli interventi urgenti, provvedendo:   

• all’accorpamento o eliminazione di 26 interventi con una riduzione di spesa pari a € 

5.001.629,16;  
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• alla rimodulazione economica in diminuzione di 16 interventi con il recupero di un importo 

complessivo pari a € 9.793.914,51;  

• alla rimodulazione economica in aumento di 22 interventi che ha generato una maggiore spesa 

per un importo complessivo pari a €10.059.693,94;  

• all’inserimento di 12 nuove opere per un importo pari a € 4.735.849,73. 

 

❖ Piano degli interventi rimodulato approvato il 20 ottobre 2023 

Il Piano rimodulato come sopra descritto è stato trasmesso al Capo Dipartimento di protezione civile 

in data 5/10/2023, ed approvato dallo stesso con nota acquisita al prot. n. 3084/E/CD/ISCHIA del 

20/10/2023, fatta eccezione per un intervento, rimasto sospeso in attesa di chiarimenti da parte del 

Comune di Forio, e di un intervento valutato non ammissibile, la cui spesa, pertanto, è stata 

riprogrammata.  

A seguito di tale rimodulazione, il Piano degli interventi urgenti è risultato pertanto 

complessivamente costituito da 166 interventi, ai quali si aggiungono i quattro finanziati con i fondi 

della Regione Campania. A tale complessa rimodulazione è stata data attuazione con l’ordinanza n. 

15 del Commissario delegato del 31 ottobre 2023.  

Di seguito si descrive il contenuto degli aggiornamenti, della rimodulazione e dei nuovi interventi 

approvati dal Dipartimento. 

Tale rimodulazione ha consentito di incrementare il finanziamento per 22 interventi per i quali si è 

reso necessario prevedere un maggior importo, complessivamente pari a € 10.059.693,94. Tra di essi 

si segnalano: 

− tre interventi nel comune di Casamicciola Terme, già previsti dall’Ordinanza 12 tra quelli “di 

messa in sicurezza da attuare con immediatezza, in quanto necessari per il rientro dei 

cittadini nelle abitazioni e la riapertura di attività commerciali e produttive”. Per tali 

interventi, oltre alle opere di pulizia da realizzare di prima fase (già presenti nel piano 

originario) si sono inserite quelle di seconda fase relativi alla messa in sicurezza; l’importo è 

stato definito, per ciascuno di essi, tramite la redazione di progetti di fattibilità tecnica 

economica, approvati in conferenza speciale dei servizi, per un importo totale pari a € 

3.625.033,73. Nel dettaglio si tratta di:  
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• disgaggio di massi pericolanti e messa in sicurezza dei costoni ed interventi di 

consolidamento del versante a monte e a valle della II Traversa Santa Barbara (CD-

CT-2-004) per un maggiore importo pari a € 2.225.002,37   

• consolidamento del versante, per un maggiore importo pari a € 759.125,90, a valle di 

Via Campomanno (CD-CT-2-003), che mira alla salvaguardia della funzionalità  

idraulica dell’alveo Negroponte e, al contempo, alla sicurezza del tratto di strada 

soprastante, prevedendo opere di contenimento al piede del versante attraverso 

gabbionate metalliche, stabilizzazione del ciglio superiore del versante attraverso la 

realizzazione di una palificata che costeggia il tratto di strada incombente sulla parte 

di versante franato; stabilizzazione del pendio attraverso posa di pannelli in reti 

chiodate e funi;  

• consolidamento del versante sovrastante via Monte della Misericordia che rappresenta 

la più importante via di fuga ed evacuazione di tutta la zona a monte di piazza Bagni, 

prevedendo la stabilizzazione del pendio mediante l’installazione di una rete aderente 

in filo di acciaio e biostuoia rinforzata con funi di acciaio, per un maggiore importo 

pari a € 640.905,46;  

− incremento di importo pari a  € 2.131.000,00per la pulizia e disgaggio dei massi dai versanti, 

inizialmente previsto nella sola zona del Celario, tuttavia necessario anche in altre aree del 

comune di Casamicciola; 

− ricostruzione dei muri e sistemazione scarpate lungo via Nizzola nel comune di Casamicciola  

Terme per un maggiore importo di € 750.000, al fine di finanziare anche la sistemazione delle 

scarpate mediante un intervento corticale e consentire la definitiva messa in sicurezza della 

strada, che attualmente è interdetta al traffico, e degli edifici prospicienti la stessa, che sono 

stati oggetto di ordinanza di sgombero; 

− intervento a Serrara Fontana, in località Sant’Angelo (CD-SF-1-001), per il quale inizialmente 

era prevista solo la prima fase di disgaggio su parti del costone e di rimozione della 

vegetazione (alberi, arbusti ecc) in precario equilibrio; con il maggiore importo pari a € 

550,000,00, si effettua un intervento corticale sul costone, al fine di consentirne la messa in 

sicurezza e pertanto la ripresa delle attività commerciali e il rientro dei cittadini nelle 

abitazioni;   
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− due interventi nel comune di Forio che necessitano di un incremento, per un importo 

complessivo pari a € 900.000,00. In località Corbaro è previsto un incremento pari a € 

550.000,00 per consentire la riapertura al transito della strada interdetta ed unica arteria di 

collegamento tra il centro di Forio e la frazione di Santa Maria al Monte. Per l’intervento di 

messa in sicurezza del versante in località Passavento, a seguito di maggiori approfondiment i, 

anche con il supporto dei Centri di competenza, è stato stimato un maggiore importo per la 

rimozione delle parti instabili e per il disgaggio massi pari a € 350.000,00.   

Tra i 10 nuovi interventi inseriti nel Piano rimodulato approvato il 20 ottobre si segnalano quelli di 

maggiore rilevanza:  

− Esecuzione di sottopassi idraulici e connesse opere stradali per l’attraversamento degli alvei 

in località Celario; 

− Interventi di ripristino della funzionalità idraulica dell’alveo Celario consequenziali alle 

operazioni di pulizia in corso (da quota s.l.m. circa 300 m fino alla sezione di imbocco di Cava 

Fontana); 

− Realizzazione interventi provvisionali di sbarramento finalizzati alla messa in sicurezza 

urgente e al contenimento del deposito incontrollato dei rifiuti rinvenuti presso Cava Pozzillo.  

I suddetti interventi, previsti dall’art.3 dell’Ordinanza n. 15 di attuazione del piano rimodulato, sono 

stati individuati come prioritari in ragione dell’urgenza del ripristino della funzionalità idraulica degli 

alvei incisi dagli eventi franosi del 26 novembre 2022. 

 

❖ Rimodulazione del piano approvato il 7 dicembre 2023 con l’impiego del nuovo 

finanziamento approvato con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 ottobre 2023, 

relativo ad ulteriori interventi 

A seguito della richiesta trasmessa al Dipartimento in data 11/9/2023 di un ulteriore fabbisogno pari 

ad euro 27.358.000,00, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 ottobre 2023 è stato disposto 

lo stanziamento di € 24.930.000,00 a valere sul Fondo per le Emergenze Nazionali per le attività di 

cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’art.25 del Decreto Legislativo n. 1/2018 (Codice di protezione 

civile). 

Pertanto, per quanto riguarda la voce n. 1, relativa agli interventi di somma ed estrema urgenza, 

l’importo è stato incrementato della somma di euro 21.965.000,00 composta da:  

− € 21.550.000,00 quota parte dello stanziamento aggiuntivo stanziato con Delibera del Consiglio 
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dei Ministri del 23 Ottobre 2023;  

− € 320.000,00 per riprogrammazione dei fondi precedentemente previsti per l’intervento non 

approvato dal DPC; 

− € 95.000,00 per l’intervento del Comune di Forio (CD-FO-2-016), che era stato inizialmente 

sospeso in attesa di chiarimenti.  

L’inserimento nel Piano di nuovi interventi, ovvero l’incremento degli importi dei lavori già previsti, 

è stato effettuato in relazione alle seguenti emergenze:   

• necessità di procedere alla messa in sicurezza dell’alveo Celario (CD-CT-2-048) per l’importo 

di € 2.000.000,00; con i lavori già eseguiti si è provveduto alla rimozione di grosse quantità di 

materiale detritico, provenienti principalmente dai depositi della frana principale, alla 

realizzazione di rampe di accesso per favorire la logistica e all’esecuzione di un muro di 

sostegno della strada di accesso al cantiere. Tuttavia, l'area continua a non disporre di un alveo 

adeguato alla raccolta di acque meteoriche e di eventuali flussi iper-concentrati provenienti dal 

bacino idrografico sotteso dall'alveo stesso, per cui, al fine di affrontare l’imminente stagione 

piovosa, è indispensabile garantire una adeguata sezione idraulica, provvedendo inoltre 

all’installazione di reti paramassi a protezione delle componenti solide di maggior dimensione 

provenienti da monte in caso di eventi meteorici o sismici importanti, e a sistemi di ritegno per 

la corretta officiosità idraulica. Tale intervento sarà concepito in modo da essere 

funzionalmente integrato con quelli previsti all’interno del Piano degli interventi di cui 

all’articolo 5-ter del Decreto-Legge n.186 del 2022;  

• ripristino dell’officiosità idraulica dell’alveo Fasaniello (CD-CT-2-053) a seguito delle 

operazioni di pulizia e realizzazione interventi provvisionali di sbarramento finalizzati alla 

messa in sicurezza urgente e al contenimento del deposito incontrollato di rifiuti presso Cava 

Puzzillo (CD-CT-2-047) per un maggiore importo complessivo di € 992.000,00; 

• ulteriori operazioni di disgaggio da attuare nell’area pedemontana e montana del monte 

Epomeo, località Forio (CD-FO-2-018) dell’importo di € 1.500.000,00; 

• attività di pulizia dell’alveo sito su Monte Vezzi (CD-IS-1-007) per un maggiore importo di € 

1.200.000,00. All’esito di numerose interlocuzioni, con nota acquisita al prot.  

n.2657E/CD/ISCHIA del 6 settembre 2023 il Comune di Ischia ha rappresentato forti 

preoccupazioni riguardanti concreti rischi di nuove frane su tale versante, richiedendo il 

finanziamento necessario a procedere con celerità alla pulizia dell’alveo e alla rimozione delle 
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ostruzioni accumulatesi; 

• ulteriori operazioni di dissabbiamento, pulizia e ripristino delle condotte idriche e fognarie 

danneggiate dalla frana (CD-LA-2-019; CD-LA-2-020, CD-LA-2-021, CD-LA-2-022, CD-

LA-2-023, CD-IS-2-025, CD-FO-2-021) dell’importo complessivo di € 3.175.000,00; 

• ulteriori interventi di messa in sicurezza e protezione di infrastrutture viarie (CD-CT-2-049; 

CD-SF-2-021, CD-LA-2-019, CD-BI-2-029, CD-FO-2-019) dell’importo complessivo di € 

6.065.000,00; 

• predisposizione di sistemi di ritegno corticale necessari in seguito alle operazioni di pulizia 

vegetazionale dei versanti (CD-CT-1-012, CD-BI-2-027, CD-BI-2-028, CD-BI-2-031, CD-BI-

1-006, CD-BI-1-013, CD-FO-2-020) dell’importo complessivo di € 5.610.000,00. 

Inoltre, successivamente alla trasmissione della rimodulazione, inviata in data 4 ottobre 2023, si è 

manifestata la necessità di introdurre alcune variazioni degli importi, in relazione alla conclusione 

degli interventi o di una più dettagliata stima dell’importo necessario in seguito alla predisposizione 

della fase progettuale.  

Si è proceduto: 

• alla rimodulazione in diminuzione di 2 interventi per € 518.647,25; 

• alla rimodulazione in aumento di 8 interventi, che ha generato una maggiore spesa per un 

importo complessivo pari a € 4.538.647,25; 

• all’inserimento di 20 nuove opere per un importo pari a € 17.850.000,00; 

• alla conferma dell’intervento CD-FO-2-016 di Forio, in seguito alla comunicazione da parte 

del Comune che il Palazzetto dello Sport, oggetto dell’intervento, è identificato tra le aree di 

ricovero nel vigente Piano di protezione civile di emergenza comunale. 

Pertanto, a seguito delle variazioni sopra descritte, gli interventi urgenti che costituiscono il piano EX 

OCDPC 948/2022 sono risultati essere 187. 

A tale rimodulazione è stata data attuazione con l’ordinanza n. 16 del Commissario delegato del 7 

dicembre 2023. 

 

❖ Rimodulazione del piano approvato il 27 marzo 2024 

Tra  Dicembre 2023 e inizi Gennaio 2024 è emersa anche la necessità di rimodulare il piano degli 

interventi ad invarianza di spesa complessiva al fine di poter finanziare 9 nuovi interventi, 

prevalentemente segnalati dal comune di Casamicciola Terme, che hanno trovato copertura 
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finanziaria grazie alla migliore stima economica effettuata per alcuni interventi in una fase avanzata 

di progettazione e all'individuazione di spazi finanziari previsti a diverso titolo dai provvedimenti 

adottati sia dal Commissario Delegato che dal Commissario Straordinario nei mesi di dicembre 2023 

e gennaio 2024. 

Nell’elenco degli interventi rimodulato si è determinata: 

• l’eliminazione di 2 interventi comportando una minore spesa pari a €2.147.049,30;  

• la rimodulazione economica in diminuzione di 6 interventi con il recupero di un importo 

complessivo pari a € 1.169.113,82;  

• l’inserimento di 9 nuove opere per un importo pari a € 3.316.163,12.  

Gli interventi eliminati sono: 

- CD-CT-2-046 - “Esecuzione di sottopassi idraulici e connesse opere stradali per 

l'attraversamento degli alvei in località Celario” - € 1.347.049,30 per il quale si è provveduto 

alla copertura finanziaria completa con i fondi residui del Piano straordinario degli interventi 

urgenti di protezione civile finalizzati alla riduzione del rischio residuo presente nel territorio 

del Comune di Casamicciola Terme (NA). interessato dall’evento alluvionale del 10 novembre 

2009, finanziato dalla Regione Campania; 

- CD-CT-2-053- Ripristino dell'officiosità idraulica di Cava Fasaniello al quale è stata fornita 

copertura finanziaria mediante i fondi del Commissario Straordinario. 

La necessità del finanziamento di ulteriori nuovi interventi è stata segnalata prevalentemente dal 

Comune di Casamicciola Terme, che ha provveduto all’accertamento del nesso di casualità con 

l’evento catastrofico del 26 novembre 2022. Nel dettaglio i nuovi interventi sono: 

• Ripristino e rifunzionalizzazione idraulica della rete fognaria di via Castanito (CD-CT-3-054) 

per l’importo pari a € 603.720,17; di via Princ. Margherita e Corso Garibaldi (CD-CT-3-055) 

per l’importo pari a € 937.409,67 e di via Sassolo (CD-CT-3-058) per l’importo pari a € 

145.676,40.  

• Ripristino e rifunzionalizzazione delle strade di via Princ. Margherita, Corso Garibaldi e Corso 

V. Emanuele (CD-CT-3-056) per l’importo pari a € 350.000,00;  

• Interventi sulle strade e rifacimento muro Corso V. Emanuele e ripristino II trav. Ombrasco 

(CD-CT-3-057) per l’importo pari a € 518.090,00; 

• Sistemazione muro via Montecito (CD-CT-3-059) per l’importo pari a 331.266,88;  

• Primi interventi di messa in sicurezza scalinata rampe Paradisiello di collegamento area 
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scolastica e area residenziale (CD-CT-3-060) per l’importo pari a € 250.000,00; 

• L’intervento, con l’ausilio dei Vigili del Fuoco, di messa in sicurezza di due fabbricati nel 

comune di Casamicciola Terme per consentire il rientro di nuclei familiari in edifici agibili 

(CD-CT-3-061) nell’area limitrofa ad essi, per l’importo pari a €100.000,00.  

• La Riattivazione del derivatore reflui sul terminale alveo La Rita (dissabbiamento e 

disostruzione) nel comune di Lacco Ameno (CD-LA-3-024), segnalato dall’EVI SPA per un 

importo di € 80.000,00. 

Ulteriori variazioni del piano sono dovute: 

− all’unione di alcuni interventi nel comune di Barano, al fine di ottimizzare la progettazione e 

l’esecuzione dell’intervento; 

− alla rimodulazione in diminuzione o in aumento di 7 interventi conclusi (CD-FO-0-001; CD-

FO-0-002; CD-FO-0-005; CD-FO-0-006; CD-FO-0-007; CD-FO-0-008; CD-FO-0-009) nel 

comune di Forio, realizzati in somma urgenza nella primissima fase di emergenza e che a 

seguito della rendicontazione dei lavori effettuati hanno registrato degli importi leggermente 

diversi rispetto a quanto inizialmente preventivato, comportando complessivamente  

un’economia pari a circa € 5.500; 

− alla suddivisione in due fasi dell’intervento CD-CT-1-004 e CD-CT-1-040 – , lasciando 

l’importo complessivamente finanziato invariato. 

Pertanto, a seguito delle variazioni sopra descritte, la voce 1 del piano Ex OCDPC 948/2022 è 

costituita da 194 interventi, rispetto ai 187 presenti nella seconda rimodulazione. 

A tale rimodulazione è stata data attuazione con l’ordinanza n. 19 del Commissario delegato del 4 

aprile 2024.  

 

❖ Quarta rimodulazione del piano approvata il 1 luglio 2024 con l’impiego del nuovo 

finanziamento approvato con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2024, 

relativo ad ulteriori interventi  

Come sopra indicato, a seguito della richiesta trasmessa al Dipartimento con nota prot.   

3743/CD/ISCHIA del 30/12/2023 di un ulteriore fabbisogno, con Delibera del Consiglio dei Ministri 

del 23 aprile 2024 è stato disposto lo stanziamento di € 10.000.000,00 a valere sul Fondo per le 

Emergenze Nazionali per le attività di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell’art.25 del Decreto 

Legislativo n. 1/2018. 
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Si evidenzia che tale necessità è emersa in una fase avanzata degli interventi di rimozione del fango 

depositatosi negli alvei a seguito dell’evento franoso del 26 novembre, e di messa in sicurezza dei 

versanti acclivi, al fine di ripristinare l’officiosità idraulica degli alvei e ridurre il rischio residuo.  

Infatti, è stata riscontrata la mancanza di manutenzione per oltre 70 anni che ha determinato un 

accumulo di materiale sul fondo degli alvei ricoprendo completamente le opere idrauliche realizzate  

intorno agli anni ‘40. Uno dei primi obiettivi delle operazioni di rimozione del fango è stato quello di 

ripristinare le opere preesistenti per la mitigazione del rischio idrogeologico. Le notevoli quantità di 

materiale rinvenute sono dovute ai continui smottamenti e depositi che negli anni hanno determinato 

un accumulo di oltre 6 m di materiale sul fondo degli alvei, compromettendo la funzionalità idraulica 

degli stessi. Inoltre, durante le operazioni di rimozione del materiale depositato è stata riscontrata una 

notevole difficoltà di accesso agli alvei a causa della crescita incontrollata di alberi ad alto fusto con 

radici superficiali lungo i lati, della presenza di edifici in forte stato di degrado e delle briglie esistenti 

(manufatti realizzati negli anni ‘40 al fine di mitigare il rischio idrogeologico).  

L’inaccessibilità degli alvei e la mancanza di manutenzione per molti anni non ha consentito 

inizialmente la stima esatta dell’effettiva quantità di materiale inerte da rimuovere, al fine di 

migliorare l’officiosità idraulica degli stessi, che ha superato le stime iniziali, richiedendo un utilizzo 

di nuove risorse, in quanto la riduzione del rischio residuo del Comune di Casamicciola Terme è 

strettamente connessa al completo ripristino della funzionalità idraulica dei corsi d'acqua. 

Poiché la richiesta dell’ulteriore finanziamento era motivata dal fatto che i quantitativi erano stati 

sottostimati, trattandosi di provvedere al completamento di una pluralità di interventi negli alvei già 

previsti ed avviati, si è ritenuto di prevedere l’attuazione di tali lavori di completamento mediante un 

unico intervento di importo pari a € 10.000.000,00, denominato “completamento del ripristino della 

funzionalità idraulica degli alvei  Cuccufriddu, Negroponte, Fasaniello, Fontana e Via Ombrasco, 

mediante la rimozione dei fanghi, il disgaggio dei massi pericolanti, il trasporto, lo smaltimento o il 

riuso” che richiede la disostruzione dei tratti a monte, come evidenziato nella relazione trasmessa 

con nota prot.  3743/CD/ISCHIA del 30/12/2023, mediante le operazioni di: 

- Rimozione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione e colata conseguente all'evento 

calamitoso del 26 novembre 2022 e del materiale accumulatosi nel corso degli ultimi 

settant’anni a causa della mancata manutenzione; 

- il disgaggio dei massi e relativa messa in sicurezza dei costoni laterali agli alvei con tecniche 

di rimozione del materiale superficiale instabile e la capitozzatura delle piante ad alto fusto; 
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- il trasporto dei materiali rimossi presso i siti di stoccaggio provvisorio individuati sull'isola di 

Ischia o alla vasca di colmata, (finanziata con i fondi disposti dall’art. 5 sexies del decreto legge 

186/2022 - piano fanghi) o su altri siti o interventi che eventualmente saranno individuati; 

- il trasporto dei suddetti materiali fuori dall’isola. 

É stato stimato che al fine di ripristinare la funzionalità idraulica dei suddetti alvei è necessario 

rimuovere circa 50.000,00 mc di materiale, di cui circa 1/3 in corrispondenza dell’alveo Cuccufriddu, 

14.000 mc nell’alveo Negroponte, 7000 mc nell’alveo Fontana, 5000 mc nell’alveo Fasaniello e 5500 

mc a via Ombrasco. 

Per la realizzazione dell’intervento è previsto di provvedere attraverso stralci funzionali 

corrispondenti ai diversi alvei. 

Il ruolo di soggetto attuatore per tale intervento è stato dapprima assegnato a SMA Campania Spa 

(con l’Ordinanza 20 del 11 luglio 2024) e successivamente al comune di Casamicciola Terme (con 

l’Ordinanza 21 del 9 settembre 2024), in quanto in data 1 agosto 2024 con nota protocollo n. 11330, 

SMA Campania S.p.A. ha comunicato di non poter assumere il ruolo di soggetto attuatore poichè 

dopo una verifica interna dalla stessa effettuata l’attuazione del predetto intervento di euro 10 milioni 

avrebbe comportato il superamento della soglia del 20% del proprio fatturato, limite determinato per 

le società in house ai sensi dell’art. 16, comma 3 del decreto legislativo n. 175/2016.  

In seguito alla rimodulazione trasmessa l’8 marzo ed approvata il 27 marzo 2024 si è manifestata la 

necessità di introdurre alcune variazioni degli importi in quanto si è proceduto:  

- alla migliore stima economica per alcuni interventi, in fase avanzata di progettazione; 

- alla rilevazione di economie nei quadri economici generali di spesa per gli interventi conclusi; 

- all’eliminazione o sospensione di alcuni interventi in quanto finanziabili ai sensi dell’Ordinanza 

22 del 26 maggio 2023 che consente la concessione di un contributo ai privati per la 

realizzazione di interventi sui manufatti e/o sui versanti finalizzati al ripristino e alla rimozione 

dei pericoli determinati da cause esterne, direttamente connesse agli eventi del 26 novembre 

2022, che ne hanno compromesso l’accesso e l’utilizzo in condizioni di sicurezza, anche 

migliorativi rispetto al preesistente, come riportato nelle schede AeDEI  

Pertanto, oltre all’inserimento del suddetto nuovo intervento di € 10.000.000,00 sopra descritto, si è 

provveduto a rimodulare l’elenco degli interventi urgenti determinando:  

- l’eliminazione di 7 interventi comportando una minore spesa pari a € 1.810.000,00; 

- la rimodulazione economica in diminuzione di 9 interventi con il recupero di un importo 
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complessivo pari a € 354.815,46;  

- l’inserimento di 1 nuova opera per un importo pari a € 98.000,00.  

- La rimodulazione di 11 interventi con una maggiore spesa di € 2.103.815,46. 

 

I 7 interventi espunti dal piano sono i seguenti: 

- 3 interventi, uno nel comune di Lacco Ameno (CD-LA-1-014) e due nel comune di Barano 

(CD-BI-1-007; CD-BI-1-008), per i quali i comuni (Soggetto Attuatore) dopo un’approfondita  

analisi, hanno individuato nell’Ordinanza 22 lo strumento più appropriato per il loro 

finanziamento; entrambi i comuni hanno richiesto di utilizzare tali risorse economiche per 

incrementare gli importi di finanziamento di altri interventi  (CD-LA-1-007, CD-BI-1-017, CD-

BI-2-016) per i quali durante la fase di attuazione è stata riscontrata la necessità di un maggiore 

importo  

- l’intervento CD-CT-1-040- Rimozione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione e colata 

conseguente all'evento calamitoso del 26 novembre 2022 e trasporto dello stesso presso i siti 

di stoccaggio provvisorio individuati sull'isola di Ischia - € 1.400.000,00 il cui importo viene 

distribuito tra gli interventi di rispristino della funzionalità idraulica, mediante la rimozione del 

fango e del materiale inerte in corrispondenza di Cava Fontana (CD-CT-1-021), con un 

incremento dell’importo pari a € 878.526,54, ed in corrispondenza  della foce dell’alveo 

Negroponte e dell’alveo Fasaniello (CD-CT-1-022) con un aumento del finanziamento pari a € 

567.667,17, n quanto tali lavorazioni sono state eseguite in corrispondenza dei suddetti alvei. 

- 1 intervento nel comune di Ischia CD-IS-1-008 - Lavori di decespugliamento e taglio arbusti e 

primi interventi di regimentazione idraulica per il costone prospiciente il sentiero denominato 

"Malupass"- € 106.000,00, per il quale dal comune di Ischia è stata evidenziata l’opportunità  

di unirlo in un'unica progettazione con l'intervento CD-IS-1-019 - Lavori di decespugliamento 

e taglio arbusti e realizzazione muro di sostegno del terrapieno in muratura di cemento - € 

31.000,00, in quanto interessanti la stessa area e di identificare come Soggetto Attuatore l'UOD 

Genio Civile di Napoli (lo stesso dell’intervento CD-IS-1-019), con un importo totale finanziato 

pari a € 137.000,00; 

- L’intervento CD-IS-1-004 “Intervento di rimozione detriti da vasca e pozzetti realizzati dal 

Genio Civile per regimentare le acque. Opere di sistemazione idraulica al fine di evitare 

erosione al piede del costone su cui poggiano vari fabbricati in bilico e oggetto di sgombero - 
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€ 49.000,00, per il quale il Comune ha riportato che lo stesso rientra nella fattispecie di cui 

all’Ordinanza n.22/2023; pertanto, la struttura commissariale provvederà a comunicare al 

comune la revoca del finanziamento per CD-IS-1-014, che attualmente si ritiene sospeso. Tale 

risorsa economica è stata impiegata per incrementare il finanziamento di CD-IS-2-024 - 

Rifacimento muro di contenimento in via Cà Mornile, per il quale è emerso in una fase avanzata 

di redazione del progetto la necessità di un maggiore importo 

- L’intervento CD-IS-1-022 - Lavori di decespugliamento e taglio degli arbusti sulle scarpate, 

risarcitura e ripristino delle murature esistenti dissestate, realizzazione di muro di 

contenimento della scarpata sul lato sinistro e realizzazione di rete e funi in acciaio di 

contenimento in Località Piano Liguori - € 120.0000,00; per tale intervento durante alcuni 

sopralluoghi (prot. 836E/CD/ISCHIA del 18/04/2024) è emerso che tale sito è stato già oggetto 

di una parziale pulizia dei versanti e che non sembrano sussistere situazioni di immediato 

pericolo; pertanto la Struttura Commissariale sta valutando la revoca del finanziamento che si 

provvederà a comunicare al comune di Ischia, per l’intervento CD-IS-1-022, che attualmente 

si ritiene sospeso e di inserirlo nell’elenco della ricognizione degli interventi di mitigazione del 

rischio idraulico e da frana per gli altri 5 comuni dell’isola di Ischia, Lacco Ameno, Forio, 

Serrara Fontana, Barano e Ischia da finanziare con il piano degli interventi art. 5 ter D.L. 

186/2022.. Tale risorsa economica è stata utilizzata per incrementare l’importo finanziato 

dell’intervento CD-IS-1- 023- Lavori di decespugliamento e taglio degli arbusti sulla scarpata, 

realizzazione muro di contenimento in calcestruzzo e ripristino della sede stradale in Cà Tavola 

e traverse, per il quale durante alcune riunioni di approfondimento è emersa la necessità di un 

maggiore finanziamento. 

L’inserimento della nuova opera è stato effettuato in seguito alla segnalazione pervenuta da Evi, che 

ha quantificato un importo pari a € 98.000,00 necessari alla “Rifunzionalizzazione del tratto fognario 

esistente in Piazza Marina ed aree attigue” (CD-CT-2-026). Per tale intervento nella nota inoltrata da 

EVI, acquisita al prot. 1112E /CD/ISCHIA del 21/05/2024, è riportato che con riferimento 

all’intervento CD-CT-1-026 – Primi interventi di messa in sicurezza sull’impianto fognario ubicato 

su ex ss270 e Piazza Marina - € 228.0000,00 “per quanto riguarda la rete bianca non è stato possibile 

completare l’ultimo tratto di circa 100 metri che confluisce all’esterno del molo di ponente; detto 

tratto risulta completamente ostruito e nonostante l’utilizzo di idrodinamica ad alta pressione (200 

bar) non è stato possibile la disostruzione. Per tale motivo [….]è stata valutata una soluzione 
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alternativa [….] al fine di abbandonare tale tratto fognario, mediante l’installazione di impianto di 

sollevamento nell’area di parcheggio limitrofa alla postazione del Locamare di Casamicciola 

Terme”. 

Un’ulteriore variazione del piano è dovuta alla suddivisione in tre fasi dell’intervento CD-FO-1-003 

– “Disgaggio pareti - rimozione materiali barrierre paradebris - briglie a fessura in località Corbaro” 

nel comune di Forio - € 735.000,00, che è stata disposta lasciando l’importo complessivamente  

finanziato invariato, in modo da rendere più agevole la gestione e la rendicontazione, essendo alcuni 

lavori conclusi ed altri in fase di affidamento.  

A seguito delle variazioni sopra descritte, gli interventi urgenti costituenti la voce 1 del piano EX 

OCDPC 948/2022 risultano n. 191, rispetto ai 194 previsti con la terza rimodulazione. 

A tale rimodulazione è stata data attuazione con l’ordinanza n. 20 del Commissario delegato del 11 

luglio 2024.  

 

❖ Quinta rimodulazione del piano approvata il 27 novembre 2024  

Successivamente alla rimodulazione trasmessa il 31 maggio 2024, si è manifestata la necessità di 

rivedere ulteriormente il Piano in quanto è emersa:  

− una migliore stima economica effettuata per alcuni interventi, essendo in una fase avanzata di 

progettazione; 

− la constatazione di economie e in alcuni casi di maggiori spese a seguito della conclusione e 

rendicontazione dei lavori; 

− la necessità di provvedere ad ulteriori opere, in seguito alle segnalazioni dei soggetti attuatori di 

situazioni di rischio idrogeologico che richiedono interventi imminenti o maggiori risorse 

rispetto a quelle già stanziate; 

− l’opportunità dell’eliminazione di alcuni interventi per i quali non risultavano ancora avviate le 

attività progettuali, provvedendo a finanziare ulteriori interventi ritenuti prioritari dai soggetti 

attuatori o a disporre maggiori risorse per il completamento di alcune opere.   

Per quanto su esposto, pertanto, si è provveduto in data 13/11/2024 (con nota prot.n.2462U/CD/Ischia) 

a rimodulare l’elenco degli interventi urgenti determinando la variazione complessiva per 50 interventi 

tra cui: 

− l’eliminazione di 10 interventi comportando una minore spesa pari a € 1.080.500,00; 

− la rimodulazione economica in diminuzione di 24 interventi con il recupero di un importo 
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complessivo pari a € 4.239.068,10;  

− l’inserimento di 4 nuove opere per un importo complessivo pari a € 2.105.804,68; 

− la rimodulazione di 12 interventi con una maggiore spesa di € 3.213.763,42. 

Gli interventi che sono stati espunti dal Piano sono i seguenti:   

− 3 interventi nel Comune di Serrara Fontana (CD-SF-0-001, CD-SF-0-004, CD-SF-0-007) di 

importo complessivo pari ad € 11.000,00 per i quali il soggetto attuatore (Città Metropolitana di 

Napoli/ Direzione Tecnica Strade) nella nota prot.2291E/CD/ISCHIA ha evidenziato che “non 

sono stati eseguiti, in quanto in parte accorpati nelle altre opere eseguite e in parte ricompresi 

nella manutenzione ordinaria effettuata direttamente da questa Direzione”; 

− 1 intervento CD-LA-1-017 nel Comune di Lacco Ameno di importo pari a € 300.000,00, per il 

quale il soggetto attuatore (Città Metropolitana di Napoli/ Direzione Tecnica Strade) nella nota 

prot.2291E/CD/ISCHIA ha segnalato che “non può essere attuato a causa dei fabbricati 

pericolanti posti a monte”; 

− 4 interventi nel comune di Ischia per un importo complessivo pari a € 657.000,00 (CD-IS-1-019 

- Lavori di decespugliamento e taglio arbusti e realizzazione muro di sostegno del terrapieno in 

muratura di cemento; CD-IS-1-020 - Lavori di decespugliamento, taglio arbusti e realizzazione 

muri di contenimento in pietrame con fondazione in cemento armato; CD-IS-1-021 - Lavori di 

pulizia della vegetazione e disgaggio masse instabili, messa in sicurezza del versante mediante 

posa in opera di geo-stuoia e rete armata a doppia torsione ancorata con barre auto-perforanti 

e realizzazione muretto di scarpa alla base del costone; CD-IS-1-023 - Lavori di 

decespugliamento e taglio degli arbusti sulla scarpata, realizzazione muro di contenimento in 

calcestruzzo e ripristino della sede stradale nel comune di Ischia), il cui soggetto attuatore è la 

Regione Campania; per tali interventi, che attualmente si ritengono sospesi, la Struttura 

Commissariale con nota trasmessa il 7 novembre 2024 (prot. n. 2413U/CD/ISCHIA del 

09/11/2024), ha valutato e disposto il preavviso di revoca del finanziamento in quanto ad oggi 

non sono pervenute indicazioni sul loro utilizzo né sono state rimesse progettazioni, e tenuto 

conto che il Comune di Ischia ha segnalato situazioni di rischio idrogeologico che richiedono un 

imminente intervento e maggiori risorse finanziarie in corrispondenza di Rio Corbore, ha 

ritenuto di destinare le somme sopraindicate al soddisfacimento dell’esigenza urgente segnalata  

dal Comune;  

− 2 interventi nel comune di Serrara Fontana per un importo complessivo pari a € 112.500,00 CD-
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SF-1-015 “Disgaggio di parti del costone e della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed 

in precario equilibrio, in Via Epomeo. Trasporto a discarica dei materiali. - € 100.000,00” e 

CD-SF-1-012 “Attrezzature per realizzare recinzione, interdizioni ecc.” per i quali risulta ad 

oggi che il comune di Serrara Fontana non ha ancora effettuato alcuna attività e ha proposto lo 

stralcio degli stessi al fine di poter contribuire con tali somme alla copertura economica di alcuni 

interventi ritenuti prioritari dallo stesso comune e che richiedono maggiori risorse finanziarie.  

  Per quanto riguarda le nuove opere, si tratta di:  

• Intervento reti paramassi Cava il Monaco (CD-CT-2-062) per un importo pari a € 200.000,00, 

la cui necessità è stata definita dalla struttura commissariale a seguito della realizzazione 

dell’intervento di pulizia in corrispondenza dello stesso alveo da parte del Commissario 

Straordinario, finanziato con i fondi del piano Fanghi (art. 5 sexies del d.lgs 186/2022). Si 

prevede la realizzazione di una rete paracolata al fine di evitare che gli elementi lapidei non 

rimossi, in quanto attualmente stabili, possano franare sulla strada o sulle abitazioni a seguito di 

eventi piovosi di elevata entità; 

• L'intervento di ripristino funzionalità idraulica della rete fognaria su Via Roma con ripristino 

della sede viaria (CD-CT-2-063) segnalato dal comune di Casamicciola Terme per un importo 

pari a € 603.620,17, “in quanto gravemente danneggiata a seguito degli eventi alluvionali”;  

• “Lavori di messa in sicurezza presso la scala di accesso alla Spiaggia dei Maronti (CD-BI-3-

063) – denominata Serpentone” per un importo pari a € 1.000.000,00 segnalato dal Comune di 

Barano, che con nota acquisita al prot. 2389E/CD/ISCHIA del 05/11/2024 ha rappresentato che 

“come già comunicato nelle precedenti trasmissioni risulta necessario procedere alla 

realizzazione di interventi di somma ed estrema urgenza presso la scala di accesso dei 

Maronti”, proponendo la rimodulazione di alcuni interventi nel medesimo comune al fine di 

consentire la copertura finanziaria dell’intervento. La struttura commissariale ha effettuato un 

sopralluogo finalizzato alla verifica delle situazioni di rischio, redigendo il relativo verbale (prot.  

2419I/CD/ISCHIA del 09/09/2024). 

• “Rifunzionalizzazione dell’alveo Fondolillo” (CD-SF-2-008) per un importo pari a € 

302.184,51, segnalato dal comune di Serrara Fontana con nota del 7/11/2024, acquisita al prot.  

2408/E/CD/ISCHIA del 09/11/2024. Da essa si evince la necessità di procedere ad urgenti 

lavori di adeguamento della sezione idraulica del canale attraverso ampliamento e 

riconfigurazione delle sponde, in quanto a seguito delle copiose piogge che si sono abbattute 
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sull’Isola d’Ischia ed in particolar modo sul territorio comunale di Serra Fontana, si è verificato 

un dilavamento a valle delle frane generatesi dai costoni nel tratto a monte dell’alveo Fondolillo 

durante l’alluvione del 26/11/2022, già oggetto di un primo intervento di pulizia (CD-SF-1-008), 

finanziato nell’ambito del piano OCDPC948/2022. Per tale intervento la struttura commissariale  

ha effettuato un sopralluogo finalizzato alla verifica delle situazioni di rischio, redigendo il 

relativo verbale (prot. 2418I/CD/ISCHIA del 09/09/2024). 

Si segnala, inoltre, che per gli interventi CD-BI-2-027- “Lavori volti alla mitigazione del rischio 

presso i costoni prospicienti la via Vecchia Pallarito”  e CD-BI-2-029- “Lavori di messa in sicurezza 

dei costoni di cava Pallarito sottostanti la strada pubblica P.le Via Angelo Migliaccio”, nel comune 

di Barano, è in corso di valutazione la variazione del ruolo di soggetto attuatore, per affidarla all’Unità 

Tecnica Amministrativa (UTA) di Napoli, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Per quanto riguarda l’intervento CD-CT-1-009 - “Intervento da attuare nell'immediatezza di 

consolidamento costone località Valle del Cotto per una lunghezza di circa mt 50,00 ed un'altezza di 

circa mt 20,00 -Primi interventi di messa in sicurezza” nel comune di Casamicciola Terme, il ruolo di 

soggetto attuatore, precedentemente svolto da SMA, è stato affidato solo per la parte esecutiva al 

comune di Casamicciola essendo la fase di progettazione già conclusa.  

Si evidenzia, infine, che il Comune di Barano ha richiesto la modifica dell’ubicazione dell’intervento 

CD-BI-2-030, da p.le Via Duca degli Abruzzi a p.le Via Vicinale Cretaio, chiarendo che “Via Vicinale 

Cretaio è il prosieguo della Via Duca degli Abruzzi.” 

A seguito delle variazioni sopra descritte, gli interventi urgenti costituenti la misura 1 del piano ex 

OCDPC 948/2022 sono n. 185, rispetto ai 191 previsti con la quarta rimodulazione. 

 

❖ Sesta rimodulazione del piano trasmessa il 20 dicembre 2024 ed approvata il 27 gennaio 

2025 

Successivamente alla quinta rimodulazione, si è manifestata l’ulteriore necessità di valutare il Piano, 

alla luce della progressiva conclusione e rendicontazione degli interventi, che ha fatto emergere sia 

economie che parziali casi di maggiore spesa.  

 Nel dettaglio la nuova rimodulazione è collegata a:  

− una più puntuale stima economica effettuata per alcuni interventi che si trovano in una fase 

avanzata di progettazione e realizzazione delle opere; 

− la rilevazione di economie o di maggiori spese in seguito alla conclusione e rendicontazione dei 
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lavori; 

− l'inserimento di due ulteriori opere; 

− l’eliminazione di alcuni interventi in quanto le attività previste sono state realizzate durante 

l’esecuzione di altri lavori già in corso. 

Si è pertanto provveduto a rimodulare il Piano, provvedendo alla variazione complessiva per 20 

interventi, ed in particolare si è prevista: 

− l’eliminazione di 2 interventi che ha comportato una minore spesa pari a € 507.608,51; 

− la rimodulazione economica in diminuzione di 9 interventi con il recupero di un importo 

complessivo pari a € 433.574,43;  

− l’inserimento di 2 nuove opere per un importo complessivo pari a € 379.651,65; 

− la rimodulazione di 7 interventi con una maggiore spesa di € 511.531,39. 

 

I due interventi eliminati, ubicati nel comune di Casamicciola Terme, sono i seguenti: 

− CD-CT-2-040 - “Rimozione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione e colata 

conseguente all'evento calamitoso del 26 novembre 2022 e trasporto dello stesso presso i siti di 

stoccaggio provvisorio individuati sull'isola di Ischia”, in quanto tali attività sono state già 

effettuate nell’ambito di altri interventi della stessa tipologia e pertanto la previsione dello stesso 

non è più necessaria 

− CD-CT-3-061- “Messa in sicurezza fabbricati per consentire il rientro di nuclei familiari in 

edifici agibili - Fabbricato I Traversa di Napoli, civico 7 e piazza Bagni civ. 10”; tale intervento 

era stato finanziato nell’ambito delle misure 1 e 2. Essendo ad oggi l’intervento realizzato, 

concluso e rendicontato, ed avendo constatato che le risorse economiche disposte con la misura 

2 sono state sufficienti a dare copertura finanziaria alla realizzazione dello stesso non è più 

necessario prevedere l’intervento CD-CT-3-061 anche nell’ambito della misura 1. 

Le 2 nuove opere sono: 

• Messa in sicurezza e ripristino delle condizioni ante alluvionali del 26 novembre 2022 alla Salita 

Tresta (CD-CT-3-064) richiesto dal comune di Casamicciola Terme per un importo pari a € 

229.651,65, in quanto come segnalato nella documentazione trasmessa con nota prot.  

2850E/CD/ISCHIA del 18/12/2024 è presente “una scarpata di forte pendio con inadeguata 

opera di contenimento, fortemente instabile a seguito dell’alluvione del 26 novembre 2022, e 

ulteriormente aggravata a seguito delle ultime piogge”;  
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• CD-IS-1-023 - Lavori di decespugliamento e taglio degli arbusti sulla scarpata, realizzazione 

muro di contenimento in calcestruzzo e ripristino della sede stradale nel comune di Ischia. Tale 

intervento era stato già previsto nel piano degli interventi approvato il 3 marzo 2023 e nelle 

successive rimodulazioni. Nella rimodulazione proposta a novembre 2024 era stato sospeso 

unitamente agli interventi CD-IS-1-019, CD-IS-1-020, CD-IS-1-021, il cui soggetto attuatore 

era la Regione Campania; per tali interventi, la Struttura Commissariale con nota trasmessa il 7 

novembre 2024 (prot. n. 2413U/CD/ISCHIA del 09/11/2024), aveva valutato e disposto il 

preavviso di revoca del finanziamento in quanto fino a quel momento non erano pervenute 

indicazioni sul loro utilizzo né (...) rimesse progettazioni. Tenuto conto, inoltre, che il Comune 

di Ischia aveva segnalato situazioni di rischio idrogeologico che richiedevano un imminente 

intervento e maggiori risorse finanziarie in corrispondenza di Rio Corbore, il Commissario 

aveva ritenuto di destinare le somme sopraindicate al soddisfacimento dell’esigenza urgente 

segnalata dal Comune di Ischia. Con nota prot. 2556E/CD/ISCHIA del 22/11/2024 il comune di 

Ischia ha rappresentato che per l’opera in parola (CD-IS-1-023) “permane l’esigenza connessa 

alla rilevante esigenza di mitigazione del rischio in funzione di protezione civile di immediata  

attuazione”. Pertanto, si è ritenuto di reinserire tale intervento nel Piano degli interventi per un 

importo pari a € 150.000,00, assegnando il ruolo di soggetto attuatore al comune di Ischia. 

Inoltre, per l’intervento CD-CT-1-039 - “Intervento da attuare nell'immediatezza di consolidamento 

costone sovrastante via Mortito -Primi interventi di messa in sicurezza” nel comune di Casamicciola 

Terme, il ruolo di soggetto attuatore, precedentemente svolto da SMA, è stato affidato solo per la parte 

esecutiva al comune di Casamicciola essendo la fase di progettazione già conclusa.  

Si evidenzia, infine, che il Comune di Casamicciola Terme ha segnalato con nota prot 

2684E/CD/ISCHIA la necessità di provvedere, nell’ambito dell’intervento CD-CT-2-042 - “Ripristino 

della funzionalità idraulica degli alvei Cuccufriddu, Negroponte, Fasaniello, Fontana e Via 

Ombrasco”, anche in corrispondenza dell’alveo Cava Pozzillo Alta (Cava Caduta); con nota prot. n. 

2870E/CD/ISCHIA del 19/12/2024 sono stati trasmessi i progetti degli interventi in corrispondenza 

dei sei alvei. Pertanto, all’oggetto dell’intervento suddetto si è aggiunto l’Alveo Cava Pozzillo Alta 

(Cava Caduta). 

A seguito delle variazioni sopra descritte, il numero di interventi urgenti costituenti la misura 1 del 

piano ex OCDPC 948/2022 rimane invariato rispetto alla quinta rimodulazione, pari a 185, con un 

importo complessivo dell’intera misura ridotto € 78.191.174,94, ovvero con una variazione in 
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diminuzione di € 50.000,00 rispetto all’importo di € 78.241.174,94, previsto nella quinta 

rimodulazione. 

Nell’allegato 3 si riporta l’elenco di tutti gli interventi della misura 1 inseriti o eliminati o variati di 

importo dalla prima approvazione del piano e fino alla fine dello stato di emergenza.  

 

❖ Stato di attuazione degli interventi del Piano  

Per quanto attiene all’attuazione del Piano degli interventi, in una prima fase, durata circa 2 mesi, si 

è provveduto allo smaltimento e trasporto dei fanghi riversati sulle strade a seguito dell’evento del 

26 novembre 2022. L’obiettivo principale di questi interventi è stato di rimuovere il fango e i detriti, 

ripristinando la viabilità e garantendo la sicurezza dei residenti e degli utenti delle strade. Le attività  

di rimozione hanno interessato circa 25.000 mc di fango e sono state condotte in conformità con le 

normative locali e nazionali in materia di emergenza ambientale e sicurezza sul lavoro. 

Le attività di rimozione del fango sono state completate alla fine del mese di marzo 2023. Le strade 

coinvolte, ed in particolare Piazza Bagni, Via Monte della Misericordia, Via Principessa Margherita, 

Via Santa Barbara ed altre, sono state ripristinate nella loro piena funzionalità, garantendo la sicurezza 

degli utenti e il ripristino delle normali attività locali. 

Questo intervento ha inoltre consentito il ripristino dell'accessibilità e della sicurezza delle strade 

riportate nella cartografia di seguito. 
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I successivi 3 mesi circa sono stati dedicati a ripristinare le pavimentazioni, i marciapiedi, i parapetti 

e le finiture delle piazze, la pubblica illuminazione, le adduzioni acquedottistiche, il pubblico arredo, 

soprattutto in corrispondenza del porto e di Piazza Bagni. A seguire si è assicurato il dissabbiamento, 

la pulizia e il ripristino dei sistemi fognari e relativi canali, vasche e collettori incisi dagli eventi 

franosi del novembre 2022, la disostruzione degli alvei tombati e la pulizia degli stessi da vegetazione 

e detriti, il dragaggio del porto e il disgaggio di massi e alberi in incipiente stato di crollo.  

I lavori di riduzione del rischio residuo eseguiti sono stati principalmente finalizzati al ripristino 

dell’officiosità idraulica degli alvei, concentrando gli sforzi sulla rimozione del fango depositatosi a 

seguito dell’evento franoso del 26 novembre e sulla messa in sicurezza dei versanti acclivi. Gli 
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interventi si sono concentrati principalmente sul tratto finale degli alvei, con l'obiettivo di creare delle 

zone di accumulo in modo da prevenire ulteriori movimenti di materiale che avrebbero potuto 

riversarsi nelle aree abitate. Il materiale estratto, di diversa tipologia, è stato vagliato, separando il 

terreno dai litoidi e dalla frazione vegetale. Le attività di messa in sicurezza dei versanti hanno 

comportato il disgaggio di massi e la potatura di alberi e biomasse che minacciavano di cadere. A 

causa della mancata manutenzione per oltre 70 anni, si era verificata una crescita incontrollata di 

alberi ad alto fusto con radici superficiali lungo i lati degli alvei. La forza di gravità e le forti raffiche 

di vento contribuivano al loro sradicamento, il che a sua volta causava l’accumulo di detriti nel letto 

dell'alveo, ostacolando il normale deflusso delle acque. 
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Le attività si sono svolte negli alvei di Via Celario, Via Ombrasco, Via Campomanno, alveo Pozzillo , 

alveo Senigallia, Uscita Piazzetta Nizzola, alveo Fasaniello, Fontana, alveo La Rita, alveo il Monaco, 

Cava Scialicco, in parte ridotta in corrispondenza dell’alveo Cuccufriddo, e dell’alveo Negroponte, 

rimuovendo circa 140.000 mc di fango e depositi.  

Inoltre, sono stati eseguiti numerosi interventi corticali in corrispondenza dei versanti instabili e per 

numerosi altri interventi si è proceduto alla progettazione, che alla data di cessazione dello stato di 

emergenza risulta avviata per alcuni e già conclusa per altri. 

In riferimento allo stato di attuazione degli interventi al 31/12/2024, dall’attività monitoraggio 

effettuata mediante interlocuzione costante con i soggetti attuatori e da luglio 2024 supportata 

dall’utilizzo dell’APP IRMAP – sviluppata grazie al supporto tecnico garantito gratuitamente dalla 

Banca Europea degli Investimenti - relativamente ai 185 interventi presenti nella rimodulazione 

trasmessa al DPC il 20 dicembre 2024 e approvata il 27/01/2025, lo stato di attuazione è il seguente:  

a) 84 risultano eseguiti per un importo complessivo stimato inizialmente nel piano pari a € 

14.229.620,00; 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa 
economica nei territori dell’Isola d’Ischia 

 

pag. 65 

b) 29 interventi sono in corso di esecuzione per un importo complessivo stimato pari a € 

30.074.188,77 e per un importo di stato avanzamento lavori pari a € 6.698.825,43;  

c) 72 interventi risultano in fase di progettazione, affidamento della progettazione o affidamento 

dei lavori o per i quali sono in corso di esecuzione gli studi e le indagini preliminari per un 

importo complessivo (inizialmente stimato) pari a € 33.887.366,71. Tra questi sono presenti 55 

opere in corso di progettazione per un importo complessivo pari a € 25.210.348,36 e si prevede 

che per almeno 17 interventi per un importo pari a 8.677.018,35 saranno affidati i lavori entro 

i prossimi 90 giorni; tale ultimo dato è indicato in modo prudenziale in quanto i lavori 

potrebbero essere avviati anche per ulteriori interventi. 

Gli interventi definitivamente conclusi (a) e quelli per cui è in corso l’attività di progettazione o di 

esecuzione dei lavori (b e c) corrispondono complessivamente alla totalità dell’importo di € 

78.191.174,94 finanziato per la misura 1 del piano OCDPC 948/2022. 

Inoltre per 57 degli interventi già eseguiti sono state rendicontate tutte le spese sostenute dai soggetti 

attuatori ed erogate dalla struttura commissariale le somme corrispondenti. 

Nell’allegato 3 alla relazione si riporta l’elenco degli interventi con l’indicazione dello stato di 

attuazione per ciascuno di essi. 

Nell’allegato 4 si riporta l’elenco degli interventi il cui stato risulta “in corso dei lavori”, “lavori da 

affidare” o “in corso progettazione”, con il relativo cronoprogamma di attuazione. 

Per quanto riguarda lo stato di attuazione dei cinque interventi (ubicati nel comune di Casamicciola  

Terme) finanziati inizialmente con i fondi del piano OCDPC 948/2022 e successivamente con i fondi 

messi a disposizione dalla Regione Campania, come precedentemente illustrato, si segnala che 1 

intervento è concluso, per 3 sono in corso i lavori e per 1 è in corso la progettazione. Nel dettaglio il 

dragaggio del porto per un importo complessivo pari € 3.212.000,00 è stato concluso a luglio 2023. 

L’intervento ha avuto lo scopo di ripristinare la piena funzionalità dello stesso che a seguito della 

frana è risultato insabbiato per l’afflusso di circa 25mila metri cubi di materiali, con variazione delle 

batimetrie dei fondali, determinando la compromissione di un servizio essenziale per il collegamento 

dell’isola alla terraferma. 

Per gli interventi “di consolidamento del costone al di sopra della via Eddomade-Casa Siano (CD-

CT-1-006), “di consolidamento del costone sottostante la strada Viale Paradisiello e soprastante la 

strada Rampe Paradisiello” (CD-CT-1-007), “di consolidamento costone sottostante la strada via 

Selva Pera” (CD-CT-1-008), sono in corso i lavori.   
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Per CD-CT-2-046 - “Esecuzione di sottopassi idraulici e connesse opere stradali per 

l'attraversamento degli alvei in località Celario” la progettazione è in corso e nello specifico è stato 

redatto il PFTE. 

Nel dettaglio, nel Comune di Casamicciola Terme gli interventi finanziati sono 54 per un importo 

complessivo pari a € 43.068.031,51, ubicati come nella mappa di seguito riportata, dalla quale si 

evince anche lo stato di attuazione  al 31/12/2024, attraverso la seguente rappresentazione grafica:  in 

verde sono riportati gli interventi eseguiti, in giallo quelli per i quali i lavori sono in corso, in 

arancione gli interventi con i lavori da affidare e in rosso gli interventi in corso di progettazione. 

 

 

 

 

Gli interventi eseguiti sono 21 per un importo complessivo pari a € 10.620.377,40 tra i quali: 

• la rimozione, il trasporto e lo smaltimento dei fanghi riversati sulle strade a seguito dell’evento 

del 26 novembre 2022 e in particolare in Piazzale dell'Ancora, in Via Pio Monte della 

Misericordia, in Piazza Bagni, in Via Santa Barbara (CD- CT-1-001); 

• il rifacimento impianto di pubblica illuminazione con sostituzione delle linee di alimentazione 

invase dai fanghi, dai pali danneggiati, dei corpi illuminanti, dei quadri elettrici nell’ambito, 

notevolmente danneggiato per effetto dell’evento franoso, in particolare nell’area sottostante il 

piazzale del Celario (CD-CT-1-002) 
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• Il rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale danneggiata (CD-CT-1-035) 

• il ripristino delle condizioni ante evento alluvionale nel tratto viario tra Piazza Bagni e Piazzale 

Anna de Felice (Piazzale Ancora) mediante il ripristino della fontana, il rifacimento delle 

aiuole, dei marciapiedi, del muro di contenimento del parcheggio di Piazza Bagni, dei parapetti, 

delle ringhiere e degli arredi urbani divelti;  

• risistemazione marciapiedi e parapetti via Santa Barbara e parcheggio Celario e risistemazione 

canalone di captazione delle acque meteoriche (CD-CT-1-019); 

• interventi immediati di ripristino di infrastrutture viarie diffuse sul territorio del Comune di 

Casamicciola (CD-CT-0-003, CD-CT-0-005, CD-CT-0-006, CD-CT-1-037); 

• interventi di pulitura, disgaggio, disostruzione e recupero dell’officiosità idraulica degli alvei a 

monte dell'abitato di Casamicciola (CD-CT-1-020, CD-CT-1-021, CD-CT-1-022,CD-CT-1-

022); 

• la rimozione di massi pericolanti e disgaggi in località Celario, in corrispondenza dei costoni e 

degli alvei (CD-CT-1-032);  

• intervento di sostituzione del tratto di canale dell’impianto fognario per regimentazione acque 

meteoriche, particolarmente compromesso, con ripristino della pavimentazione in Via Roma, 

Piazza dott. Verde, Via Sassolo, Via Castanito, via dott. Morgera, Via De Rivaz (CD-CT-1-

024); 

• pulizia e dissabbiamento dell'ultimo tratto della fognatura bianca e della fognatura mista 

dell'impianto fognario sull'incrocio tra Piazza Marina e la ex ss 270 (CD-CT-1-026); 

• ripristino impianto fognario per regimentazione acque a monte della scarpata di via Eddomade 

CD-CT-1-025); 

• Primi interventi di messa in sicurezza della scalinata delle rampe Paradisiello di collegamento 

tra l’area scolastica e quella residenziale (CD-CT-3-060) 

• consolidamento, mediante l'utilizzo di geocompositi quali geostuoie rinforzate ancorati con 

ancoraggi metallici, del costone sovrastante via Monte della Misericordia per una lunghezza di 

circa mt 30,00 ed un’altezza media di circa mt. 10,00 - (CD-CT-1-011) 

• consolidamento, mediante l'utilizzo di geocompositi quali geostuoie rinforzate con ancoraggi 

metallici, del versante a monte ed a valle II traversa Santa Barbara per un fronte di circa mt 300 

ed un’altezza di mt 30,00 - I fase (CD-CT-2-004) 

Gli interventi in corso di realizzazione sono 18 per un importo complessivo pari a € 24.693.219,17, 
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tra cui: 

• la bonifica della pineta da piante pericolanti del bosco della Maddalena (CD-CT-1-028)  

•  Il consolidamento dei versanti sovrastanti l’Alveo Negroponte, per un fronte di circa mt 70,00 

ed un’altezza media di mt 17,00 e dei versanti (CD-CT-1-004); 

• intervento di sistemazione e messa in sicurezza dei versanti prospicienti la SS270 nel Comune 

di Casamicciola Terme (CD-CT-1-038, CD-CT-1-049) e nel Comune di Lacco Ameno (CD-

LA-2-019) Tale strada, nell'ambito del sistema di arterie stradali ad anello che garantisce la 

connessione tra i Comuni dell'Isola d'Ischia, rappresenta il tratto viario di più agevole e rapida 

percorribilità per il collegamento tra il Comune di Casamicciola Terme e quelli limitrofi di 

Lacco Ameno, Forio e Ischia, assumendo altresì particolare rilevanza strategica in quanto 

principale arteria per il raggiungimento dell'unico presidio ospedaliero presente sull'Isola, 

ubicato nel Comune di Lacco Ameno. L'intervento prescelto è quello della stabilizzazione del 

versante mediante l'utilizzo di geocompositi quali geostuoie rinforzate o materassi in rete 

metallica, ben ancorati al pendio attraverso veri e propri ancoraggi che saranno presenti anche 

nella zona di testata ove oltre ad una cordolatura, saranno predisposti anche adeguati recapiti 

delle acque di circolazione superficiale; 

• Interventi di messa in sicurezza in corrispondenza del costone di Via Mortito (CD-CT-1-012, 

CD-CT-1-039); 

• La ricostruzione del muro di contenimento alla strada via Celario (oltre frana) (CD-CT-1-016); 

• Consolidamento delle scarpate laterali del torrente Cuccufriddo incrocio con via Arenale e via 

Montecito, nonché messa in sicurezza delle strade coinvolte - Primi interventi di messa in 

sicurezza (CD-CT-1-039). 

• il Completamento del ripristino della funzionalità idraulica degli alvei Cuccufriddu, 

Negroponte, Fasaniello, Fontana e Via Ombrasco, Cava Puzzillo alta, mediante la rimozione 

dei fanghi, il disgaggio dei massi pericolanti, il trasporto, smaltimento o riuso (CD-CT-2-042) 

• Realizzazione di reti paramassi a Cava il Monaco (CD-CT-3-062) 

• Il ripristino della funzionalità idraulica dell’alveo Celario consequenziali alle operazioni di 

pulizia" I Fase: Risagomatura alveo e realizzazione tombino idraulico in c.a. in corrispondenza 

della sezione di imbocco di cava Fontana (CD-CT-2-048) 

• Realizzazione di interventi provvisionali di sbarramento finalizzati alla messa in sicurezza 

urgente e al contenimento del deposito incontrollato dei rifiuti rinvenuti presso Cava Pozzillo 
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durante le fasi di pulizia dell’alveo (CD-CT-2-047) 

• Adeguamento impianto fognario per regimentazione acque di via Mortito - captazione acque 

da Monte Tabor - mediante separazione delle acque e potenziamento dell'impianto esistente 

(CD-CT-1-027) 

• Rifunzionalizzazione del tratto fognario esistente in Piazza Marina e aree attigue (CD-CT-3-

026) 

Gli interventi con i lavori da affidare sono 3, per un importo complessivo pari a € 2.620.000,00, 

di seguito riportati 

 

 

Tra gli interventi indicati in tabella si segnala che: 

- Per CD-CT-1-017 si segnala che i lavori sono stati avviati il 16/01/2025 e pertanto allo stato 

attuale sono in corso 

- Per CD-CT-1-030 è in corso la conferenza speciale dei servizi ed è stato acquisito il parere 

favorevole dall’Ufficio di Valutazioni ambientali della regione Campania in relazione alla 

procedura di Vinca Screening essendo l’area oggetto d’intervento classificata tra quelle SIC 

NATURA 2000. 

Gli interventi in corso di progettazione sono 12 per un importo complessivo pari a 5.134.434,94, 

di seguito riportati 

 

N CODIFICA SOGGETTO ATTUATORE DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 2024

1 CD-CT-1-017

Comune di Casamicciola 

Terme/ Commissario 

Delegato

Intervento di ricostruzione muro di contenimento con sovrastante parapetto alla

strada via Epomeo nel tratto in prossimità dell'Alveo Torrente Cuccufriddo, per una

lunghezza di circa mt 40,00 ed un'altezza media di circa mt 3,00

Via Epomeo E38H23000650001 LAVORI DA AFFIDARE 850.000,00 €

2 CD-CT-1-030

Comune di Casamicciola 

Terme/ Commissario 

Delegato

Interventi di ricostruzione muri e sistemazione scarpate lungo via Nizzola ed

implementazione impianto di smaltimento delle acque 
via Nizzola E38H23000660001 LAVORI DA AFFIDARE 1.750.000,00 €

3 CD-CT-2-045
Comune di Casamicciola 

Terme

Interventi vari di messa in sicurezza Sede Comunale Provvisoria Via Girardi", in

quanto la sede provvisoria di Piazza Marina è divenuta inagibile ed è stato preso in

locazione l'ex Convento in via S. GIlardi

 Piazza Marina (rifacimento impermeabilizzazione manto di copertura, pulizia ecc)

Piazza Marina G32H23000460001 LAVORI DA AFFIDARE 20.000,00 €

2.620.000,00 €
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Tra questi si evidenzia che: 

− per l’intervento CD-CT-1-036 nel mese di gennaio i lavori sono stati avviati 

− l’intervento CD-CT-3-048 è stato inserito nella seconda rimodulazione approvata il 6/12/2023.  

Esso è uno dei due interventi previsti in corrispondenza del Celario “Interventi di ripristino 

della funzionalità idraulica dell’alveo Celario consequenziali alle operazioni di pulizia in 

corso” suddiviso in due fasi: fase 1 (CD-CT-2-048) e fase 2(CD-CT-3-048), finanziati ad oggi 

per un importo complessivo pari a € 4.466.234,89. Nel dettaglio, sono stati progettati e avviati 

a fine anno 2024 gli interventi previsti nella prima fase che consistono nella risagomatura 

dell’alveo e nella realizzazione di un tombino idraulico per l’attraversamento di Via Celario e 

nella conseguente demolizione di alcuni edifici nell’alveo, necessari per realizzare il tombino 

idraulico. Per la seconda fase è stato già redatto il PFTE ai sensi del Dl 50/2016. Tale 

avanzamento progettuale ha consentito anche una migliore definizione economica delle opere 

da realizzare nell’intervento di prima fase e in quello di seconda fase, comportando una 

variazione degli importi previsti nella sesta rimodulazione pari a € 600.000,00 per CD-CT-3-

N CODIFICA
SOGGETTO 

ATTUATORE
DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-CT-1-034

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Interventi vari di messa in sicurezza Plessi Scolastici La Rita e De Gasperi

(rifacimento impermeabilizzazione manto di copertura, pulizia ecc)
via Pendio Lacco/via

Cumana
G32B23001790001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
15.000,00 €

2 CD-CT-1-036

Comune di 

Casamicciola 

Terme

fornitura e/o noleggio segnaletica stradale provvisionale e di emergenza

(transenne, coni, semafori mobili, torre-faro, segnaletica luminosa ecc.) modificato

con "Realizzazione opere provvisionali connesse alla modifica della zonizzazione

di protezione civile"

intero territorio G38I23000140001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
50.000,00 €

3 CD-CT-1-041

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Rimozioni materiali detritico, rifacimento marciapiedi, parapetti, sistemazione

opere di contenimento, ecc, ecc. (via Vittorio Emanuele, Marciapiedi di Via Cretaio

C.so Luigi Manzi)

Sp 123 Circumv.ne in

Casamicciola - Sp 506

Casamicciola - Piazza

Bagni

G37H23002030001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
750.000,00 €

4 CD-CT-3-048
Commissario 

delegato

Interventi di ripristino della funzionalità idraulica dell'alveo Celario consequenziali

alle operazioni di pulizia in corso ( da quota s.l.m. circa 300m fino alla sezione di

imbocco cava Fontana) II fase

Celario J38H23001410001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
600.000,00 €

5 CD-CT-3-054

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Ripristino e rifunzionalizzazione idraulica della rete fognaria Via Castanito G32F24000230005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
603.720,17 €

6 CD-CT-3-055

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Ripristino e rifunzianalizzazione idraulica della rete fognaria Via Principessa

Margherita  con ripritino della sede viaria   
G32F24000220005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
937.409,67 €

7 CD-CT-3-056

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Ripristino funzionalità delle strade e messa in sicurezza dei muri incombenti via

Principessa Margherita - corso Garbaldi e Via Vittorio Emanuele 
G37H24001120005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
350.000,00 €

8 CD-CT-3-057

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Interventi sulle strade e rifacimento muro c.so V.Emanuele e ripristino sottoservizi

II trav. Ombrasco
G37H24001130005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
518.090,00 €

9 CD-CT-3-058

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Ripristino e rifunzionalizzazione idraulica della rete fognaria Via Sassolo interdetta G32F24000200005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
145.676,40 €

10 CD-CT-3-059

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Sistemazione muro Via Montecito G38E24000150005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
331.266,88 €

11 CD-CT-3-063

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Ripristino e rifunzianalizzazione idraulica della rete fognaria Via Roma con ripritino

della sede viaria   
Via Roma,

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
603.620,17 €

12 CD-CT-3-064

Comune di 

Casamicciola 

Terme

Messa in sicurezza e ripristino delle condizioni ante alluvionali del 26 novembre

2022 alla Salita Tresta
Salita Tresta

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
229.651,65 €

5.134.434,94 €
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048 (seconda fase) e a € 3.466.234,89 per CD-CT-2-048 (prima fase). Tuttavia, l’effettiva 

definizione dell’intervento si potrà avere solo in uno stadio avanzato dell’esecuzione della 

prima fase.  

− 6 interventi (CD-CT-3-054, CD-CT-3-055, CD-CT-3-056, CD-CT-3-057, CD-CT-3-058, CD-

CT-3-059) sono stati inseriti nella terza rimodulazione del piano approvato il 27/03/2024 

− 1 intervento (CD-CT-3-063) è stato inserito nell’ambito della quinta rimodulazione approvata 

il 27/11/2024 dal DPC 

− 1 intervento (CD-CT-3-063) è stato inserito nell’ambito della sesta rimodulazione trasmessa al 

DPC il 20/12/2024 e approvata dal DPC il 27/01/2025. 

 

Nel comune di Lacco Ameno gli interventi finanziati con il piano OCDPC 948/2022 sono 20 per un 

importo complessivo pari a € 3.748.699,57, ubicati come nella mappa di seguito riportata, dalla quale 

si evince anche lo stato di attuazione degli stessi al 31/12/2024. 

 

 

 

Gli interventi eseguiti al 31/12/2024 sono 11 per un importo complessivo pari a € 731.737,54: 

• in Via Nuova Montevico e in altri tratti del costone, pulizia dei detriti franati sulla pubblica 

strada e ispezione puntuale del costone, disgaggio manuale di volumi pericolanti, pulizia 

superficiale di materiale friabile, taglio sistematico della vegetazione arbustiva sul costone 

roccioso parzialmente crollato (CD-LA-0-003); 

• Lavori di ripristino della guaina di impermeabilizzazione di alcuni edifici, relativi a funzioni 
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strategiche, danneggiata dalle forti piogge e dal vento (CD-LA-0-001, CD-LA-002); 

• di delimitazione provvisoria, disgaggio e prime rimozioni di materiale a tergo del muro sulla 

Sp 512 MonteVico (CD-LA-0-004); 

• il ripristino del muro crollato alle spalle degli spogliatoi del campo sportivo, con la pulizia della 

scarpata retrostante gli spogliatoi e gli spalti, e sostituzione del serbatoio dell'acqua danneggiato 

(CD-LA-1-001).  

•  La messa in sicurezza e consolidamento del costone meridionale al campo sportivo comunale 

-Primi interventi (CD-LA-1-008); 

• Pulizia e ripristino della fogna pluviale in via Montevico (CD-LA-2-023) 

• Riattivazione del derivatore reflui sul terminale alveo La Rita (dissabbiamento e disotruzione) 

(CD-LA-3-024) 

Gli interventi in corso di esecuzione sono 6 per un importo complessivo pari a € 2.189.500,00, tra 

cui: 

• Messa in sicurezza e consolidamento del costone orientale di Montevico - Primi interventi di 

messa in sicurezza (CD-LA-1-005); per tale intervento si evidenzia che nel corso del mese di 

gennaio 2025 i lavori sono terminati; 

• Sistemazione e realizzazione delle opere di contenimento in corrispondenza dei versanti della 

exSS270 nel territorio di Lacco Ameno, di cui si è già parlato in precedenza (CD-LA-2-019) 

• Il Ripristino delle condotte sfilate dalle pareti dei pozzetti di sezionamento della rete fognaria 

a causa della sovrapressione idraulica causata dall'evento calamitoso in corrispondenza di Via 

Litoranea - SP exSS270 (CD-LA-2-018); 

• Ripristino della funzionalità della rete fognaria bianca e nera (CD-LA-2-020), il dissabbiamento 

e pulizia della rete fognaria bianca e nera (CD-LA-2-021) e il risanamento strutturale dei giunti 

delle condotte fognarie bianche e nere in Via provinciale lacco Fango (CD-LA-2-022); 

Gli interventi in corso progettazione sono 3 per un importo complessivo pari a € 827.462,03 di seguito 

riportati 
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Nel comune di Barano gli interventi finanziati sono 30 per un importo complessivo pari a € 

10.409.738,57, ubicati come nella mappa di seguito riportata, dalla quale si evince anche lo stato di 

attuazione degli stessi al 31/12/2024 

 

 

 

Per 7 interventi di importo complessivo pari a € 330.738,22 i lavori risultano eseguiti, tra cui: 

• rimozione di materiale franato e di masso roccioso, previa frantumazione dello stesso, in Via 

Liguori e sulla strada provinciale Maronti (CD-BI-0-001); 

• sistemazione materiale franato e distaccato in Via pendio del Gelso (CD-BI-1-005) 

• lavori volti alla mitigazione del rischio presso Cava Pallarito (CD-BI-1-015) 

N CODIFICA
SOGGETTO 

ATTUATORE
DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-LA-1-006
Comune di Lacco 

Ameno

Opere di messa in sicurezza e consolidamento del costone settentrionale di

Montevico -Primi interventi di messa in sicurezza

Promontorio di

Montevico, 

Lacco Ameno

(NA)

C48H23000010005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
109.700,00 €

2 CD-LA-1-007
Comune di Lacco 

Ameno

Messa in sicurezza e consolidamento del costone retrostante la tribuna del campo

sportivo comunale - Primi interventi 

Via Pannella n.

14, Lacco

Ameno (NA)

C48H23000010005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
217.762,03 €

3 CD-LA-1-009

Comune di Lacco 

Ameno 

/Commissario 

Delegato

Messa in sicurezza e consolidamento del costone incombente su via Casamonte

via Casamonte,

Lacco Ameno

(NA)

C48H23000130005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
500.000,00 €

827.462,03 €
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• interventi immediati di ripristino di infrastrutture viarie diffuse sul territorio del Comune di 

Barano d’Ischia (CD-BI-1-021, CD-BI-0-002); 

• rimozione materiale detritico, rifacimento parapetti, sistemazione opere di contenimento, ecc, 

ecc. in corrispondenza della SP 143 Piedimonte Faiano (CD-BI-1-023) 

• transennamento con elementi delimitanti ed eventualmente, contenitivi, a protezione di 

smottamenti prospiscienti strade pubbliche (CD-BI-1-001); 

Gli interventi con i lavori da affidare sono 8 per un importo complessivo pari a € 3.019.000,00, di 

seguito riportati 

 

 

Tra gli interventi sopra riportati si rappresenta che, come si evince dai cronoprogrammi di attuazione 

degli interventi redatti dai soggetti attuatori: 

- per “i lavori volti alla mitigazione del rischio presso l'Alveo Cava Zaffarano-Prima pulizia di 

un tratto” (CD-BI-1-013) e i “lavori volti alla mitigazione del rischio presso  il canale 

Spigadosso” (CD-BI-1-014) si è conclusa la conferenza speciale dei servizi sul PFTE ed è in 

corso la predisposizione del progetto esecutivo; 

- Per CD-BI-1-003 i lavori sono iniziati il 1 febbraio e pertanto sono in corso d’esecuzione; 

- Per CD-BI-1-012 “pulizia delle reti paramassi preesistenti in corrispondenza della spiaggia 

N CODIFICA
SOGGETTO 

ATTUATORE
DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-BI-1-003
Comune di Barano 

d'Ischia
Lavori di  Rimozione albero caduto con mezzi meccanici

Via Vicinale

Rosata
I92F23000010001 Lavori da affidare 3.000,00 €

2 CD-BI-1-009
Comune di Barano 

d'Ischia
rinforzo del paramento murario a contenimento del terrazzamento

Via Giuseppe

Garibaldi -

sottostante 

Piazza

I92F23000120001 Lavori da affidare 120.000,00 €

3 CD-BI-1-012

Comune di Barano 

d'Ischia/Commissa

rio Delegato

Pulizia delle rete paramassi presistenti  - 
spiaggia dei

Maronti
I92F23000140001 Lavori da affidare 1.100.000,00 €

4 CD-BI-1-013

Comune di Barano 

d'Ischia/Commissa

rio Delegato

Lavori volti  allamitigazione del rischio presso l 'Alveo Cava Zaffarano-Prima pulizia di un tratto I92F23000170001 Lavori da affidare 820.000,00 €

5 CD-BI-1-014
Comune di Barano 

d'Ischia
Lavori  volti  alla mitigazione del rischio presso  i l  canale Spigadosso I92F23000160001 Lavori da affidare 456.000,00 €

6 CD-BI-1-020

Comune di Barano 

d'Ischia/Commissa

rio Delegato

Lavori  volti  alla mitigazione del rischio presso presso i costoni prospiscienti la Via Vecchia Pallarito
Via Vecchia

Pallarito
I92F23000220001 Lavori da affidare 70.000,00 €

7 CD-BI-1-024
Comune di Barano 

d'Ischia
sistemazione / realizzazione opere di contenimento,

SP 143

Piedimonte –

Fiaiano –

Casamicciola, 

localmente 

I92F23000230001 Lavori da affidare 200.000,00 €

8 CD-BI-1-025
Comune di Barano 

d'Ischia
Lavori per la messa in sicurezza dei muri latistanti la strada pubblica via Pendio del Gelso

Via Pendio del

Gelso
I92F23000250001 Lavori da affidare 250.000,00 €

3.019.000,00 €
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dei Maronti” i lavori sono iniziati il 10 marzo, come da comunicazione dell’ufficio tecnico di 

Barano 

- Per i restanti 5 interventi sono in corso le procedure di affidamento dei lavori 

Gli interventi in corso progettazione sono 15 per un importo complessivo pari a € 7.060.000,00 di 

seguito riportati 

 

 

Nel comune di Forio gli interventi finanziati con il piano OCDPC 948/2022 sono 28 per un importo 

N CODIFICA
SOGGETTO 

ATTUATORE
DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-BI-1-002
Comune di Barano 

d'Ischia
Lavori di  Rimozione inerti

Via Vicinale

Rosata
I92F23000000001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
70.000,00 €

2 CD-BI-1-006

Comune di Barano 

d'Ischia/Commissa

rio Delegato

Mitigazione del rischio consistente in interventi di decespugliamento, taglio arbusti

ed eventuale sistemazione/realizzazione opere di contenimento dei fronti

prospicienti strada carrabile

Via Chiummano I92F23000090001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
870.000,00 €

3 CD-BI-1-010
Comune di Barano 

d'Ischia

Mitigazione del rischio consistente in interventi di decespugliamento, taglio arbusti

ed eventuale sistemazione/realizzazione opere di contenimento dei fronti

prospicienti strada carrabile

Via Schiappone I92F23000130001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
180.000,00 €

4 CD-BI-1-011
Comune di Barano 

d'Ischia

Lavori per la messa in sicurezza dei costoni latistanti la strada pubblica di Via

Schiappone (ripristino muri preesistenti)  fase 1 
Via Schiappone I97B23000050001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
80.000,00 €

5 CD-BI-1-016
Comune di Barano 

d'Ischia

Lavori volti alla mitigazione del rischio presso i costoni prospiscienti la Pubblica via

Cufa
Via Cufa I92F23000180001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
100.000,00 €

6 CD-BI-1-017
Comune di Barano 

d'Ischia

Lavori volti alla mitigazione del rischio presso presso i costoni prospiscienti la

strada Pubblica P.Le Cretaio

Via Vicinale

Cretaio
I92F23000190001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
160.000,00 €

7 CD-BI-1-019
Comune di Barano 

d'Ischia
Lavori  volti alla mitigazione del rischio presso presso i costoni dei cavoni

Via Provinciale

Maronti
I92F23000210001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
200.000,00 €

8 CD-BI-1-022

Città 

Metropolitana di 

Napoli - Direz. 

Tecnica Strade

sistemazione / realizzazione opere di contenimento,

SP 155

Testaccio –

Maronti, 

localmente 

denominata via 

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
410.000,00 €

9 CD-BI-2-026
Comune di Barano 

d'Ischia
Pulizia e rimozione di materiale sciolto presso la Via Monte Cotto I92F22000900001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
130.000,00 €

10 CD-BI-2-027

Comune di Barano 

d'Ischia/Commissa

rio Delegato

Lavori volti alla mitigazione del rischio pressso i costoni prospicienti la via Vecchia

Pallarito

Via vecchia 

Pallarito
I92F23000600001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
1.310.000,00 €

11 CD-BI-2-028
Comune di Barano 

d'Ischia

Lavori vdi messa in sicurezza dei costoni prospicienti la strasa pubblica Via

Benedetto Migliaccio

Via Benedetto 

Migliaccio
I92F23000610001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
750.000,00 €

12 CD-BI-2-029

Comune di Barano 

d'Ischia/Commissa

rio Delegato

Lavori di messa in sicurezza dei costoni di Cava Pallarito sottostanti la strada

pubblica P.le Via Angelo Migliaccio

P.le Via Angelo 

Migliaccio
I92F23000620001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
800.000,00 €

13 CD-BI-2-030
Comune di Barano 

d'Ischia

lavori di messa in sicurezza del muro laterale della strada P.le Via Duca degli Abruzzi

con p.le Via Vicinale Cretaio 

Via Duca degli 

Abruzzi
I92F23000630001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
800.000,00 €

14 CD-BI-2-032
Comune di Barano 

d'Ischia
Ripristino della stradina comunale presso Via Chiummano Via Chiummano I92F23000640001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
200.000,00 €

15 CD-BI-3-032
Comune di Barano 

d'Ischia
Opere di messa in sicurezza presso la scala d'accesso dei Maronti Maronti

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
1.000.000,00 €

7.060.000,00 €
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complessivo pari a € 7.816.539,417, ubicati come nella mappa di seguito riportata, dalla quale si 

evince anche lo stato di attuazione degli stessi al 31/12/2024. 

 

 

 

Per 17 interventi di importo complessivo pari a € 1.398.447,27 i lavori risultano eseguiti, tra i quali 

sono stati realizzati gli interventi di: 

• di rimozione dei materiali franati in via cava Campo (CD-FO-0-001), via Corbaro (CD-FO-0-

002); 

• di ripristino officiosità idraulica e ricostruzione sezione canale Ischia, disostruzione e pulizia 

canale deflusso acque in località Pietre Rosse (CD-FO-0-007); 

• delle opere difesa provvisionale in attesa di intervento definitivo presso località Soccorso e di 

un intervento di messa in sicurezza di un tratto di strada fortemente danneggiato (CD-FO-1-

013);  

• di riempimento della cavità sotterranea e il ripristino della sede stradale in via T. Cigliano (CD-

FO-0-008) 

• di disgaggio, rimozione di materiale instabile e taglio arbusti in località Pennanova, Corbaro 

(CD-FO-1-008) e Passavento; 

• consolidamento dei costoni in località Pennanova (CD-FO-1-002) e Corbaro (CD-FO-1-003, 
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CD-FO-2-003); 

• Ripristino impermeabilizzazione del Palazzetto dello Sport Palacasale (CD-FO-2-016) 

• rifacimento muro di contenimento in Via Spadara (CD-FO-0-009) 

• Rifacimento muro di contenimento su Via Montecorvo (CD-FO-0-011) su via Vicinale Baiola 

(CD-FO-1-001) 

Gli interventi con i lavori in corso sono due per un importo complessivo pari a € 340.000,00 tra cui: 

• Il rifacimento di un altro muro di contenimento in Via Monte Corvo, per il quale la fine dei 

lavori è prevista nel mese di aprile 2025 

• opere di consolidamento muro di sostegno Via Mortola per le quali è previsto il completamento 

dei lavori nel mese di marzo  

Gli interventi con i lavori da affidare sono 4 per un importo complessivo pari a € 2.738.018,35, di 

seguito riportati 

 

Nel dettaglio dall’esame dei cronoprogrammi presentati dai soggetti attuatori si precisa che: 

- i lavori dell’intervento di ripristino della continuità idraulica in località Punta Chiarito sono 

iniziati il 1 febbraio 2025 e quindi sono attualmente in corso; 

- per l’intervento di realizzazione di briglie a fessura, consolidamento corticale e costoni in 

località Pennanova (CD-FO-1-006) è stato approvato in conferenza dei servizi ed è in attesa del 

parere di verifica di Assoggettabilità a VIA, che si prevede che sarà emesso nel mese di marzo 

e pertanto i lavori potranno essere avviati agli inizi nel mese di maggio  

- per le opere di difesa provvisionale in attesa di intervento definitivo in località Soccorso su Via 

Mazzella la procedura di affidamento dei lavori è stata conclusa e pertanto i lavori potranno 

essere avviati nel mese di marzo. 

Gli interventi in corso progettazione sono 5 per un importo complessivo pari a € 3.340.073,79, di 

N CODIFICA COMUNE DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-FO-1-005 Forio PRIME OPERE RIPRISTINO CONTINUITA' IDRAULICA
LOCALITA' PUNTA

CHIARITO
E68H22000950001 Lavori da affidare 301.018,35 €

2 CD-FO-1-006 Forio
REALIZZAZIONE BRIGLIE A FESSURA, CONSOLIDAMENTO CORTICALE COSTONI -Primi interventi di messa in

sicurezza
LOCALITA' PENNANOVA E68H22000960001 Lavori da affidare 800.000,00 €

3 CD-FO-1-010 Forio
SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DEL RETICOLO IDROGRAFICO AFFERENTE IL BACINO PIELLERO -CAVA CAMPO -

primi interventi di messa in sicurezza

LOCALITA' 

CAMPOPIELLERO
E68H22001000001 Lavori da affidare 172.000,00 €

4 CD-FO-2-019 Forio Opere di difesa provvisionale in attesa  intervento definitivo - località Soccorso - stralcio funzionale 3 Via  Mazzella E67H23001560006 Lavori da affidare 1.465.000,00

2.738.018,35 €
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seguito riportati 

 

 

Nel dettaglio dai cronoprogrammi forniti dai soggetti attuatori si evince che: 

- per CD-FO-1-009 sarà conclusa l’approvazione del progetto entro il mese di aprile; 

- per CD -FO-2-020 la fase di progettazione è conclusa, è in corso la conferenza dei servizi per 

l’acquisizione dei pareri e parallelamente la procedura per l’ottenimento del parere sulla 

VINCA dall’Ufficio Valutazioni Ambientali della Regione Campania, in quanto l’area oggetto 

d’intervento ricade in un’area SIC NATURA 2000  

Nel comune di Ischia gli interventi finanziati con il piano OCDPC 948/2022 sono 28 per un importo 

complessivo pari a € 7.816.539,417, ubicati come nella mappa di seguito riportata, dalla quale si 

evince anche lo stato di attuazione degli stessi al 31/12/2024. 

N CODIFICA COMUNE DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-FO-3-003 Forio

DISGAGGIO PARETI-RIMOZIONE MATERIALI BARRIERRE PARADEBRIS- BRIGLIE A 

FESSURA-- Intervento ripristino continuità idraulica, 

ripristino muro di sostegno e realizzazione intervento corticale

LOCALITA' 

CORBARO
E67H24000720001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
490.073,79 €

2 CD-FO-1-009 Forio
MESSA IN SICUREZZA DEI VERSANTI MONTENUOVO E CHIGNOLE INCOMBENTI

SULL'ABITATO MONTERONE - Primi interveni di messa in sicurezza
LOCALITA' 

MONTERONE 
E68H22000990001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
200.000,00 €

3 CD-FO-2-018 Forio
Taglio vegetazionale, disgaggio, stabilizzazione e trasporto dei materiali litoidi e

biomasse ai siti

Area 

pedemontana e 

montana monte 

Epomeo, 

località Forio

E68H23000740006
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
1.500.000,00 €

4 CD-FO-2-020 Forio Primi interventi di messa in sicurezza e sistemazione versante in località Passavento
Località 

Passavento
E68H23000750006

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
850.000,00 €

5 CD-FO-2-021 Forio

Intervento di rifunzionalizzazione e completamento sistema fognario e di

raccoltalaminazione delel acque meteoriche Via Mario D’Ambra /Pietre Rosse –

Lotto 2

Via mario 

D'Ambra
E68B23002090006

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
300.000,00 €

3.340.073,79 €
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Per 17 interventi di importo complessivo pari a € 513.867,02 i lavori risultano eseguiti, tra i quali: 

• disostruzione e pulizia del canale deflusso acque in via De Rivaz, pulizia e rimozione della 

sabbia in Zona Mandra-Spiaggia dei Pescatori, Piazzale delle Alghe Ischia Ponte, la rimozione 

del materiale franato in Via Delle Vigne, Zona Campagnano - Loc. Pignatiello, Via Ca' Tavola 

e traverse, via Arenella, via Piano Liguori, via Cossa, in Via G.B. Vico e Trav. Via G.B. Vico 

e in Zona Campagnano - Via Torre (CD-IS-0-002, CD-IS-0-003, CD-IS-0-004, CD-IS-0-005, 

CD-IS-0-006, CD-IS-0-007, CD-IS-0-008, CD-IS-0-009, CD-IS-0-010, CD-IS-0-011, CD-IS-

0-012, CD-IS-0-013); 

• pulizia degli alvei presso traversa Montagnone (CD-IS-1-015), e via Pendio del Lapillo (CD-

IS-1-017); 

• impermeabilizzazione della copertura di un edificio destinato alla Guardia di Finanza (CD-IS-

1-018);.   

• Impianti di sollevamento acque meteoriche di Via De Rivaz, Via F. Buonocore, Via Pontano: 

primi interventi di riqualificazione e potenziamento (CD-IS-1-006); 

Gli interventi con i lavori in corso sono 2 per un importo complessivo pari a € 1.073.776,16, di seguito 

riportati: 

• Lavori di decespugliamento e taglio arbusti e intervento di contenimento del terrapieno 
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mediante geostuoia e rete armata a doppia torsione ancorata in Via Cossa (CD-IS-1-002) per i 

quali la fine die lavori è prevista entro aprile 2025 

• Lavori di pulizia e rifunzionalizzazione dell'alveo denominato Rio Corbore (in parte tombato) 

per i quali la fine die lavori è prevista entro luglio 2025 

Gli interventi in corso di progettazione sono 9 per un importo complessivo pari a € 4.316.193,09, di 

seguito riportati: 

 

 

 

Nel comune di Serrara Fontana gli interventi finanziati con il piano OCDPC 948/2022 sono 24 per 

un importo complessivo pari a € 7.188.846,18, ubicati come nella mappa di seguito riportata, dalla 

quale si evince anche lo stato di attuazione degli stessi al 31/12/2024. 

N CODIFICA
SOGGETTO 

ATTUATORE
DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-IS-1-003 Comune di Ischia
Lavori di decespugliamento e taglio arbusti e realizzazione di muro di contenimento in pietrame con

fondazione in cls

via Nuova

Cartaromana
I37H23000270001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
55.000,00 €

2 CD-IS-1-005

Comune di Ischia 

/Commissario 

Delegato

Lavori di decespugliamento e taglio arbusti e progettazione per la realizzazione di muro di contenimento con

fondazione in cls - I lotto
via Serbatoio I37H23000290001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
169.600,00 €

3 CD-IS-1-007 Comune di Ischia Primi interventi di messa in sicurezza presso il  versante di Monte Vezzi Monte Vezzi e traverse I38H23000070001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
1.496.000,00 €

4 CD-IS-1-012

Comune di Ischia / 

Commissario 

Delegato

Primi interventi di pulizia degli alvei siti nel territorio del Comune di Ischia e Progettazione di intervento di

manutenzione straordinaria: alveo ubicato presso ZONA PIANO LIGUORI (VIA CARAUCIO) CAVONE ZONA PIANO

LIGUORI (VIA

CARAUCIO)

I38H23000090001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
350.000,00 €

5 CD-IS-1-013

Comune di Ischia 

/commissario 

Delegato

Primi interventi di pulizia degli alvei siti nel territorio del Comune di Ischia e Progettazione di intervento di

manutenzione straordinaria: alveo ubicato presso CAVONE VIA CAMPAGNANO - SPIAGGIA CARTAROMANA
CAVONE VIA

CAMPAGNANO -

SPIAGGIA 

CARTAROMANA

I38H23000080001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
460.000,00 €

6 CD-IS-1-016

Comune di Ischia / 

Commissario 

Delegato

Lavori di pulizia e manutenzione straordinaria dell'alveo ubicato presso VIA DELLE VIGNE e denominato

CAVONE DEL PANZESE

VIA DELLE VIGNE

(CAVONE DEL PANZESE)

I37H23000320001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
250.000,00 €

7 CD-IS-1-023 Comune di Ischia
Lavori di decespugliamento e taglio degli arbusti sulla scarpata, realizzazione muro di contenimento in

calcestruzzo e ripristino della sede stradale

via Cà Tavola e

Traverse
B38H23011690001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
150.000,00 €

8 CD-IS-2-024 Comune di Ischia Rifacimento muro di contenimento via Cà Mornile I37H23001840001
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
470.593,09 €

9 CD-IS-2-025

Commissario 

delegato/ Comune 

di Ischia

Interventi di messa in sicurezza nell'area a valle da Via Pendio del Lapillo a Via delle Ginestre fino a Rio

Corbore

Via Pendio del Lapillo

a Via delle Ginestre

fino a Rio Corbore
I37H23002000001

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
915.000,00

4.316.193,09 €
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Per 10 interventi di importo complessivo pari a € 578.968,83 i lavori risultano eseguiti, tra cui i lavori 

di: 

• movimentazione terreno smottato sulle strade per il ripristino della circolazione in 

corrispondenza di vari tratti stradali tra cui Via Pendio Scuro, EX SS270, Via Nicola Iacono, 

via Casale, Via Ciglio, via Militare, via Martofa, Via Sant’Angelo, via Pantano, Via Falanga; 

• disgaggio di parti del costone e della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario 

equilibrio, dal monte della Torre di Sant'Angelo a ridosso di proprietà private sgomberate ed in 

adiacenza dell'area portuale; demolizioni in situ di massi di notevole dimensione (retrostante 

"Hotel Conte") e trasporto a discarica dei materiali; 

• Asportazione della vegetazione instabile ai lati delle sponde dei canali, rimozione del terreno 

cava Ruffano; 

• disostruzione della parte terminale di Cava Pontina in località Fontana e dell'alveo di Fondolillo 

in località Sant'Angelo. 

È in corso di esecuzione l’intervento di disgaggio di parti del costone e della vegetazione (alberi, 

arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio, dal monte della Torre di Sant'Angelo posto a ridosso 

di proprietà private sgomberate ed in adiacenza dell'area portuale; demolizioni in situ di massi di 
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notevole dimensione (retrostante "Hotel Conte") e successivo consolidamento del costone mediante 

sistema corticale, per un importo pari a € 1.777.692,74. Si precisa che tale intervento è costituito da 

due fasi: la prima, relativa alla pulizia e al disgaggio dei massi pericolanti, e la seconda costituita  

dalla messa in sicurezza del costone mediante sistema corticale, che ha richiesto un’attività  

progettuale la cui approvazione è in corso di conclusione. Dai cronoprogrammi forniti dal soggetto 

attuatore (comune di Serrara Fontana) si evince che l’affidamento dei lavori si potrà avere entro la 

fine di aprile. Tuttavia, non sarà possibile iniziare i lavori prima del 1 settembre 2025, in quanto l’area 

oggetto d’intervento ricade in un area SIC NATURA 2000 ed il provvedimento di Valutazione di 

Incidenza Appropriata prevede tra le prescrizioni che “gli interventi dovranno eseguirsi interamente 

con tempistiche che minimizzino qualsiasi tipo di disturbo alle specie e comunque lontano dai periodi 

riproduttivi, quindi tra il 1 agosto e il 31 marzo”. Pertanto, i lavori potrebbero iniziare il 1 agosto, 

tuttavia tenuto conto che la zona ha valenza fortemente turistica, si ritiene che gli stessi potranno 

essere avviati agli inizi del mese di settembre.  

Gli interventi con i lavori da affidare sono 2 per un importo complessivo pari a € 300.000,00, di 

seguito riportati: 

 

Gli interventi in corso di progettazione sono 11 per un importo complessivo pari a € 4.532.184,51, di 

seguito riportati: 

N CODIFICA
SOGGETTO 

ATTUATORE
DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-SF-1-005
Comune di Serrara 

Fontana
Disgaggio di parti del costone e della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio,

latistanti la via comunale via Martofa. Traspoto a discarica dei materiali.
Via Martofa C88H23000090005 Lavori da affidare 100.000,00 €

2 CD-SF-1-009
Comune di Serrara 

Fontana

Asportazione della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio ai lati delle sponde dei

canali, rimozione detriti dall 'Alveo di Carovana con mezzi meccanici di piccola dimensione ed in taluni tratti

con attrezzi manuali. Trasporto a discarica dei materiali.

Alveo Caravana

Località Caravana -

Succhivo
C88H23000130005 Lavori da affidare 200.000,00 €

300.000,00 €
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Di seguito si riportano le tabelle che sintetizzano lo stato di attuazione degli interventi scaturito dalla 

costante attività di monitoraggio svolta sugli interventi del piano.  

 

 

N CODIFICA
SOGGETTO 

ATTUATORE
DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO INDIRIZZO CUP

Stato avanzamento 

Procedimento al 31 

dicembre

VI 

RIMODULAZIONE  

trasemssa a DIC 

2024

1 CD-SF-1-002
Comune di Serrara 

Fontana
Disgaggio di parti del costone e della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio,

latistanti la via comunale via Pendio Oscuro. Trasporto a discarica dei materiali.
Via Pendio Scuro C88H23000060005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
450.000,00 €

2 CD-SF-1-003
Comune di Serrara 

Fontana
Disgaggio di parti del costone e della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio,

latistanti la via comunale  Casale. Traspoto a discarica dei materiali.
Via Casale C88H23000070005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
150.000,00 €

3 CD-SF-1-004

Comune di Serrara 

Fontana 

/Commissario 

Delegato

Intervento di rimozione detriti da vasca e pozzetti realizzati dal Genio Civile per regimentare le acque. Opere

di sistemazione idraulica al fine di evitare erosione al piede del costone su cui poggiano vari fabbricati in

bilico e oggetto di sgombero.  

Alveo Casale

Località Casale
C88H23000080005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
500.000,00 €

4 CD-SF-1-006

Comune di Serrara 

Fontana 

/Commissario 

Delegato

Asportazione della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio ai lati delle sponde dei

canali, rimozione dei detriti dal letto dell'Alveo Martofa Cuotto, con mezzi meccanici di piccola dimensione ed

in taluni tratti con attrezzi manuali Traspoto a discarica dei materiali.

Alveo Martofa-Cuotto

Località Martofa-

Succhivo
C88H23000100005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
150.000,00 €

5 CD-SF-1-010

Comune di Serrara 

Fontana 

/Commissario 

Delegato

Asportazione della vegetazione (alberi, arbusti ecc) e disostruzione dell'Alveo Cavapontina, con mezzi

meccanici di piccola dimensione ed in taluni tratti con attrezzi manuali 

Alveo Cavapontina

Località Cavapontina
C88H23000140005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
400.000,00 €

6 CD-SF-1-013

Comune di Serrara 

Fontana 

/Commissario 

Delegato

Asportazione della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio ai lati delle sponde dei

canali, rimozione dei detriti dal letto dell'Alveo, con mezzi meccanici di piccola dimensione ed in taluni tratti

con attrezzi manuali Traspoto a discarica dei materiali.

Alveo localià Ciglio C88H23000170005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
200.000,00 €

7 CD-SF-1-014

Comune di Serrara 

Fontana 

/Commissario 

Delegato

Asportazione della vegetazione (alberi, arbusti ecc) instabili ed in precario equilibrio ai lati delle sponde dei

canali, rimozione dei detriti dal letto dell'Alveo, con mezzi meccanici di piccola dimensione ed in taluni tratti

con attrezzi manuali Traspoto a discarica dei materiali.

Alveo Cava Santa C88H23000180005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
200.000,00 €

8 CD-SF-1-016

Comune di Serrara 

Fontana 

/Commissario 

Delegato

sistemazione / realizzazione opere di contenimento, rafforzamento corticale

Ex SS270 - Isola Verde

– altezza Km 11 + 400 -

(Via Gennaro Iacono)
C88H23000190005

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
400.000,00 €

9 CD-SF-1-017

Comune di Serrara 

Fontana 

/Commissario 

Delegato

Lavori di messa in sicurezza costone via Falanga C88H23000200005
IN CORSO 

PROGETTAZIONE
500.000,00 €

10 CD-SF-2-021

Città 

Metropolitana di 

Napoli - Direz. 

Tecnica Strade

Sistemazione / realizzazione opere di contenimento Sistemazione/realizzazione opere di contenimento,

ripristino corticale

Ex SS270 - isola Verde - 

altezza Km9 + 850 -

(Via Francesco Trofa)

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
1.280.000,00 €

11 CD-SF-2-008
Comune di Serrara 

Fontana
Rifunzionalizzazione dell 'Alveo Fondolil lo

IN CORSO 

PROGETTAZIONE
302.184,51 €

4.532.184,51 €

Piano fanghi – Ordinanza Speciale 
Commissario Straordinario n.5 e 7 

Interventi di competenza del Commissario Delegato e 
finanziati con fondi Regione Campania

Interventi Piano OCDPC 948/22 

TOTALE 
COMPLESSIVO

Totale
Da 

avviare
In fase 

progettuale
Lavori da 
affidare

Con 
lavori in 

corso
EseguitiTotale

Da 
avviare

In fase 
progettuale

Lavori da 
affidare

Con lavori in 
corso

EseguitiTotaleDa avviare
In fase 

progettuale
Lavori da affidare

Con lavori 
in corso

Eseguiti

731411351315401231821Casamicciola Terme

2441320030611Lacco Ameno

291128054217Forio

24240112110Serrara Fontana

2828090217Ischia

3030015807Barano d'Ischia

111
Tutti i comuni 

dell’isola

20919010216501031185055172984TOTALE
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❖ Aspetti contabili – modalità di rendicontazione dei soggetti attuatori per gli interventi 

della misura 1  

In relazione all’erogazione delle somme per gli interventi del piano, con l’articolo 12 dell’Ordinanza 

del Commissario Delegato n. 9 del 10 marzo 2023 si è previsto di liquidare i soggetti attuatori in 

un’unica soluzione per gli interventi già ultimati e per quelli inferiori a € 50.000,00, mentre per quelli 

superiori a € 50.000,00 si è provveduto con le seguenti modalità: 

- un’anticipazione, in acconto, pari al 30% o 40% dell’importo previsto nel piano, in funzione 

dell’importo dell’intervento, a seguito della redazione e dell’invio del verbale di somma 

urgenza o di atto equipollente (ordinanza sindacale, ordine di servizio, determinazione, etc.); 

- per stato di avanzamento lavori il cui importo complessivo, previo recupero proporziona le  

dell’eventuale acconto fino ad un massimo dell’80% della somma spettante  

- per il residuo saldo a seguito della certificazione della regolare esecuzione 

Successivamente con l’Ordinanza 15 del 31/10/2023, all’art. 4 si è previsto che “la percentuale di 

anticipazione dei trasferimenti finanziari, previsti dall’Ordinanza commissariale n.9/2023, è 

aumentata al 50%: l’anticipazione è calcolata sull’importo previsto nel Piano, ovvero, se inferiore, 

sull’importo previsto nell’atto di affidamento dei lavori, maggiorato degli oneri accessori. Nel caso 

sia necessario acquisire un livello di progettazione dell’intervento, l’avvio delle attività di 

progettazione legittima il soggetto attuatore alla richiesta dell’anticipazione sull’intero importo 

dell’intervento finanziato. 

Inoltre con l’art. 15 dell’Ordinanza 15 è stata data la possibilità al soggetto attuatore di optare per le 

modalità semplificate di rendicontazione In alternativa alle modalità di erogazione disciplinate  

dall’articolo 12 dell’Ordinanza commissariale n. 9/2023, secondo cui il soggetto attuatore può 

richiedere il trasferimento delle somme finanziate: 

a. mediante anticipazione del 50%; 

b. mediante trasferimento del residuo 50% previa richiesta attestante l’esaurimento dei fondi già 

trasferiti a titolo di anticipazione. 

L’art. 6 della medesima Ordinanza prevede che gli interventi rendicontati con le modalità semplificate  

saranno oggetto di verifiche tecniche e contabili a campione, nella misura di almeno il 20% del totale.  

Si rappresenta che a seguito delle richieste di erogazione da parte dei soggetti attuatori e delle spese 

sostenute per gli interventi per i quali il Commissario Delegato ha assunto il ruolo di soggetto 

attuatore al 31/12/2024 sono stati erogati € 27.321.204,16, relativi al trasferimento di somme per 111 
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interventi inclusa la liquidazione definitiva di 57 interventi conclusi. A questi vanno aggiunti € 

10.007.810,10 erogati dal Commissario straordinario, relativamente al “piano fanghi” ai sensi del 

decreto-legge n. 186/2022, di cui si dirà in dettaglio nel paragrafo 5.b.  

Nell’allegato 5 si riporta l’elenco degli interventi del piano con le somme erogate per ognuno di essi.  

 

In relazione alle voci dalla n. 2 alla n. 17 inserite nel Piano degli interventi urgenti come approvato 

con nota del DPC del 27/11/2024, si fornisce di seguito una descrizione delle attività espletate, 

contenente per ciascuna misura, lo stato di attuazione, alla data del 31 dicembre 2024, definitiva 

scadenza dello stato di emergenza. 

 

Misura 2 “Interventi ulteriori di cui alla lettera a) art. 25, comma 2” 

La voce di fabbisogno identificata con ID 2 nel Piano degli interventi, denominata “Interventi di cui 

alla lettera a) art. 25, comma 2 del D. L.vo n.1/2018” è una macrovoce che ricomprende i seguenti 

sub-interventi:  

• Int. 48_CT “Acquisto beni continuità servizi amministrativi”. Trattasi di una serie di voci 

individuate nell’ambito della sub-misura, ritenute occorrenti alla migliore gestione delle attività  

proprie del Comune di Casamicciola Terme. Con tali importi si è provveduto ad acquisire i 

seguenti Beni e Servizi a supporto dell’attività di gestione comunale: 

o 48_CT_A “acquisto di un sistema di videoconferenza” (CUP Z8E390CC22) per un 

importo di € 8.561,47; 

o 48_CT_B “noleggio dell’attrezzatura per l’allestimento del presidio territoriale di 

Protezione Civile” (CUP Z0839D11B7) per un importo di € 25.949,40; 

o 48_CT_B “acquisto di componenti hardware e software per garantire la continuità dei 

servizi amministrativi nel contesto emergenziale” (CUP Z48396D327) per un importo 

di € 13.712,80; 

Il Comune di Casamicciola Terme, Soggetto Attuatore della misura, ha rendicontato le spese relative, 

per un importo complessivo, rimborsato coi decreti commissariali nn. 44 e 45 del 09/06/2023, pari a 

complessivi € 48.223,67 che hanno liquidato l’intera sub-misura. 

• Int. 17_IS “Fornitura di Piattaforma Sindaci in contatto 2.0” (CUP Z85393D142). Per tale voce, 

il Comune di Casamicciola Terme quale Soggetto Attuatore, è stato ristorato con decreto 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa 
economica nei territori dell’Isola d’Ischia 

 

pag. 86 

commissariale n.149 del 10/01/2024, per l’importo di € 9.760,00 liquidandosi pertanto l’intera 

sub-misura; 

• Int. 02_CD_VVF “Messa in sicurezza fabbricati per consentire il rientro di nuclei familiari in 

edifici agibili - Fabbricato I Traversa di Napoli, civico 7 e piazza Bagni civ. 10” (CUP 

E39B24000050001). Tale intervento, resosi necessario per la messa in sicurezza di n.2 

fabbricati nel comune di Casamicciola Terme, ha visto il Comando Provinciale dei VVF quale 

soggetto attuatore. Il rimborso delle opere, dei materiali nonché del vitto e alloggio, è stato 

effettuato con Determina n.77 e coi decreti commissariali nn.242 e 302, per un importo 

complessivo erogato pari a € 83.219,95, che hanno liquidato l’intera sub-misura. 

• Beni e Servizi a supporto dell’attività di gestione Commissario delegato per l’Emergenza Frana.  

Trattasi di una serie di voci individuate nell’ambito della sub-misura, ritenute occorrenti alla migliore 

gestione delle attività proprie del Commissariato. Con tale voce, si è provveduto ad acquisire: 

o 01_CD_A “servizio per la Gestione degli Albi Fornitori e delle Gare Telematiche” (CUP 

Z333A53AEB), indispensabile alla attuazione di tutti gli interventi del Piano. Tale servizio è 

stato acquisito con Decreto 1570/23 e liquidato con Determina Dirigenziale n.75 del 

28/09/2023 per un importo di € 9.607,50 e risulta pertanto concluso; 

o 01_CD_E “estensione delle attività connesse ai servizi di Gestione della Sicurezza sui luoghi 

di lavoro (D.L.vo 81/08)” (CUP B060D9D9A9). Tale servizio è stato acquisito con Determina 

Dirigenziale n.33/24 per un importo complessivo di € 1.708,00 e liquidato con Determina 

Dirigenziale n.100/24 per la metà dell’importo pari a € 854,00 restando da liquidare la 

rimanente quota di € 854,00, in corso di rendicontazione; 

o 01_CD_F “servizio per la Gestione delle paghe” (CUP B2509F2158), sin qui liquidato con le 

Determine nn. 29, 83, 84 e 89, per un importo complessivo di € 8.558,09. Resta da liquidare 

il Quarto trimestre relativo all’anno 2024 e la cessazione ditta (al 31/12/2024), in corso di 

rendicontazione, per un importo presuntivo di € 1.729,66;      

o 01_CD_G “altri servizi volti a garantire la continuità amministrativa e funzionale della 

struttura commissariale” quali i premi assicurativi e INAIL, per il personale impegnato 

nell’emergenza, individuato col codice (CUP J69I24001240001). Tale servizio è stato 

acquisito e quindi liquidato con le Determine Dirigenziali nn.29 e 100/24 per un importo 

complessivo di € 11.492,33. Per tale sub voce risulta da liquidare il Premio INAIL 2025 per 

un importo presuntivo di € 922,33 e pertanto non è, ad oggi, completamente conclusa;  
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In definitiva, per quanto attiene la misura n. 2 in elenco del Piano, denominata “Interventi ulteriori di 

cui alla lettera a) art. 25, comma 2”, l’importo erogato fino al 31 dicembre 2024, risulta  

complessivamente pari a € 171.715,54, restando da erogare un importo presuntivo complessivo di € 

3.505,99. Di seguito la tabella riepilogativa per singola voce.   

 

Si evidenzia che l’importo di € 171.715,54 complessivamente erogato al 31 dicembre 2024, risulta  

ampiamente contenuto in quello relativo alla Quinta rimodulazione approvata con nota del 27/11/24 

(che prevedeva complessivi € 245.394,39), ma risulta superiore a quanto proposto nella Sesta 

rimodulazione approvata con nota del 27/11/24 (che prevede complessivi € 167.688,55). Detta 

discrasia, in difetto, deriva dal fatto che alcuni pagamenti relativi alla sub-misura 01_CD_F “servizio 

per la Gestione delle paghe” erano stati inizialmente imputati ad altra misura. I rappresentati mutati 

fabbisogni di tale misura, sono peraltro intervenuti negli ultimi giorni dell’anno e successivamente a 

quanto considerato nella proposta di rimodulazione. In definitiva, per tale voce di piano, prevedendo 

di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione come sopra indicate, per un importo 
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presuntivo di € 3.505,99, si ritiene di proporre un importo definitivo di € 175.500,00 che completerà 

la misura in questione.       

 

Misura 3 “Assistenza alla popolazione CAS/Alberghi e accoglienza degli sfollati art.2 OCDPC 

n. 948 e Ordinanza n.17 del 16 febbraio 2024.”  

La voce 3) è relativa alle “spese per l’ospitalità presso strutture ricettive e contributo per la autonoma 

sistemazione di cui all’art.2 OCDPC n. 948”. L’importo complessivo di tale misura, come approvata 

nel Piano degli Interventi Urgenti è di € 6.600.000,00 a copertura degli oneri relativi a tutto il periodo 

dello stato di emergenza. I Soggetti Attuatori individuati per la gestione del Contributo di Autonoma 

Sistemazione (CAS) sono i comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Serrara Fontana. Con 

riferimento invece alla assistenza alberghiera, questa è stata sostenuta dai comuni di Casamicciola  

Terme e Lacco Ameno, nella qualità di soggetti attuatori. L’importo complessivo rendicontato ed 

erogato in favore di tali comuni, al 31/12/2024, risulta di € 5.762.832,00 riferita in massima parte alle 

spese per ospitalità alberghiera. Per tale misura si prevede di rimborsare le restanti somme relative al 

periodo emergenziale, in corso di rendicontazione, per un importo complessivo di circa € 390.000, 

che completerà definitivamente la misura in questione, prevedendo di “chiuderla” a un importo 

definitivo di € 1.150.000,00.  

In conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, con l’ordinanza n. 29 del 14/02/2025, è 

stato disposta a far data dal 31.1.2025 la cessazione dell’assistenza alloggiativa alberghiera di cui 

all’art. 5 dell’ordinanza del Commissario Delegato n. 4/2022, come integrato dall’art. 5 

dell’ordinanza del Commissario Delegato n. 17/2024. Per i nuclei familiari che alla data del 31 

gennaio 2025 continuavano a fruire dell’assistenza alberghiera, ove in possesso dei requisiti, a far 

data al 1° febbraio 2025, su istanza, è stato riconosciuto il Contributo per l’autonoma sistemazione. 

Con la medesima ordinanza è stato previsto, anche a seguito dell’ordinanza sindacale n. 02 del 

29/01/2025 concernente la “nuova zonizzazione località via Nizzola, via Selva pera, via Santa 

Barbara, II traversa Santa Barbara e via Campomanno”, che al fine di far fronte a peculiari e 

transitorie situazioni di disagio alloggiativo non diversamente risolvibili, su richiesta motivata dei 

Sindaci, è stata prevista la possibilità di autorizzare eccezionalmente, con decreto una delle forme di 

assistenza alloggiativa di cui all’ordinanza del Commissario Delegato n. 4/2022, in favore dei soli 

nuclei familiari la cui abitazione, in ragione dell’esecuzione dei lavori di ricostruzione e/o di messa 

in sicurezza del territorio conseguenti all’evento franoso del 26 novembre 2022, sia stata oggetto di 
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provvedimento di sgombero e per il tempo strettamente necessario al completamento dei suddetti 

interventi. La medesima disposizione si applica nell’ipotesi di esecuzione di interventi pubblici o sul 

patrimonio edilizio privato danneggiati dal sisma del 2017. 

A seguito dell’adozione delle suindicate misure, ad oggi, il numero dei nuclei familiari che 

percepiscono il Contributo di Autonoma sistemazione sono 64 per un totale di 203 persone assistite.  

Soltanto per 5 nuclei familiari, ai sensi dell’art.3, comma 5, dell’ordinanza commissariale n. 29/2025, 

è stata autorizzata la temporanea assistenza alberghiera per esecuzione dei lavori, in virtù di una 

richiesta del Comune di Casamicciola in data 03/03/2025. Tutti gli altri nuclei hanno fatto rientro 

nelle proprie abitazioni. 

 

Misura 4 “Supporto Centri di Competenza art.1 comma 3 OCDPC n.951/22” 

La voce denominata Supporto dei Centri di competenza del Dipartimento e Università di cui all’art.21 

del D.L.vo n.1/2018 prevista all’art.1 comma 3 OCDPC n.951/22 è relativa al supporto dei Centri di 

Competenza per la realizzazione degli studi e delle analisi propedeutiche alla prima definizione della 

pericolosità dell’area interessata dagli eventi in rassegna. Tale misura, per la quale il Soggetto 

Attuatore nominato è il Direttore Generale per i lavori pubblici e la protezione civile della Regione 

Campania, è stata già azzerata con la Rimodulazione del Piano approvata dal DPC con nota prot. n. 

34011 del 01/07/2024, poiché non risultano essere state presentate rendicontazioni.  

 

Misura 5 “Lavoro straordinario artt. 3 e 5 OCDPC 951/22” 

La voce relativa agli Oneri per prestazioni di lavoro straordinario di cui agli artt. 3 e 5 OCDPC 

n.951/22, prevedeva inizialmente la distinzione tra quanto concernente i primi sessanta giorni 

dell’emergenza (destinata a tutti gli Enti che hanno svolto le proprie attività in lavoro straordinario 

nella primissima fase e che comprende tra gli altri la Prefettura e la Polizia di Città Metropolitana) e 

quanto attinente al prosieguo, per gli Enti che, previa domanda motivata, sono stati autorizzati con 

Decreto commissariale alla prosecuzione delle misure di cui ai commi 1 e 2 dell’art.3 OCDPC 

n.951/22 (Comuni di Ischia e Casamicciola Terme), oltre alla Struttura Commissariale. 

L’importo complessivo rendicontato ed erogato, sino al 31/12/2024, risulta di € 369.855,65, secondo 

la tabella riepilogativa seguente che dettaglia per Ente, gli importi liquidati. 
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 Gli importi relativi allo straordinario del comune di Casamicciola Terme sono stati ristorati per 

l’anno 2023 con i Decreti nn.47 e 91, mentre nell’anno 2024 la misura in questione è stata rimborsata  

al comune di Casamicciola Terme coi Decreti nn.166 e 197 e le Det.76 e 329. 

Gli importi relativi allo straordinario del comune di Ischia sono stati ristorati per l’anno 2023 con il 

Decreto n.107, mentre nell’anno 2024 la misura in questione è stata rimborsata al comune di Ischia 

con le Det.247 e 258. 

Lo straordinario della Polizia Locale del Comune di Ischia è stato erogato con la Det. 276/2024. 

Lo straordinario della Polizia di Città Metropolitana è stato erogato con la Det. 343/2024. 

Lo straordinario della Prefettura è stato rimborsato con Decreto n. 139 del 07 dicembre 2023. 

Il lavoro straordinario, svolto dal personale della Struttura Commissariale, è stato oggetto nell’anno 

2023 degli atti di liquidazione nn. 20, 21, 50 e 52 per le ore di straordinario svolte nei primi 60 gg. 

dell’emergenza e dei Decreti nn. 23, 25, 36, 73, 49, 75, 51, 81, 82, 89, 102, 103 Determine nn.20, 21, 

23 e 24 per le ore di straordinario svolte nei successivi mesi. Nell’anno 2024, lo straordinario svolto 

dal personale della Struttura Commissariale, è stato rimborsato con atti di liquidazione nn. 27, 28, 31, 

32, 37, 38, 44, 47, 50, 51, 59, 60, 75, 247, 258, 259, 81, 82, 85, 87, 88, 101, 102, 107 e 108. 

Per tale misura si prevede di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione, per un importo 

complessivo di circa € 83.000,00, che completerà definitivamente la misura in questione.  
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Misura 6 “Spese Organizzazioni di Volontariato (art.7 OCDPC 948/22)”   

Con riferimento alle Spese sostenute per le Organizzazioni di Volontariato, misura approvata per un 

importo pari a € 79.099,83, lo stesso è stato liquidato al Soggetto Attuatore, U.O.D. Prot. Civile 

Regione Campania con Decreto n. 246/24. Occorre precisare che tale Misura non può ritenersi 

conclusa, atteso il fatto che, in termini di legge, le rendicontazioni delle associazioni di volontariato 

(ex artt.39 e 40 del codice di Protezione Civile), possono essere presentate entro il limite dei due anni 

dallo svolgimento, ovvero fino al 09/03/2025. 

Per tale misura si prevede di rimborsare le restanti somme, in corso di rendicontazione da parte del 

Soggetto Attuatore, U.O.D. Prot. Civile Regione Campania, come da questo Ufficio rappresentate 

ma non confermate, per un importo complessivo di € 2.493,05, che completerà definitivamente la 

misura in questione.  

 

Misura 7 “Gestione Rifiuti art.5 OCDPC n. 948/22” 

La voce relativa alla Gestione di rifiuti, fanghi, detriti e materiali rinvenienti dalla situazione 

emergenziale in atto di cui all’art.5 OCDPC n. 948/2022 (CUP J31E22000150001), ha un valore 

stimato in conformità del piano operativo presentato dal Soggetto Attuatore AMCA srl, relativamente  

all’attività di pulizia e trasporto presso siti di stoccaggio e destinazione finale nella parte bassa 

dell’urbanizzato comunale, per un importo complessivo approvato di € 2.700.000,00. Per tale voce si 

è provveduto sino al 31/12/2024, a ristorare il Soggetto Attuatore per un importo di € 2.612.909,36, 

potendo pertanto, ritenere definitivamente completata la misura in questione. Gli importi erogati per 

la misura in questione sono individuati con gli atti nn. 62, 113, 114 e 124 nell’anno 2023 e con gli 

atti nn.174 e 350 nell’anno 2024. 

 

Misura 8 “Misure rafforzamento capacità operativa comune di Casamicciola” 

Per quanto attiene le Misure di rafforzamento della capacità operativa del Comune di Casamicciola  

Terme, individuato quale Soggetto Attuatore e previste nell’ambito delle Ordinanze OCDPC 

n.951/22 e 954/22, tale voce aveva previsione di spesa fino alla scadenza del primo anno dello stato 

di emergenza e, per garantire le risorse anche per il secondo anno di emergenza, si è provveduto ad 

una rimodulazione in aumento, come approvata con la Quarta rimodulazione, per complessivi € 

848.344,04 (confermata anche con la Quinta rimodulazione). Questo importo poi, attesa l’esigenza 

di garantire la capienza di misura anche per le necessità di strumentazione e dispositivi per la gestione 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa 
economica nei territori dell’Isola d’Ischia 

 

pag. 92 

delle emergenze fino alla ulteriore proroga dello stato di emergenza, è stata adeguata in aumento con 

la sesta rimodulazione in complessivi € 902.912,14. Detta Misura, ricomprende i seguenti sub-

interventi: 

• 8a - cod. MR_CT_01 “Contratti Tempo Determinato - art. 6 comma 1 OCDPC n.951/22”.  

Trattasi dei contratti a tempo determinato per il personale del Comune di Casamicciola Terme, 

sub voce approvata per l’importo di € 308.659,04, relativamente alla quale sono stati erogati 

con i Decreti nn.106/23 e 167/24, complessivi € 118.659,04 relativi al periodo fino a Novembre 

2023, risultando a oggi in fase di rendicontazione il restante periodo fino alla conclusione dello 

stato di emergenza;  

• 8b - cod. MR_CT_02 “Costi di missioni - art. 6 comma 2 OCDPC n.951/22” sub voce approvata 

per l’importo di € 14.685,00, relativamente alla quale l’intero importo è stato erogato con il 

Decreto n.213/24, che risulta pertanto conclusa; 

• 8c cod. MR_CT_03 “Presidi territoriali - art. 1 OCDPC n.954/22” Trattasi dei contratti per il 

personale, individuato dal Comune di Casamicciola Terme, per le attività di Presidio e 

Monitoraggio del territorio comunale. Per tale sub voce, approvata per l’importo di € 

300.000,00, sono stati erogati con i Decreti nn.94/23, 177/24 e 232/24, complessivi € 

159.644,26 relativi al periodo fino al 15 marzo 2024 risultando a oggi in fase di rendicontazione 

il restante periodo fino alla conclusione dello stato di emergenza;  

• 8d cod. MR_CT_04 “Piano Protezione Civile art.2 OCDPC n. 954/22”. Trattasi di una serie di 

voci individuate nell’ambito della sub-misura, ritenute occorrenti alla migliore gestione in 

materia di Piano di Protezione Civile dei Comuni individuati quali Soggetti Attuatori. Con tale 

voce, si è provveduto ad acquisire i seguenti Beni e Servizi a supporto dell’attività di 

aggiornamento dei Piani di Protezione Civile Comunali e di implementazione del Piano di 

Protezione Civile Intercomunale. Tale sub-misura è stata approvata nella quinta rimodulazione 

per un importo di € 225.000,00 e rimodulata in aumento con la sesta rimodulazione in 

€279.568,10 per tenere in conto delle esigenze di acquisto di dispositivi e attrezzature per la 

gestione delle emergenze.  

Di seguito le specifiche di dettaglio delle singole sub-voci:  

o 01_PPC_IS “Misure in materia di Pianificazione Comunale di Protezione Civile” di Ischia 

(CUP I32B24000340001) indispensabile all’aggiornamento del Piano di Protezione Civile.  

L’importo previsto è individuato dall’Ordinanza commissariale n.18/24 in € 10.000. 
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L’anticipazione di tale servizio, come richiesta dal Soggetto Attuatore ai sensi dell’Ordinanza 

n.18/24, è stata liquidata con Decreto n.234/24 per un importo di € 4.000,00, è in corso di 

rendicontazione il saldo;    

o 02_PPC_CT “Misure in materia di Pianificazione Comunale di Protezione Civile di 

Casamicciola Terme. L’importo previsto è individuato dall’Ordinanza commissariale n.18/24 

in € 10.000. L’anticipazione di tale servizio non è stata ancora richiesta dal Soggetto 

Attuatore; 

o 03_PPC_LA “Misure in materia di Pianificazione Comunale di Protezione Civile di Lacco 

Ameno (CUP C46H24000030001) indispensabile all’aggiornamento del Piano di Protezione 

Civile. L’importo previsto è individuato dall’Ordinanza commissariale n.18/24 in € 10.000. 

L’anticipazione di tale servizio, come richiesta dal Soggetto Attuatore ai sensi dell’Ordinanza 

commissariale n.18/24, è stata liquidata con Decreto n.233/24 per un importo di € 4.000,00, 

è in corso di rendicontazione il saldo;  

o 04_PPC_FO “Misure in materia di Pianificazione Comunale di Protezione Civile di Forio.  

L’importo previsto è individuato dall’Ordinanza commissariale n.18/24 in € 10.000. 

L’anticipazione di tale servizio non è stata ancora richiesta dal Soggetto Attuatore;  

o 05_PPC_SF “Misure in materia di Pianificazione Comunale di Protezione Civile di Serrara 

Fontana (CIG B11CD0B8E4) indispensabile all’aggiornamento del Piano di Protezione 

Civile. L’importo previsto è individuato dall’Ordinanza commissariale n.18/24 in €10.000. 

L’anticipazione di tale servizio, come richiesta dal Soggetto Attuatore ai sensi dell’Ordinanza 

commissariale n.18/24, è stata liquidata con Decreto n.277/24 per un importo di € 4.000,00; 

è in corso di rendicontazione il saldo;    

o 06_PPC_BA “Misure in materia di Pianificazione Comunale di Protezione Civile di Barano 

(CUP I92D24000070004) indispensabile all’aggiornamento del Piano di Protezione Civile.  

L’importo previsto è individuato dall’Ordinanza commissariale n.18/24 in € 10.000. 

L’anticipazione di tale servizio, come richiesta dal Soggetto Attuatore ai sensi dell’Ordinanza 

commissariale n.18/24, è stata liquidata con Decreto n.278/24 per un importo di € 4.000,00, 

è in corso di rendicontazione il saldo; 

o 01_PPC_IC “Misure in materia di Pianificazione Intercomunale di Protezione Civile 

dell’isola d’Ischia (CUP I32B24000340001) L’importo previsto è individuato dall’Ordinanza 
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commissariale n.18/24 in € 30.000. L’anticipazione di tale servizio non è stata ancora richiesta  

dal Soggetto Attuatore; 

In definitiva, per tale misura Misura 8 “Misure rafforzamento capacità operativa comune di 

Casamicciola” approvata per complessivi € 902.912,14 si è erogato, fino al 31/12/2024, l’importo di 

€ 308.988,30 prevedendo di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione, per un importo 

complessivo di € 539.355,74.   

 

Misura 9 “Nomina vice-commissario (art.8 OCDPC n.951)” 

Per la voce relativa alla nomina del Vice-commissario in facoltà dell’art.8 della OCDP n.951/22, il 

cui importo è stato approvato determinandolo in € 90.000,00, l’importo sino al 31/12/2024 erogato 

risulta pari a € 31.720,00, liquidato con i Decreti nn. 261 e 307. 

Per tale misura si prevede di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione, per un importo 

di € 58.280,00 che chiuderanno definitivamente la misura.  

 

Misura “10 Supporto individuazione interventi lettera d) (art.1 comma 4 OCDPC n.963/23)”  

Con riferimento alla voce oneri derivanti dalle attività di supporto tecnico-amministrativo per la 

individuazione interventi di riduzione del rischio residuo di cui all’art.25 comma 2 lettera d) del 

D.Lgs. n.1/2018, tale misura è stata inizialmente inserita nel Piano degli interventi per un importo 

pari a € 400.000,00 ed è stato individuato come “FASE I” - Accordi per la definizione dei criteri di 

indirizzo finalizzati alla realizzazione degli interventi più urgenti di messa in sicurezza, per la tutela 

della pubblica e privata incolumità nonché di riduzione del rischio residuo, di cui all’articolo 25, 

comma 2, lettera d), del citato decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1. Tale “FASE I” ha generato il 

1° Accordo con le Università.  

Successivamente la misura è stata rimpinguata per ulteriori € 160.000,00 (per una “seconda fase” di 

supporto scientifico al Commissario delegato, per tutte le attività che i centri di Competenza sono 

chiamati a svolgere, in relazione al Piano di protezione Civile Intercomunale), fino all’importo 

complessivo approvato pari a € 560.000,00. Tale “FASE II” ha generato il 3° Accordo con le 

Università. Per completezza descrittiva, il 2° Accordo, che non attiene il Piano degli Interventi del 

Commissario Delegato, è stato stipulato tra il Commissario Straordinario e le Università. 

L’importo complessivo rendicontato ed erogato, sino al 31/12/2024, risulta di €419.487,50. Risultano 

sino a tale data erogate le somme relative al completamento del I accordo. In particolare, con i Decreti 
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nn. 39, 40, 41, 42 e 43 relativi all’anno 2023 sono state erogate le anticipazioni del I Accordo e, 

nell’anno 2024, sono stati erogati i saldi del I accordo coi Decreti nn. 203, 204, 208, 209 e 210, 

nonché le anticipazioni relative al III accordo con i Decreti nn. 263, 264, 272 e 303. Per tale misura 

si prevede pertanto di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione, per un importo 

complessivo di circa € 140.400,00 che esauriranno interamente la misura.          

 

Misura 11 “Attività tecniche per il rilievo del danno (art.1 comma 4 OCDPC n.963/23)” 

Relativamente agli oneri derivanti dall’impiego di personale dei Centri di Competenza, 

dell’Università e dei tecnici regionali per le attività tecniche di rilievo del danno, già approvato con 

l’importo complessivo di € 48.000,00, attese le esigenze di completare l’attività dei rilievi 

estendendola agli edifici ricadenti in impluvi e aree già classificate a pericolosità idrogeologica, è 

stato necessario rimodulare in aumento tale misura riconducendola all’importo finale complessivo 

pari a € 75.000,00, corrispondente al limite massimo individuato nell’art.1 comma 4 della OCDPC 

n.963/23. 

L’importo complessivo rendicontato ed erogato, sino al 31/12/2024, risulta di € 48.291,18. Per tale 

misura si prevede di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione, per un importo 

complessivo di € 26.708,82.  

 

Misura 12 “Ulteriori professionalità (art.5 comma 4 OCDPC n.951)” 

A tale misura, per la quale si era inizialmente approvato l’importo complessivo stimato in € 

631.666,67, con la sesta rimodulazione è stato approvato l’importo di € 850.000,00.  Sono in corso 

di erogazione gli importi relativi, che fanno riferimento alle “Ulteriori professionalità tecniche 

amministrative e indennità per Dirigenti e/o titolari di P.O.” come previste dall’art.3 comma 2 della 

OCDPC n.951/22 tra le quali vi sono le indennità dovute ai Dirigenti della Struttura; le “Ulteriori 

professionalità tecniche e amministrative necessarie per l’espletamento delle funzioni connesse 

all’emergenza” (10 unità) come previste dall’art.5 comma 4 OCDPC n.951, ove rientra il personale 

in avvalimento proveniente da varie Amministrazioni (n.3 unità impiegate); tutte le ulteriori attività  

professionali svolte in ambito di consulenza per la gestione delle rendicontazioni di CAS e Alberghi, 

nonché i costi dei professionisti incaricati a supporto dell’attuazione del Piano dagli Interventi, ivi 

comprese le attività di supporto al Commissario Delegato rese da Invitalia.  
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L’importo complessivo rendicontato ed erogato, sino al 31/12/2024, risulta di € 231.712,41. Per tale 

misura si prevede di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione, per un importo 

complessivo presuntivo di circa € 399.954,26.  

Misura 13 “Spese di missione al personale utilizzato per l’Emergenza (art.5 comma 3 OCDPC 

n.951/22)” 

Per la misura relativa al rimborso delle spese di missione al personale utilizzato per l’Emergenza, 

come previsto dall’art.5 comma 3 della OCDPC n.951/22, l’importo complessivo, approvato nel 

Piano degli interventi, assomma a € 82.815,00, come confermato anche nella sesta rimodulazione.  

L’importo complessivo rendicontato ed erogato, sino al 31/12/2024, risulta di € 62.726,23. Per tale 

misura si prevede di rimborsare le restanti somme in corso di rendicontazione, per un importo 

complessivo di circa € 20.088,77.  

 

Misura 14 “Prime spese trasporto marittimo” 

la voce denominata “Prime spese per il trasporto marittimo” già individuata nell’ambito del Primo 

Piano degli interventi urgenti approvati, è stata completamente rendicontata nell’impor to 

complessivo finale di € 7.483,50.  

Per tale misura, definitivamente chiusa, non vi sono ulteriori somme in corso di rendicontazione da 

rimborsare. 

 

Misura 15 “Spese funerarie (art.9 OCDPC n. 948/22)” 

La voce relativa alle “spese funerarie”, già individuata nell’ambito del Primo Piano degli interventi 

urgenti approvati con riferimento a quanto stabilito dall’art.9 della OCDPC n.948/22, è stata 

completamente rendicontata per l’importo complessivo di € 18.000,00. 

Per tale misura, definitivamente chiusa, non vi sono ulteriori somme in corso di rendicontazione da 

rimborsare.  

 

Misura 16 “Spese al personale del corpo dei VVF utilizzato per l’Emergenza” 

Per la voce relativa a “Spese al personale del corpo dei VVF utilizzato per l’Emergenza”, riferita alle 

spese e oneri sostenuti dal corpo dei Vigili del Fuoco, è stata erogata, con Decreto commissariale  

n.58 del 23 giugno 2023 una anticipazione di €250.000,00, e, con Decreto n.182 del 4 marzo 2024 si 
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è provveduto all’erogazione del saldo di €448.021,63. Tanto premesso, tale misura è stata 

completamente rendicontata nell’importo definitivo di €698.021,63.  

Per tale misura, definitivamente chiusa, non vi sono ulteriori somme in corso di rendicontazione da 

rimborsare.  

 

Misura 17 “Misure di cui alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 25 del D. L.vo n.1/2018” 

Con Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2023, a seguito della ricognizione inoltrata 

con nota prot.1303 del 24/04/2023, il Dipartimento della Protezione Civile ha trasferito sulla 

contabilità speciale del Commissario delegato l’importo di € 1.135.000,00 a valere sul Fondo per le 

emergenze nazionali, finalizzati al rimborso della misura di cui alla lettera c) dell’art. 25 del Codice 

di protezione civile - attivazione di prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto 

economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche. Per tale voce, il 

Commissario delegato, conformemente a quanto previsto all’art.4 comma 4 dell’OCDPC 948/22, ad 

oggi ha erogato l’importo complessivo di € 847.402,00 costituito da € 757.402,00 per contributi 

spettanti alle imprese ex art. 25, comma 2, lett. c) di cui all’allegato elenco dei beneficiari (moduli 

C1) e, € 90.000,00 quale anticipazione al comune di Casamicciola Terme, per i contributi per le prime 

misure economiche di sostegno ai nuclei familiari “Moduli B1”. Con la approvazione della quinta 

rimodulazione il DPC ha preso atto dell’importo erogato pari € 847.402,00 e approvato il 

trasferimento delle restanti somme disponibili di cui alla Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 

maggio 2023 per altri interventi del Piano, inseriti nella Misura 1.  

Per tale misura si è in attesa che il comune di Casamicciola Terme porti a termine le istruttorie di 

rendicontazione ancora in corso, relative all’importo di € 90.000,00 già erogato quale anticipazione. 

 

❖ Tabella riepilogativa stato del Piano degli interventi urgenti  

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa, al 31 dicembre 2024, data di definitiva scadenza dello 

stato di emergenza, che fa riferimento al totale dei finanziamenti stanziati con le Delibere 27/11/22, 

09/02/2023, 23/05/2023, 23/10/2023 (di importo complessivo pari €92.265.000,00), distinta per le 

singole misure del piano degli interventi urgenti, come a più riprese rimodulato e approvato secondo 

quanto previsto dall’articolo 1 della OCDPC 498/2022. 
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Si è voluto riportare nell’ultima colonna, una proposta di rimodulazione coerentemente con quanto 

stabilito dall’art.3 comma 3 del D.L. n.208/24, che individua la “Misura 18“ pari a €775.500.00  per 

l'anno 2025, senza nuovi o maggiori oneri rientrante nell’importo di Piano approvato.  

 

 

4.b Misure di assistenza alla popolazione ed altri interventi – nuova ordinanza cas  

A seguito degli eventi catastrofici che hanno interessato l’isola di Ischia dal 26 novembre 2022, ai 

sensi dell’OCDPC n. 948 del 30 novembre 2022, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile 

in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia 

(NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022”, al Commissario delegato è stato affidato il 

id. Misura del Piano

Rimodulazione con 

importo integrato con 

Delibera del 23/10/23 ed 

approvato con nota del 

27/11/24.

Rimodulazione approvata 

con nota del 27/01/25.

Importo erogato al 

31/12/2024

Proposta di rimodulazione 

conclusiva (ex art.3 comma 

3 DL 208/24)

1

Interventi di somma urgenza di cui alle lettere a) e b) art. 25, comma 2 del D.Lgs 

1/2018 già approvati nel Primo Piano degli Interventi Urgenti e Ulteriori Interventi 

di cui alle lettere a) e b) art. 25, comma 2

€ 78.241.174,94 € 78.191.174,94 € 27.321.204,16 € 78.191.174,94

2 Interventi ulteriori di cui alla lettera a) art. 25, comma 2 € 245.394,39 € 167.688,55 € 171.715,54 € 175.500,00

3 Assistenza HOTEL e CAS art.2 OCDPC n. 948 e BUS € 6.600.000,00 € 6.600.000,00 € 5.762.832,00 € 6.100.000,00

4 Supporto Centri di Competenza art.1 comma 3 OCDPC n.951/22 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

5 Oneri prestazioni lavoro straordinario (artt. 3 e 5 OCDPC 951/22) € 390.000,00 € 480.000,00 € 369.855,65 € 480.000,00

6 Spese Organizzazioni di Volontariato (art.7 OCDPC 948/22) € 79.099,83 € 81.592,88 € 79.099,83 € 81.592,88

7 Gestione Rifiuti art.5 OCDPC n. 948/22 € 2.700.000,00 € 2.612.909,36 2612909,18 € 2.612.909,36

8 Misure rafforzamento capacità operativa comune di Casamicciola €848.344,04 €902.912,14 €308.988,30 902.912,14

8a Contratti Tempo Determinato - art. 6 comma 1 OCDPC n.951/22 € 308.659,04 € 308.659,04 € 118.659,04 € 308.659,04

8b Costi di missioni - art. 6 comma 2 OCDPC n.951/22 € 14.685,00 € 14.685,00 € 14.685,00 € 14.685,00

8c Presidi territoriali - art. 1 OCDPC n.954/22 € 300.000,00 € 300.000,00 € 159.644,26 € 300.000,00

8d Piano Protezione Civile art.2 OCDPC n. 954/22 € 225.000,00 € 279.568,10 € 16.000,00 € 279.568,10

9 Nomina vice-commissario (art.8 OCDPC n.951) € 90.000,00 € 90.000,00 € 31.720,00 € 90.000,00

10 Supporto individuazione interventi lettera d) (art.1 comma 4 OCDPC n.963/23) € 560.000,00 € 560.000,00 € 419.487,50 € 560.000,00

11 Attività tecniche per il rilievo del danno (art.1 comma 4 OCDPC n.963/23) € 75.000,00 € 75.000,00 € 48.291,18 € 75.000,00

12 Ulteriori professionalità (art.5 comma 4 OCDPC n.951) € 631.666,67 € 850.000,00 € 231.712,41 € 546.688,55

13
Spese di missione al personale utilizzato per l’Emergenza (art.5 comma 3 OCDPC 

n.951/22)
€ 82.815,00 € 82.815,00 € 62.726,23 € 82.815,00

14 Prime spese trasporto marittimo € 7.483,50 € 7.483,50 € 7.483,50 € 7.483,50

15 Spese funerarie (art.9 OCDPC n. 948/22) € 18.000,00 € 18.000,00 € 18.000,00 € 18.000,00

16 Spese al personale del corpo dei VVF utilizzato per l’Emergenza € 698.021,63 € 698.021,63 € 698.021,63 € 698.021,63

17
Misure di cui alla lettera c) del comma

2 dell’articolo 25 del decreto legislativo
€ 847.402,00 € 847.402,00 € 847.402,00 € 867.402,00

18 Misura 18 - misura di cui all'art.3 comma 2 del D.L. n.208 del 31 dicembre 2024 ---------------- ---------------- € 775.500,00

€ 92.114.402,00 € 92.265.000,00 € 38.991.449,11 € 92.265.000,00Risorse finanziarie da bilancio Fondo per le emergenze nazionali
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coordinamento, tra l’altro, degli interventi necessari nella fase di prima emergenza volti ad assicurare 

l’assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi.  

Sono state immediatamente poste in essere tutte le attività necessarie ad assicurare soluzioni urgenti 

di alloggiamento ed assistenza temporanee presso strutture di ricezione turistica, nelle  more 

dell’individuazione di soluzioni di autonoma sistemazione per coloro la cui abitazione principale, 

abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione 

di provvedimenti delle competenti autorità, e per la popolazione sgomberata in forza di eventuali 

provvedimenti di evacuazione disposti dai Comuni dell’Isola di Ischia in caso di allerta. In data 2 

dicembre 2022 è stata sottoscritta tra il Commissario delegato e Federalberghi Ischia una 

Convenzione Quadro per l’accoglienza della popolazione sfollata.  

Con l’ordinanza del Commissario delegato n. 1 del 3 dicembre 2022, all’articolo 3, comma 1, lett. a), 

sono stati individuati come Soggetti Attuatori i Comuni dell’Isola di Ischia, per l’individuazione delle 

sistemazioni alloggiative e assistenziali per la popolazione sfollata, anche temporaneamente in forza 

dei provvedimenti di evacuazione disposti ai sensi dell’ordinanza n. 10 del Commissario prefettizio 

del Comune di Casamicciola e di eventuali ulteriori ordinanze sindacali.   

I Soggetti Attuatori hanno provveduto all’individuazione delle strutture alberghiere tra quelle che 

hanno aderito alla convenzione tra il Commissario delegato e Federalberghi, associando i nuclei 

familiari a ciascuna struttura, ovvero ad altre forme di temporanea accoglienza, provvedendo inoltre 

ad organizzare la logistica relativa al trasporto delle persone.  

Con ordinanza n. 4/2022 del Commissario delegato è stato disciplinato il contributo di autonoma 

sistemazione di cui all’articolo 2 dell’OCDPC n. 948/2022 e sono state adottate misure riguardanti 

l’assistenza alla popolazione presso strutture alberghiere e assimilabili di cui all’articolo 3, comma 1, 

lett. a) dell’ordinanza del Commissario delegato n. 1/2022 e la logistica relativa al trasporto delle 

persone di cui all’articolo 3, comma 1, lett. a) dell’ordinanza del Commissario delegato n. 1/2022.  

Relativamente all’Assistenza alberghiera e al Contributo di Autonoma sistemazione post frana, 

dall’inizio dello stato emergenziale e fino al 31.12.2024 è stata erogata la somma complessiva di € 

5.762.832,00, di cui € 950.212,81 per il CAS ed € 4.812.619,19 per il ristoro alle strutture alberghiere, 

come di seguito riportato: 

Comune CAS Periodo Hotel  Periodo 

Casamicciola Terme 
€ 845.190,58 

 

26.11.2022 – 30.11.2024 € 4.766.419,19 

 

26.11.2022 - 31.10.2024 

Lacco Ameno € 66.989,96 26.11.2022 – 31.04.2024 € 46.200,00 26.11.2022 - 30.04.2024 
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Serrara Fontana € 38.032,27 01.12.2022 – 30.11.2023 - - 

Forio Rendicontazione non ancora presentata Nessun assistito in hotel 

Ischia Rendicontazione non ancora presentata Nessun assistito in hotel 

Totale  € 950.212,81 € 4.812.619,19 

Totale  complessivo (CAS + 

Hotel) € 5.762.832,00 

TABELLA - SITUAZIONE CONTRIBUTI ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE FRANA 

 

In totale al 31.12.2024 risultano assistiti n. 117 nuclei familiari, comprendenti n. 304 persone come 

di seguito specificato in dettaglio nella tabella:         

         CAS  Hotel 

Casamicciola Terme 
Nuclei 63 41 

Persone 175 101 

Forio 
Nuclei 1 - 

Persone 2 - 

Ischia 
Nuclei 4 - 

Persone 4 - 

Lacco Ameno 
Nuclei 4 - 

Persone 17 - 

Serrara Fontana 
Nuclei 4 - 

Persone 5 - 

Totale 
Nuclei 76 41 

Persone 203 101 

           SITUAZIONE PERSONE E NUCLEI FAMILIARI ASSISTITI  

  

Con l’emanazione dell’Ordinanza n. 17 del 16.02.2024, i cittadini danneggiati dalla frana che non 

potevano ancora fare rientro nelle proprie abitazioni e che permanevano presso le strutture ricettive 

dell’isola hanno avuto la possibilità di accedere al CAS oppure di essere ospitati in alloggi temporanei 

fino alla cessazione dello stato di emergenza. A tal fine, è stato pubblicato un Avviso di 

manifestazione di interesse per acquisire le disponibilità da parte dei proprietari di residence, 

appartamenti privati o case-vacanza sull’isola, affinché tali strutture potessero essere messe a 

disposizione del Comune di Casamicciola Terme, con oneri a carico della contabilità del 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa 
economica nei territori dell’Isola d’Ischia 

 

pag. 101 

Commissario Delegato. L’assistenza alberghiera è stata prorogata fino alla cessazione dello stato di 

emergenza. 

Con la medesima ordinanza sono state affidate all’Unità Tecnica Amministrativa della Presidenza del 

Consiglio (UTA), di cui si avvale per legge la Struttura Commissariale, le funzioni di Soggetto 

attuatore relativamente al CAS, in sostituzione del Comune di Casamicciola Terme, che in tal modo 

è stato sgravato da oneri molto impegnativi. L’UTA, le cui funzioni sono state regolate da una 

convenzione specifica approvata mediante decreto commissariale, subentra così al Comune di 

Casamicciola Terme, che ne aveva fatto richiesta. Il Comune continuerà a fornire il proprio supporto 

per l’adozione dei provvedimenti amministrativi di sua competenza. Dalla data di entrata in vigore 

dell’ordinanza è stata assegnata all’UTA la competenza per la gestione e liquidazione dei contributi 

CAS.  

Con l’ordinanza speciale n. 8 del 24 aprile 2024 sono stati fissati i termini per la presentazione delle 

domande di contributo, con precedenza per i percettori di CAS; la mancata presentazione dell’istanza 

per la ricostruzione ha comportato la sospensione del CAS, fino al deposito del progetto, che sarà 

esaminato con priorità. 

Al fine di consentire il rientro nelle proprie abitazioni della popolazione assistita in albergo o da 

contributo di autonoma sistemazione (CAS) è stata effettuata una ricognizione puntuale nel Comune 

di Casamicciola Terme. La ricognizione è stata esperita tenendo conto di quanto già attuato o in fase 

di completamento relativamente alle opere di somma ed estrema urgenza previste nel “Piano degli 

interventi”, nell’ottica della ridefinizione delle condizioni di rischio residue per le aree già oggetto 

della zonazione speditiva adottata con Ordinanza n. 4 del 4 aprile 2022 e successivamente modificata  

dall’Ordinanza n. 12 del 26 maggio 2023. 

Tale valutazione per il Comune di Casamicciola Terme ha interessato circa 40 nuclei familiari assisti 

in albergo e circa 63 nuclei familiari assistiti dalla misura CAS, per un totale complessivo di circa 

273 persone.  

In conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, con l’ordinanza n. 29 del 14/02/2025, è 

stato disposta a far data dal 31.1.2025 la cessazione dell’assistenza alloggiativa alberghiera di cui 

all’art. 5 dell’ordinanza del Commissario Delegato n. 4/2022, come integrato dall’art. 5 

dell’ordinanza del Commissario Delegato n. 17/2024. Per i nuclei familiari che alla data del 31 

gennaio 2025 continuavano a fruire dell’assistenza alberghiera, ove in possesso dei requisiti, a far 

data al 1° febbraio 2025, su istanza, è stato riconosciuto il Contributo per l’autonoma sistemazione. 
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Con la medesima ordinanza è stato previsto, anche a seguito dell’ordinanza sindacale n. 02 del 

29/01/2025 concernente la “nuova zonizzazione località via Nizzola, via Selva pera, via Santa 

Barbara, II traversa Santa Barbara e via Campomanno”, che al fine di far fronte a peculiari e 

transitorie situazioni di disagio alloggiativo non diversamente risolvibili, su richiesta motivata dei 

Sindaci, è stata prevista la possibilità di autorizzare eccezionalmente, con decreto una delle forme di 

assistenza alloggiativa di cui all’ordinanza del Commissario Delegato n. 4/2022, in favore dei soli 

nuclei familiari la cui abitazione, in ragione dell’esecuzione dei lavori di ricostruzione e/o di messa 

in sicurezza del territorio conseguenti all’evento franoso del 26 novembre 2022, sia stata oggetto di 

provvedimento di sgombero e per il tempo strettamente necessario al completamento dei suddetti 

interventi. La medesima disposizione si applica nell’ipotesi di esecuzione di interventi pubblici o sul 

patrimonio edilizio privato danneggiati dal sisma del 2017. 

A seguito dell’adozione delle suindicate misure, ad oggi, il numero dei nuclei familiari che 

percepiscono il Contributo di Autonoma sistemazione sono 64 per un totale di 203 persone assistite.  

Soltanto per 5 nuclei familiari, ai sensi dell’art.3, comma 5, dell’ordinanza commissariale n. 29/2025, 

è stata autorizzata la temporanea assistenza alberghiera per esecuzione dei lavori, in virtù di una 

richiesta del Comune di Casamicciola in data 03/03/2025. Tutti gli altri nuclei hanno fatto rientro 

nelle proprie abitazioni. 

 

4.c Pianificazione di Protezione Civile e la nuova ordinanza  

Come noto, l’OCDPC n. 954/2022 ha attribuito al Commissario Delegato il compito di fornire 

supporto specialistico necessario alla redazione del Piano comunale di Protezione Civile del Comune 

di Casamicciola Terme e del coordinamento per l’aggiornamento delle pianificazioni comunali di 

protezione civile dei 6 Comuni dell’Isola di Ischia, a seguito dell’evento calamitoso del 26 novembre 

2022. 

La Struttura Commissariale, con la collaborazione degli esperti messi a disposizione dal Dipartimento 

della protezione civile ai sensi dell’art. 2 della citata ordinanza, nella prima fase ha supportato il 

Comune di Casamicciola per l’istituzione dei Presidi Territoriali e nella redazione del Piano 

Comunale di protezione civile, adottato in data 19 dicembre 2023. Successivamente ha provveduto 

ad emanare l’ordinanza n. 18 del 27 febbraio 2024 recante “Indirizzi per le attività di pianificazione 

comunale e intercomunale di protezione civile per i Comuni dell’isola di Ischia”, con l’istituzione, 

tra l’altro, di un gruppo di lavoro interistituzionale, costituito, oltre che dai referenti della Struttura 
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Commissariale, da esperti, dai referenti della Regione Campania e di Città Metropolitana, nonché dai 

referenti di pianificazione di protezione civile degli Uffici Tecnici comunali dell’isola di Ischia. 

Tutti i Comuni hanno provveduto ad aggiornare i rispettivi Piani di Protezione Civile e il complesso 

lavoro del Gruppo interistituzionale, finalizzato a predisporre il Piano Intercomunale di Protezione 

Civile dell’isola di Ischia, ha prodotto un documento finale, condiviso con tutti i Comuni, di cui il 

Commissario ha preso atto con Ordinanza n. 24 del 30 dicembre 2024 (art.1), allegando tutti gli 

elaborati alla stessa.  

Il Commissario Delegato con la medesima Ordinanza, ha inoltre preso atto dello schema di 

Convenzione, che dovrà disciplinare la gestione e l’esercizio associato della funzione di protezione 

civile sull’isola di Ischia, condiviso con tutti i Comuni. 

Alla relazione di piano intercomunale sono stati allegati due contributi delle Università e dei Centri 

di competenza riguardanti la revisione della zonizzazione di Protezione Civile del territorio del 

Comune di Casamicciola Terme di cui all’Ordinanza n. 12 del 26 maggio 2023 e la valutazione sul 

possibile potenziamento delle dotazioni di monitoraggio dei rischi. 

Come previsto, infine, dall’ordinanza del Commissario delegato n. 18 del 27 febbraio 2024 recante 

“Indirizzi per le attività di pianificazione comunale e intercomunale di protezione civile per i Comuni 

dell’Isola di Ischia”, è stata realizzata un’attività esercitativa “EXE ISCHIA 2024”, allo scopo di 

testare quanto previsto nella pianificazione di protezione civile intercomunale e nei relativi piani 

comunali. L’esercitazione si è svolta, con esiti positivi, nei giorni 27 e 28 novembre 2024 sull’isola  

di Ischia ed ha previsto le attività sia a scala reale (FSX) con l’impiego di risorse regionali e locali, 

sia per posti di comando (CPX) con la comunicazione tra i centri di coordinamento attivati ai diversi 

livelli territoriali, prevedendo, inoltre, la realizzazione di attività informative e formative nell’ambito 

delle scuole secondarie dell’isola, rivolte agli studenti, e nelle piazze di tutti i Comuni con gli stand 

“Io non rischio”, allo scopo di accrescere la resilienza della popolazione. All’esercitazione hanno 

preso parte il Capo Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, il Direttore della Protezione 

Civile Regionale, il Delegato della Prefettura di Napoli, tutte le strutture operative e le componenti 

del sistema di protezione civile. 
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5. AVVIO DELLA RICOSTRUZIONE POST-FRANA E DECRETO LEGGE N. 186/2022 

 

5.a Piano Interventi Strutturali ex art. 5-ter Decreto-legge n. 186/2022   

Il decreto-legge n. 186 del 2022 all’articolo 5-ter, rubricato “Piano commissariale di interventi urgenti 

per la sicurezza e la ricostruzione”, prevede, al comma 2, che: 

- il Commissario straordinario, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del decreto, approva con ordinanza, acquisito in conferenza di servizi il parere 

dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale e sentita la regione Campania, 

un piano di interventi urgenti riguardanti le aree e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 26 

novembre 2022 nel comune di Casamicciola Terme ,  

-  che “Il piano, che contiene anche una ricognizione degli interventi e delle risorse impiegate e 

disponibili contro il dissesto idrogeologico afferente al territorio dell’isola di Ischia, ha 

validità quinquennale ed è attuato progressivamente nel limite delle risorse allo scopo 

finalizzate”. 

Ai sensi del decreto legge Ischia 186/2022, le previsioni del piano degli interventi  si integrano con 

quelle del piano stralcio dell’Autorità di Bacino e con quelle del piano di ricostruzione, di competenza 

della Regione Campania ai sensi dell’art. 24-bis del d.l. 109/2018. 

In ottemperanza alla suddetta disposizione normativa è stato predisposto nei primi mesi del 2023 il 

Piano degli interventi urgenti per la mitigazione del rischio idrogeologico, la cui definizione parte da 

un approfondimento della conoscenza del territorio interessato dagli eventi catastrofici e dell’impatto 

degli stessi, e dalla elaborazione di possibili scenari futuri, quali strumenti indispensabili per la 

programmazione degli interventi stessi.  

Per tali attività la struttura del Commissario, come previsto dall’OCDPC n. 963/2023, si è avvalsa 

della massima espressione scientifica rappresentata da Università e Centri di Competenza. 

Il piano degli interventi, di durata quinquennale, è stato il frutto di un approccio complessivo che ha 

visto coinvolte discipline apparentemente distanti tra di loro quali la geologia, la geofisica, l’agraria, 

l’idraulica, l’idrologia, la geotecnica, l’architettura, l’urbanistica e l’ingegneria strutturale.   

Il Piano degli interventi urgenti del Commissario Straordinario di cui all’art. 5-ter del decreto-legge 

186/2022, così come approvato con Ordinanza speciale n. 4/2023 ammontava a circa €138 milioni. 

A seguito dei primi interventi di riduzione del rischio residuo che hanno comportato significative 

modifiche sul territorio rispetto alle condizioni post evento 2022, nonché della pubblicazione del 
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Piano stralcio del PAI per il Comune di Casamicciola da parte dell'Autorità di Bacino con Decreto 

del Segretario Generale n. 561 del 4/08/2023, è emersa la necessità di integrare il Piano 

Commissariale di Interventi Urgenti di cui all’ordinanza speciale n. 4 del 31/5/2023. Al fine di 

garantire un'efficace gestione delle risorse e la coerenza tra i diversi piani di intervento, è stato avviato 

un processo di revisione dei documenti che ha portato alla redazione di un Addendum al Piano 

Commissariale, contenente la revisione o l’integrazione degli interventi previsti.  Si è pertanto 

proceduto ad elaborare un documento contenente la suddivisione in zone d'ambito del territorio di 

Casamicciola, con lo scopo di correlare la mitigazione del rischio dell'area a specifici interventi 

previsti nel Piano.  

Il trimestre febbraio-aprile 2024 è stato caratterizzato dalle attività di aggiornamento del Piano degli 

interventi approvato nell’Aprile 2023 e adottato con la citata Ordinanza speciale del Commissario 

Straordinario n. 4 del 31 maggio 2023. 

Le attività di aggiornamento sono state svolte dai tecnici della struttura commissariale e della società 

Ambiente, incaricata dalla Banca Europea degli Investimenti nell’ambito delle attività di supporto 

dalla stessa gratuitamente offerte alla Struttura Commissariale, con il contributo dei Centri di 

Competenza e dai Dipartimenti Universitari che hanno collaborato alla redazione del Piano degli 

interventi. 

La necessità di un aggiornamento del Piano è sorta in particolare in seguito alla pubblicazione del  

“Progetto di Aggiornamento del Piano per l'Assetto Idrogeologico dell'Isola di Ischia - Primo Stralcio 

funzionale del Comune di Casamicciola Terme (NA)”, (Decreto del Segretario Generale n. 561 del 4 

agosto 2023) nel quale l’Autorità distrettuale ha proposto un proprio Piano degli Interventi per la 

mitigazione del Rischio nel territorio comunale di Casamicciola, declinato attraverso misure di 

carattere non strutturale e strutturale.   

É fondamentale sottolineare che i confronti, anche documentali, tra i rappresentanti della Struttura 

Commissariale, dei Dipartimenti Universitari, dei Centri di competenza e i tecnici dell’Autorità di 

Distretto hanno evidenziato che i risultati ottenuti in base alle analisi sviluppate erano del tutto 

confrontabili e con una sostanziale omogeneità nelle previsioni con quelli già prodotti negli studi dei 

Centri di competenza ed Università. Le differenze riscontrabili erano ascrivibili alle diverse 

metodologie di analisi e ai differenti modelli numerici utilizzati. 

Questa accertata convergenza nei risultati degli studi di riferimento è stata una delle precondizioni 

per la realizzazione dell’integrazione tra gli interventi previsti nel “Piano” redatto dalla Struttura 
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Commissariale e quelli proposti dall’Autorità distrettuale e riportati nella “Carta di sintesi degli 

interventi strutturali attivi e passivi” (Allegato 6 del richiamato Progetto di PSAI).  

Come può osservarsi dal confronto tra le due cartografie di Figura 1 e Figura 2, ove sono riportate le 

possibili collocazioni delle opere strutturali previste per la mitigazione dei rischi da frana e da 

alluvionamento dalla struttura Commissariale e dall’Autorità di Bacino Distrettuale, le distribuzioni 

degli interventi sono, per la gran parte, sovrapponibili, sia per quanto riguarda i criteri presi a 

riferimento che per le collocazioni prescelte; queste ultime imposte, per buona parte, dalle condizioni 

geomorfologiche e di uso del suolo dei punti critici individuati.  
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Più nello specifico le previsioni sviluppate, con dettaglio diversificato nelle due documentazioni, 

hanno previsto:  
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a) interventi attivi sulle scarpate sub-verticali tufacee presenti alla sommità dell’Epomeo, al fine 

di impedire il distacco di masse lapidee e/o sciolte attraverso la posa in opera di reti e 

pennellature in aderenza, chiodature e tirantature più o meno profonde; 

b)  installazione di barriere paramassi e frangi-colata lungo i versanti del Monte Epomeo, per 

intercettare ed ostacolare la propagazione di eventuali blocchi di roccia e masse detritiche;  

c)  realizzazione di opere di controllo e raccolta dei flussi a cinematica rapida, collocate in una 

fascia altimetrica mediana del versante settentrionale del Monte Epomeo, a monte della zona 

più intensamente urbanizzata;  

d)  stabilizzazione dei versanti delle  sponde delle cave incise nonché di quelli potenzialmente 

instabili nell’area urbanizzata, mediante terrazzamenti, opere di canalizzazione delle acque 

ruscellanti, disgaggi e interventi attivi quali chiodature, reti in aderenza, biostuoie ed opere di 

difesa;  

e)  interventi di regimentazione e controllo dei deflussi idrici lungo le incisioni e le cave del 

territorio comunale attraverso soglie, briglie ed altre opere di difesa passiva in alveo;  

f)  interventi di manutenzione e pulizia degli alvei finalizzati al ripristino della relativa  

officiosità.  

Punti di differenziazione tra i due piani di intervento erano, di fatto, relativi alle previsioni di 

realizzazione di opere di difesa dei flussi, di barriere paramassi, e la realizzazione di nuove reti 

fognarie nelle zone di tombamento degli alvei in attraversamento dell’abitato di Casamicciola. 

Agli interventi sopra descritti si aggiungono quelli di tipo forestale, previsti al fine di realizzare una 

corretta gestione del patrimonio boschivo che caratterizza la pendice epomeica a quote più elevate 

nonché gli interventi necessari per la creazione di “infrastrutture verdi”, specificamente indicate nel 

Piano redatto dall’Autorità distrettuale, finalizzate all’inserimento paesistico delle opere 

percettivamente più impattanti che devono essere realizzate nella parte medio bassa dei versanti.  

Relativamente agli aspetti ambientali, si rappresenta che sono stati svolti una serie di incontri con la 

Soprintendenza ai beni ambientali, finalizzati alla definizione di opportuni indirizzi di orientamento 

progettuale, che tengano in considerazione, oltre che gli aspetti percettivi, anche quelli storico-

architettonici.  

Ulteriore elemento che ha indotto a procedere all’Aggiornamento del Piano Commissariale è stato 

quanto emerso all’esito delle attività di somma urgenza realizzate lungo gli alvei al fine di garantire 

il deflusso delle acque. Queste significative operazioni di pulizia e di rimozione di masse detritiche, 
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hanno consentito di mettere in luce un complesso di opere di mitigazione realizzate negli anni 20-30, 

di cui si era persa per la gran parte traccia, nonché, in alcuni casi, la modifica dell’assetto morfo-

topografico degli alvei rispetto a quello rilevato nelle attività ricognitive post-evento, recepito e preso 

a riferimento sia dal Piano Commissariale che da quello dell’Autorità Distrettuale.  Queste nuove 

configurazioni dovranno essere tenute in debita considerazione nei Progetti di Fattibilità Tecnico 

Economica, ed hanno dato luogo a nuove valutazioni ed approfondimenti.  

Le complesse attività di confronto tecnico hanno condotto all’Aggiornamento del Piano, approvato il 

7 aprile 2024, con la definizione di priorità di intervento. Le priorità sono state individuate negli 

interventi a carattere “attivo” da effettuare nelle parti alte delle cornici epomeiche per migliorare le 

condizioni di stabilità delle masse rocciose e detritiche, nella messa in opera di barriere paramassi e 

frangi-colata in aree a monte dell’abitato di Casamicciola, nella realizzazione di una nuova rete 

fognaria nella zona di via Monte della Misericordia, negli interventi di mitigazione del rischio frana 

in settori infracittadini nonché negli interventi di tipo forestale da sviluppare lungo la pendice 

epomeica. Per questi interventi sono state quindi avviate le attività di redazione dei necessari 

Documenti di Indirizzo alla Progettazione. Inoltre, tenuto conto della complessità progettuale, è stata 

considerata prioritaria la redazione dei progetti di fattibilità delle opere di difesa dai flussi detritici, 

consistenti nella realizzazione di vasche nelle aree immediatamente a monte dell’abitato. 

Con l’ordinanza speciale n. 8 del 24 aprile 2024 del Commissario Straordinario è stato approvato il 

documento di aggiornamento del “Piano commissariale degli interventi urgenti di mitigazione del 

rischio idrogeologico nell’isola di Ischia”, di cui all’art. 5 ter del decreto-legge n. 186 del 2022, sulla 

base delle intese e dei pareri dei vari Enti coinvolti. Il Piano, il cui importo complessivo ammonta ad 

euro 178.000.000,00 per il Comune di Casamicciola Terme, integra l’allegato n. 6 dell’ordinanza 

speciale n. 4 del 31 maggio 2023 e contiene l’indicazione degli interventi prioritari per un importo di 

euro 51.000.000,00, di cui si dispone l’immediata attuazione. Il piano contiene altresì la ricognizione 

degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per gli altri comuni dell’isola di Ischia, ai 

sensi del citato art. 5 ter del decreto-legge n. 186 del 2022, per un importo complessivo di euro 

209.000.000,00. 

Con l’approvazione definitiva del Piano di messa in sicurezza idrogeologica strutturale del territorio, 

disposto con l’ordinanza e condiviso con l’Autorità di bacino, la Regione e il Comune di 

Casamicciola, si stabilisce un nesso diretto tra sicurezza e ricostruzione.  
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Ai sensi dell’art. 5-ter, comma 3, del decreto-legge n. 186 del 2022, gli interventi strutturali di 

mitigazione del rischio idrogeologico previsti nel suddetto Piano commissariale hanno integrato il 

Piano di ricostruzione post sisma e post frana della Regione Campania. 

A seguito dell’approvazione del documento di aggiornamento del “Piano commissariale degli 

interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico nell’isola di Ischia”, in data 16/05/2024, 

con Decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino, è stato approvato l’Aggiornamento del 

Piano di Assetto Idrogeologico del Comune di Casamicciola Terme del 4/08/2023.   

Il piano urbanistico è stato adottato con deliberazione dalla Giunta della Regione Campania n.752 del 

21.12.2024, ai sensi dell’articolo 24-bis del decreto-legge del 28 settembre 2018, n. 109, e viene 

pubblicato per gli effetti di cui all’art. 2 della Ordinanza n.17 del 31 maggio 2022 del Commissario 

Straordinario, come modificato con l’ordinanza n. 28 del 3 gennaio 2025. 

Con Decreto n. 2197 del 11 dicembre 2024 il Commissario straordinario ha approvato la 

rimodulazione dell’elenco degli interventi prioritari di immediata attuazione del piano ex art. 5-ter 

del decreto legge 186/2022 per un importo complessivo ricompreso nell’ambito di € 51.000.000,00. 

 

A seguito delle variazioni apportate con il suddetto decreto le opere programmate nell’ambito del 

piano ex art. 5-ter del d.l. 186/2022 sono 58, per un importo complessivo pari a circa 178.000.000,00; 

gli interventi prioritari sono 15, oltre alla redazione del PFTE e all’esecuzione delle indagini 

geologiche degli altri interventi, ad eccezione di tre, ricompresi nella programmazione complessiva 

del piano ex art. 5-ter del D.L. 186/2022 

Con riferimento allo stato di attuazione al 31/12/2024, relativamente ai 43 interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico compresi nella programmazione complessiva del piano ex art. 5 ter del D.L. 

186/2022 si ha che:  

• per 40 interventi è in corso di ultimazione l’aggiornamento del DIP, che era stato redatto e 

approvato il 31 agosto 2023, alla luce dell’integrazione del piano approvata con ordinanza 

Speciale 8; 

• 3 interventi risultano da avviare. 

Nello specifico è in corso l’aggiornamento del DIP delle opere 1,2,3,4,5,6,7,8,9,11, già redatto e 

approvato il 31 agosto del 2023, revisione necessaria a seguito dell’aggiornamento del Piano 

approvato con Ordinanza Speciale 8 del 24 aprile 2024.  

Con riferimento allo stato di attuazione degli interventi prioritari al 31/12/2024 si ha che: 
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• per 2 interventi sono in corso i lavori; 

• per 2 interventi è stato redatto il PFTE; 

• per 4 interventi è stato redatto il PFTE ai sensi del d.l. 50/2016; 

• per 1 intervento è in corso la predisposizione degli elaborati progettuali propedeutici 

all’affidamento dei lavori; 

• per 4 interventi sono in corso le procedure di affidamento dei Servizi di Ingegneria ed 

Architettura e delle indagini geognostiche; 

• 2 interventi sono da avviare. 

 

Con l’ordinanza speciale n. 4 del 31 maggio 2023 è stata approvata anche la ricognizione degli 

interventi e delle risorse impiegate e disponibili contro il dissesto idrogeologico afferenti al territorio 

degli altri cinque Comuni dell’isola di Ischia, come previsto dal d.l. 186/2022. Si trattava inizialmente 

di una serie articolata di 76 interventi, per un investimento di € 177.000.000, per interventi come 

individuati alla lettera d) dell’art. 25, comma 2 del D.lgs. 1/2018 e di ulteriori interventi definiti 

“corticali” pari ad € 39.000.000,00, per complessivi € 216.000.000, elaborata raccogliendo le 

indicazioni provenienti dagli altri 5 dai comuni dell’isola di Ischia, vale a dire di Lacco Ameno, Forio, 

Serrara Fontana, Barano e Ischia.  

Con l’ordinanza speciale 8/2024 è stata approvata nuovamente la ricognizione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico per gli altri comuni dell’isola di Ischia, ai sensi del citato art. 5 

ter del decreto-legge n. 186 del 2022, per un importo complessivo di euro 209.000.000,00. 

Con la Legge di Bilancio per il 2025 (legge n. 207 del 30 /12/2024), art. 1 comma 685, è stato disposto 

che il Commissario Straordinario provvede all’attuazione degli interventi di cui all’art. 5-ter del d.l.  

186/2022 per tutti i comuni dell’isola di Ischia. La relativa attività è stata già avviata con la 

conclusione di nuovi raccordi con le Università e Centri di Competenza per la redazione del Piano, 

analogamente a quanto già effettuato per il Comune di Casamicciola Terme. 

 

5.b Piano fanghi - Ordinanza speciale n. 5 e ordinanza speciale n. 7  

Il decreto-legge 186 del 2022, con l’articolo 5-sexies, comma 1, ha autorizzato la spesa di euro 20 

milioni per l’anno 2023 con riferimento alla gestione dei fanghi e del materiale inerte da liquefazione.  

Il medesimo articolo dispone che il Commissario straordinario assicura, con proprie ordinanze, il 
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necessario raccordo con le funzioni esercitate come Commissario delegato, anche rispetto alle misure 

precedentemente adottate.  

Tenuto conto di quanto sopra, il Commissario Straordinario con Ordinanza speciale n. 5 dell’8 agosto 

2023, ha inteso dare copertura economica a parte degli interventi inerenti alla gestione dei fanghi e 

del materiale inerte da liquefazione, che erano stati attuati fino ad allora utilizzando i fondi del Piano 

degli interventi urgenti del Commissario delegato. In tal modo, con interventi per complessivi € 

12.615.412,81 si è assicurata la copertura ad alcuni interventi urgenti non ancora finanziati ed inoltre 

si sono liberate le risorse per circa € 3.700.000 sugli stanziamenti nella disponibilità del Commissario 

delegato. Tali risorse, unitamente ad ulteriori provvedimenti adottati sia dal Commissario delegato 

che dal Commissario straordinario, hanno consentito il finanziamento di ulteriori interventi, previsti 

nella prima rimodulazione del piano approvata ad ottobre 2023 dal Dipartimento di Protezione Civile.   

Con l’ordinanza speciale del Commissario straordinario n. 5 dell’8 agosto 2023 sono stati previsti 

consistenti interventi finalizzati al superamento dell’emergenza, alla messa in sicurezza post frana e 

alla ricostruzione, riguardanti sia lavori già in corso di esecuzione che nuovi interventi proposti dai 

Sindaci di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio. Sono stati finanziati interventi relativi alla pulizia 

degli alvei, al dissabbiamento e all’efficientamento dei sistemi fognari e al trasporto dei materiali da 

frana verso gli impianti autorizzati al riuso.  

L’intervento più rilevante è quello riguardante il progetto del waterfront proposto dal Comune di 

Casamicciola, con una forte valenza di riqualificazione urbana e ambientale e di messa in sicurezza 

di un’area che è stata tra quelle maggiormente interessate dall’evento alluvionale del novembre 

scorso. Si tratta di un progetto complesso composto dalla realizzazione di una vasca di colmata da 

riempire con il materiale di risulta derivante dalla frana, la messa in sicurezza dell’area di imbocco 

del canale dell’alveo tombato, l’eliminazione dei rischi di ostruzione in caso di eventi alluvionali e la 

conseguente riqualificazione igienico sanitaria, ambientale e paesaggistica dell’area antistante il Pio 

Monte della Misericordia nei pressi del porto di Casamicciola. Soggetto attuatore per la progettazione 

e la realizzazione delle opere è il Comune di Casamicciola; sono state previste procedure semplificate  

e derogatorie per l’affidamento dei progetti di fattibilità tecnica ed economica e per l’esecuzione delle 

opere. L’investimento consentirà anche il prolungamento dell’attuale percorso pedonale fra il Porto 

e il Pio Monte, sul lungomare di Casamicciola.  

L’intervento, di importo complessivo pari a € 5.966.091,93, risulta suddiviso in due componenti: 
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a. “Realizzazione di una vasca di colmata da riempiere con materiale di risulta” di importo   pari 

a 2.421.527,68 di euro; 

b. “Realizzazione a mare dell'estensione dell'alveo tombato denominato "Pio Monte della 

Misericordia" con relativi adeguamenti urbanistici” di importo pari a 3.544.564,25 di euro. 

La prima componente è stata finanziata con parte dei fondi messi a disposizione del Commissario 

con l’art. 5-sexies del decreto-legge n.186 del 2022, mentre la seconda trova copertura con i fondi 

della ricostruzione post-sisma. 

Con ordinanza speciale n. 7, emanata in data 29/12/2023, si è provveduto ad implementare le misure 

già fatte oggetto dell’Ordinanza speciale n. 5, mediante la previsione di ulteriori interventi: 

completamento del “piano fanghi” di cui all’art. 5-sexies del decreto-legge n. 186/2022, con 

l’integrazione dell’elenco degli interventi, allegato all’ordinanza speciale n. 5, riguardanti la 

rimozione dei fanghi dagli alvei nel territorio di Casamicciola e il finanziamento di un progetto di 

riuso dei fanghi finalizzato alla realizzazione di un Parco urbano e riqualificazione dell’area a Forio.  

Gli interventi approvati del cosiddetto “Piano Fanghi” sono di seguito riportati: 
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L’intervento più rilevante nell’ordinanza Speciale 7 è il “Recupero fanghi e realizzazione del Parco 

urbano e delle opere complementari”, nel comune di Forio, che consentirà la riqualificazione del sito 

di Via Casale, attuando il riuso dei materiali da frana depositati nell’area, prevedendo un intervento 

virtuoso sia dal punto di vista ambientale che economico. Il riutilizzo in situ presso l’area, presenta 

vantaggi considerevoli sotto il punto di vista sia della salvaguardia delle matrici ambientali, sia della 

riduzione dei costi relativi alla gestione dell’avvio a recupero dei materiali fuori dall’isola.  

Si fa presente che l’area oggetto dell’intervento è stata individuata, a seguito dell’Ordinanza 1 del 

3/12/2022 del Commissario Delegato, come sito di stoccaggio provvisorio per le immediate necessità 

di sgombero delle strade, delle infrastrutture e degli altri luoghi invasi dalle colate detritiche. Il 

conferimento dei materiali è stato completato nel mese di luglio ed è stato stimato un deposito 

temporaneo di circa 25.000 mc. 

Al fine di individuare soluzioni virtuose per la gestione dei materiali da frana, sin da subito è stata 

accolta con favore la volontà dell’Amministrazione comunale di Forio di valutare, congiuntamente  

alla struttura commissariale, il riutilizzo sul territorio comunale dei materiali che altrimenti sarebbero 

stati destinati ad essere trattati, prelevati e trasportati fuori dall’isola, non essendo presenti in loco 

impianti per il recupero. Tale soluzione, infatti, si presenta in coerenza con i principi di economia 

circolare e di riutilizzo di prossimità, che sono prioritari sia sulla base delle normative comunitarie, 

nonché principi cardine delle Ordinanze commissariali emanate a seguito degli eventi calamitosi. 

Pertanto, è stata acquisita la proposta di una soluzione progettuale finalizzata al riuso dei materiali in 

deposito presso l’area di Via Casale, denominata “Rigenerazione urbana di Via Casale a Forio - Parco 

urbano con annesso parcheggio", al fine di valutarla compiutamente nei contenuti, e vagliarla sotto i 

profili di carattere ambientale relativi al riuso dei materiali. 

Il progetto di riqualificazione è suddiviso in due fasi: 

- Fase 1: attività di recupero dei fanghi e realizzazione delle infrastrutture necessarie per il 

contenimento degli stessi e per garantire la fruibilità pubblica delle strutture stesse; tale prima 

fase è stata finanziata   

- Fase 2: si prevede il completamento dell’intervento, al momento non oggetto di finanziamento, 

con la realizzazione di un Centro Operativo Comunale di protezione civile, con funzioni di 

coordinamento intercomunale ed altre opere accessorie. 
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L’Ordinanza speciale n. 7, pertanto, destina un importo di euro 2.619.266,62 dei fondi di cui all’art.  

5-sexies del decreto-legge n. 186/2022 per la realizzazione delle opere relative alla fase 1, 

strettamente connesse alle operazioni di recupero dei fanghi. 

Nel mese di febbraio del 2024 sono stati conclusi il PFTE della vasca di colmata nel Comune di 

Casamicciola Terme e dell’intervento di Rigenerazione urbana di Via Casale - Parco urbano con 

annesso parcheggio nel comune di Forio, ed entrambi i progetti sono stati esaminati in Conferenza 

Speciale dei Servizi del 29 febbraio. 

I lavori di “Realizzazione di una vasca di colmata da riempire con materiale di risulta” di importo   

pari a 2.421.527,68 di euro sono stati suddivisi in due fasi, in modo da consentire che il materiale 

rimosso dagli alvei venga direttamente trasportato nella vasca di colmata: 

– prima fase per un importo pari ad € 1.191.784,11, i cui lavori sono terminati; 

– seconda fase per un importo pari ad € 1.229.743,57, i cui lavori sono stati avviati alla fine del 

mese di dicembre 2024;  

Con riferimento allo stato di attuazione complessivo dei 19 interventi previsti nel piano fanghi, come 

si evince dalla tabella e dal grafico di seguito riportati, allo stato attuale risulta che: 

a. 16 sono conclusi per un importo complessivo stimato inizialmente nel piano pari a € 

15.860.989,81;  

b. 2 interventi sono in corso di esecuzione per un importo complessivo stimato nel piano pari a € 

1.519.743,57  

c. 1 intervento risulta in fase di progettazione, affidamento della progettazione o dei lavori o per 

i quali sono in corso di esecuzione gli studi e le indagini preliminari per un importo complessivo 

(inizialmente stimato) pari a € 2.619.266,62. Nel dettaglio è stato approvato il PFTE in 

conferenza dei servizi del 29 febbraio 2024 ed è stata conclusa nel mese di dicembre la 

procedura di affidamento, mediante appalto integrato, della progettazione esecutiva e dei lavori.  

Gli interventi definitivamente conclusi (a) e quelli per cui è in corso l’attività di progettazione o di 

esecuzione dei lavori (b e c) corrispondono complessivamente alla totalità dell’importo finanziato di 

€ 20.000.000,00. 
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In riferimento agli aspetti contabili, si rappresenta che, a fronte delle richieste di anticipazione o di 

rendicontazione dei lavori pervenute dai soggetti attuatori, sono stati erogati € 10.007.810,10.  

 

5.c Ordinanza n. 22 - misure per il primo ripristino del tessuto abitativo e produttivo  

L’Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023, disciplina i criteri e le procedure per la concessione dei 

contributi per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture private adibite ad abitazione o ad attività  

economica e produttiva, danneggiate dagli eventi alluvionali del 26 novembre 2022, che abbiano 

riportato da scheda AeDEI esito diverso da “E” o “E-F”. In particolare, viene riconosciuto il ristoro 

ai cittadini e alle attività produttive che hanno o hanno avuto l’immobile alluvionato e/o danneggiato 

e che devono provvedere o hanno già provveduto ad effettuare interventi di immediata riparazione o 

interventi di messa in sicurezza del fabbricato, anche in relazione al rischio esterno, il che rappresenta 

una vera e propria innovazione nei processi di ricostruzione post eventi calamitosi. Per le attività  

produttive, inoltre, viene riconosciuto anche il danno subìto ai beni strumentali, alle scorte e per la 

delocalizzazione temporanea per il pronto riavvio dell’attività. In relazione alle attività produttive, 

l’Ordinanza 22/2023 ha previsto anche la possibilità di estendere il termine di presentazione delle 

domande di contributo dell’Ordinanza 18 del 31 agosto 2022 per il riconoscimento dei danni a beni 

mobili, scorte e beni strumentali. I privati cittadini e/o le imprese danneggiate dagli eventi alluviona li 

possono accedere al sito del Commissario straordinario ove sono resi disponibili i format e le linee 

guida, pubblicate con decreto n. 1664 del 16 giugno 2023. Il termine per la presentazione delle 

domande è fissato al 30/04/2024 per i cittadini che usufruiscono delle forme di assistenza alla 

popolazione (Ord. n. 7 del 16 febbraio 2024, art. 6, comma 1).  
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Per il ristoro dei danni sugli immobili e/o per gli interventi di mitigazione del rischio esterno, alla 

data del 14 febbraio 2025 sono pervenute complessivamente n. 65 istanze delle quali n. 37 per la 

riparazione degli immobili a uso residenziale e n. 28 per sedi di attività economiche, come di seguito 

dettagliato: 

 Tipologia Immobile N° istanze  Contributo richiesto 

Edilizia residenziale 37 3.615.459,20 € 

Attività produttive 28 4.187.582,47 € 

 TOT 65 7.803.041,67 € 

 

Per il contributo relativo agli interventi sugli immobili, per le civili abitazioni e sedi di attività  

economiche/produttive, si segnala che l’art. 15, comma 3 dell’Ordinanza Speciale n. 8 del 24 aprile  

2024 ha modificato l’art. 7, comma 4 dell’Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023, e, pertanto, tutte le 

istanze risultano, adesso, in istruttoria presso la Struttura Commissariale.  

Alcune istanze sono state avanzate dai cittadini al solo Comune che, con nota del 30 aprile 2024, ha 

provveduto a inoltrarle alla Struttura Commissariale che, dopo una prima ricognizione delle stesse, 

ha iniziato il processo di concessione ed erogazione come di seguito dettagliato:  

ORDINANZA 22 - DANNI IMMOBILI E/O MITIGAZIONE RISCHIO ESTERNO 

 Tipologia Immobile N° istanze 
Contributo 

Concesso 

Contributo 

Erogato 

Procedimenti 

conclusi 

Edilizia residenziale 37 164.574,78 € 164.574,78 € 3 

Attività produttive 28 1.997.287,53 € 1.681.878,84 € 11 

Tot 65 2.161.862,31 € 1.846.453,62 € 14 

 

Con riferimento alle sole attività produttive, per il ristoro dei beni strumentali e scorte, si riporta il 

dettaglio delle istanze pervenute divise per contributo richiesto, contributo concesso, e importo 

erogato.  

ORDINANZA 22 - BENI STRUMENTALI, SCORTE E DELOCALIZZAZIONE 

  
N° 

istanze 
Richiesto 

Contributo 

Concesso 

Contributo 

Erogato 

Procedimenti 

conclusi 

Attività produttive 25 2.226.156,52 € 831.833,93 € 790.535,82 € 21 

Tot 25 2.226.156,52 € 831.833,93 € 790.535,82 € 21 

 

Complessivamente sono state ricevute n. 90 istanze procedibili per le riparazioni sugli immobili sede 

di attività produttive e/o a uso residenziale oltre quelle relativa al ristoro dei beni strumentali, scorte 

e delocalizzazione come di seguito dettagliato:  
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ORDINANZA 22 - DANNI IMMOBILI E/O MITIGAZIONE RISCHIO ESTERNO 

  
N° 

istanze 
Richiesto 

Contributo 

Concesso 

Contributo 

Erogato 

Procedimenti 

conclusi 

Riparazione 
immobili/riduzione 

rischio esterno 

65 7.803.041,67 € 2.161.862,31 € 1.846.453,62 € 14 

Beni strumentali/scorte e 

delocalizzazione 
25 2.226.156,52 € 831.833,93 € 790.535,82 € 21 

Tot 90 10.029.198,19 € 2.993.696,24 € 1.107.577,98 € 25 

 

5.d Ordinanza n. 24 delocalizzazioni volontarie  e demolizione pubblica dei fabbricati 

gravemente danneggiati  

Tra gli interventi di ricostruzione privata per i quali il Commissario disciplina l’erogazione dei 

contributi, gli articoli 20, comma 2, lettera a) e 22, comma 1, lettera a) del decreto-legge n. 109 del 

2018, prevedono anche le delocalizzazioni. In attuazione di tali disposizioni, e di quanto previsto 

dall’articolo 5-ter del decreto-legge 2 dicembre 2022, n. 186, il 21 luglio 2023 è stata emanata dal 

Commissario straordinario l’ordinanza n. 24, entrata in vigore il 3 agosto 2023 in seguito alla 

registrazione della Corte dei conti, che stabilisce i criteri, le modalità e le procedure finalizzate a 

consentire la delocalizzazione degli edifici abitativi e strumentali alle attività produttive distrutti o 

danneggiati e, comunque, non più agibili in conseguenza degli eventi sismici dell’agosto 2017. La 

possibilità di delocalizzare è stata inoltre prevista anche per gli edifici che in seguito agli eventi 

meteorologici verificatisi sull’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022 sono stati danneggiati 

gravemente (esiti C, C-F, E o E-F scheda AeDei), e per quelli che presentano danni tali da determinare 

una temporanea inagibilità (esiti B o B-F); in quest’ultimo caso la possibilità di delocalizzare è 

condizionata al confronto tra il costo di delocalizzazione e quello di messa in sicurezza dell’area 

circostante (Ordinanza del Commissario Straordinario n. 25 del 12 dicembre 2023). 

L’ordinanza prevede due tipologie di delocalizzazioni: obbligatoria o volontaria. 

Le delocalizzazioni obbligatorie potranno essere previste dal Piano di Ricostruzione che sarà adottato 

dalla Regione Campania, in esito a valutazioni riguardanti la sicurezza sismica e idrogeologica, 

effettuate sulla base dei contenuti del Piano Stralcio del PAI, previsto dall’art. 5-quater del decreto-

legge n. 186/2022, adottato in data 21/5/2024, ovvero potranno essere disposte con provvedimenti 

della pubblica amministrazione in attuazione di disposizioni in materia urbanistica ed edilizia, di 

sicurezza del territorio, di igiene e sanità pubblica.  
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Le delocalizzazioni volontarie possono essere effettuate fin da subito e sono frutto di una libera scelta 

dei cittadini, che potranno ricostruire su altra area percependo il contributo per la ricostruzione, 

comprensivo delle maggiorazioni previste nel caso in cui gli edifici danneggiati abbiano un livello 

operativo L4 o quando l’area sulla quale insistono presenta un rischio idrogeologico elevato (R3) o 

molto elevato (R4); in ogni caso la delocalizzazione volontaria potrà essere effettuata previo parere 

positivo dei Comuni interessati.  

Relativamente alle modalità di delocalizzazione, sia obbligatorie che volontarie, sono previste quattro 

possibilità: 

1) l’acquisto di un’altra unità immobiliare, già agibile e legittima o da legittimare, definendo la 

procedura di condono in corso nella Conferenza Speciale dei Servizi. Ai fini della concessione 

e del calcolo del contributo pubblico, può essere acquistato anche un edificio con una superficie  

utile complessiva inferiore a quella preesistente o con diversa destinazione d’uso; 

2) l’acquisto di un edificio dismesso, inutilizzato, o di un’area edificabile, per ricostruire un nuovo 

immobile o ristrutturare quello esistente, a condizione che siano rilasciati i previsti pareri da 

parte dei Comuni, della Soprintendenza ai beni paesaggistici e ambientali, e dalle altre autorità  

competenti; 

3) La ricostruzione in un’area di proprietà, anche non contigua alla struttura danneggiata, 

acquisendo tutte le autorizzazioni da parte degli enti competenti nella Conferenza Speciale dei 

servizi, anche in tale caso sarà indispensabile acquisire i pareri del Comune e della 

Soprintendenza; 

4) Delocalizzazione parziale: le delocalizzazioni possono attuarsi anche per una parte delle unità 

immobiliari ricomprese in edifici condominiali, aggregati o compendi immobiliari appartenenti 

ad un unico proprietario, con possibilità di acquisire, recuperare o ricostruire uno o più edifici 

da parte dei proprietari delle singole unità immobiliari. In tal caso, si potrà operare 

singolarmente o collettivamente formando un consorzio, una cooperativa o altre forme 

associative. 

Il contributo per le delocalizzazioni è calcolato sul costo parametrico relativo al livello operativo L4 

moltiplicato per la superficie utile dell’edificio da delocalizzare e per la superficie ammissibile  

relativa alle pertinenze; per le delocalizzazioni obbligatorie, o per quelle comunque relative ad edifici 

con livello operativo L4 o ricadenti in area ad elevato rischio (R3 o R4), è prevista una maggiorazione 

del 30%, finalizzata a far fronte ai maggiori costi di acquisizione e ad oneri fiscali e accessori 
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L’Ordinanza n. 25 del 12 dicembre 2023, al fine di consentire l’acquisizione di una valutazione 

preventiva del contributo concedibile, ha previsto per i soggetti legittimati la possibilità di presentare 

una domanda preliminare di delocalizzazione. 

Al 31 dicembre 2024 risultano pervenute le seguenti domande, come desumibile dalla tabella che 

segue: 

- 133 richieste di valutazione preliminare del contributo, 13 delle quali riferite ad edifici 

danneggiati in seguito agli eventi meteorologici del 26 novembre 2022; 

- le domande di delocalizzazione definitiva complessivamente presentate sono 26, 9 delle 

quali sono state esitate positivamente, 1 è stata rigettata e le restanti necessitano di essere 

integrate sia per aspetti relativi alla determinazione del contributo che per la definizione 

degli esami dei condoni pendenti. 

 

 

 

 

L’Ordinanza Speciale n. 8 del 24 aprile 2024 ha provveduto a definire, tra le altre cose, il “Piano di 

demolizione pubblica dei fabbricati gravemente danneggiati dal sisma del 2017”, in attuazione degli 

indirizzi di cui all’articolo 14 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 24/2023; il Piano 

individua 8 ambiti di intervento che ricomprendono edifici che, già crollati o in stato di imminente 

collasso, con le loro rovine impediscono ed ostacolano la ricostruzione ovvero costituiscono pericolo 

per la pubblica incolumità. Gli edifici individuati dal piano possono essere demoliti autonomamente 

dai proprietari, beneficiando in tal caso del contributo nella misura prevista dalle ordinanze 

commissariali ovvero possono essere demoliti a cura della Struttura Commissariale ed in tale caso il 

relativo costo sarà decurtato dal contributo di ricostruzione o delocalizzazione. La demolizione degli 

edifici ricadenti nel predetto Piano, come previsto dal comma 4 dell’art. 4 dell’Ordinanza speciale n. 
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5 dell’8 agosto 2023, non pregiudica in alcun modo i diritti e gli interessi legittimi dei soggetti titolari 

degli immobili demoliti, sia riguardo al diritto al conseguimento del contributo per la ricostruzione o 

per la delocalizzazione, sia riguardo alla definizione delle eventuali domande di condono edilizio 

pendenti. 

I procedimenti in corso relativi ad interventi di demolizione di fabbricati di cui al predetto Piano 

possono essere riepilogati come segue: 
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CONCLUSIONI 

 

A fine anno 2024 si è definitivamente conclusa la gestione emergenziale durata circa 26 mesi. I 

risultati conseguiti sono molto rilevanti poiché gran parte delle famiglie che avevano dovuto 

abbandonare le proprie abitazioni vi ha fatto rientro, le attività produttive colpite hanno avviato o 

concluso il ripristino degli immobili e dei beni strumentali danneggiati, le principali reti e 

infrastrutture pubbliche sono state ripristinate. 

Oltre il 60% dei circa 200 interventi sparsi nei sei Comuni dell’isola, gran parte dei quali nel Comune 

di Casamicciola Terme, sono stati ultimati o sono prossimi alla conclusione, mentre i restanti sono 

per gran parte in fase di progettazione o di affidamento dei lavori. Nei limiti propri di una gestione 

emergenziale, si può affermare che l’intenso e costante lavoro della struttura Commissariale, dei 

Comuni, della Regione Campania, della Città Metropolitana e degli altri soggetti pubblici coinvolti 

ha consentito il ritorno ad una condizione di quasi normalità. Tuttavia molte ferite al territorio e agli 

edifici coinvolti rimangono aperte, insieme ai rischi che benchè ridotti continuano a caratterizzare i 

territori coinvolti dagli eventi del novembre 2022. Alla cura e prevenzione strutturale del territorio 

e degli edifici dovrà essere dedicata la gestione straordinaria, dal legislatore affidata al 

Commissario Straordinario. Tale complessa e molto articolata attività è stata già pianificata e 

programmata nel corso del 2024 con la predisposizione definitiva del piano di interventi urgenti per 

la mitigazione del rischio idrogeologico nel Comune di Casamicciola e della ricognizione degli 

interventi strutturali per gli altri cinque Comuni, per i quali si dovrà ora predisporre un piano più 

dettagliato, in attuazione delle previsioni legislative approvate con l’ultima Legge di Bilancio. È 

stato altresì definito il piano-programma per l’avvio della ricostruzione privata e pubblica, 

integrando quella post sisma e quella post frana, come previsto dal legislatore, ed è stata finalmente 

definita la pianificazione urbanistica con il Piano di Ricostruzione integrato con quello di 

riqualificazione paesaggistica e messa in sicurezza del territorio. Il Piano, adottato dalla Regione il 

31 luglio scorso, è stato sospeso per gli approfondimenti richiesti dai Comuni, e definitivamente 

riadottato il 21 dicembre. Dopo la scadenza della data per la presentazione delle osservazioni, fissata 

per il prossimo 7 aprile, dovrà essere definitivamente approvato. 

La gestione emergenziale si è caratterizzata, oltre che per l’intensità delle attività di assistenza alla 

popolazione e cura del territorio e per i risultati conseguiti, per alcune innovazioni che sono state 

compiutamente riportate nella presente relazione conclusiva. Merita una particolare menzione 
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l’apporto della Comunità scientifica ed Accademica, il cui contributo è stato molto incisivo, l’esteso 

utilizzo delle nuove tecnologie, la stretta correlazione tra gestione emergenziale ed avvio dei processi 

di ricostruzione privata e pubblica. 

Infine, può affermarsi che il nesso tra la messa in sicurezza del territorio e la ricostruzione è stato 

introdotto con un approccio anch’esso innovativo, ad esempio prefigurando estese delocalizzazioni 

di edifici, danneggiati e non, dalle aree a più elevato rischio difficilmente mitigabile a quelle più 

sicure. La concreta attuazione dei piani e programmi definiti, che è stata già avviata, consentirà di 

inverare la connessione tra gli obiettivi di prevenzione e quelli di ripristino e ricostruzione.  

Per il lavoro portato avanti nei 26 mesi di gestione emergenziale, per i risultati conseguiti e per la 

resilienza dimostrata vanno ringraziati il Dipartimento della Protezione Civile, i cittadini e i loro 

Comitati e Associazioni, i Sindaci e le rispettive Amministrazioni, la Regione Campania e la Città 

Metropolitana di Napoli, i Vigili del fuoco, il personale, i dirigenti e gli esperti e collaboratori della 

Struttura commissariale, le categorie professionali e le associazioni di categoria delle imprese 

nonché il sig. Prefetto di Napoli, la Soprintendenza dell'Area Metropolitana di Napoli, l’Autorità di 

Bacino, le Università e i Centri di Competenza, le Forze dell’Ordine, la Guardia di Finanza e i 

Carabinieri forestali, la Banca europea degli investimenti (BEI) e i professionisti dalla stessa 

incaricati, le Autorità marittime e la Capitaneria di porto, il Comando militare dello stabilimento 

balneo-termale di Ischia e il Ministero della Difesa, insieme al Governo e al Parlamento. 

 

Napoli - Roma, 20/03/2025 

 

 

        Il Commissario 
          On. Avv. Giovanni Legnini 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 
 

ALLEGATO 1: Elenco dei decreti del Commissario Delegato 

ALLEGATO 2: Elenco delle determine Dirigenziali del Commissario Delegato 

ALLEGATO 3: Elenco degli interventi della misura 1 inseriti o eliminati o variati di importo dalla 

prima approvazione del piano e fino alla fine dello stato di emergenza con l’indicazione dello stato 

di attuazione per quelli inseriti nell’ultima rimodulazione presentata al DPC il 20/12/2024; 

ALLEGATO 4: Elenco degli interventi della misura 1 il cui stato risulta “in corso dei lavori”, “lavori 

da affidare” o “in corso progettazione”, con il relativo cronoprogamma di attuazione; 

ALLEGATO 5: Elenco degli interventi del piano con le erogazioni disposte per ognuno di essi. 
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